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TV Italia ha atterrato? 


Nessuna indicazione della località 
BERLINO, 27,.0r0 5 
(È La «Deutsohe (Allgomeino Zeitungy ri- 
ceva da Oslo che quell’istituto meteore 
logico ha intercettato: un radiotelegram- 
ima confuso di Nabile annunciante che 
|Pultalia» aveva atterrato. Ii dispaccio, 
che non dava ta posizione del dirigibile, 
chiedeva soccorso. (United. Press.) 


Tentativo di alferraggio 


i. alla Terra di Francesco Giuseppe? 
OSLO, 26 

La «Gittà di Milano» procede in fret- 
ta il carico del carbono per portarsi al- 
la ricerca e al scocorso dei dirigibile. 
Wuttavia alla Baia del Re non si pensa 
Che il piroscafo possa aprirsi un varco 
atiraverso i ghiacci che si estendono a 
nerd delle Spitzberzen, Si crede possi 
‘bile che il generale Nobile tenti uno 
sfonzo per cercare di atterrare al nord» 
est ‘del Polo o dolle regioni desortiche! 
della Tesra di Francesco Giuseppe, 

Il Governo © norvegese ha Invitato 
Amunesen di volersi incaricare delle mi- 
sure da prandersi per mettersi alla. ri 
corsa dell'«ltalia», {Agenzia Radio.) 


i DIC 64 
{ preparalivi por (e. ricerte 
Verso Leninarado ? 

TROMSOE, 28 
/Secordo notizia da Vadaoe, si sono 
fatti tentativi. per metterai in comuni- 
csziene radiotolegrafica con l'aeronave 
difalia». SI teme che lcitalia», in segui» 
fo alle hurrasehe da nord-ovest, scate= 
natesi nel pomeriggio, sia stata spinia; 
verso ti Siberia, dove un atterraggio sa- 
rebbe estremamente difficile e anche pe- 
ricoloso, perchò mancherebbero gli uo- 
mini che da ferra opoperino all'ance» 
raggio. 
Si ritione però molto probabile che la 
assonave cerchi di puntare verso Lenin-| 
‘grado, dova si trova un hangar per ao: 
sropiani, masi è tuttavia pregcoupati 


pRicsnte per un così lungo viazgio, 

| AWa Baia del Re, duranie tutta li 
rotte scorsa, imperversava una bufera, 
fa cui violonza andò aumentando ancor 
più nello prime oro del mattino. La na» 
vé-base «Gittà di Milano» ha caricato 
‘159 tonnellate di carbone ed è pronta 
în ogni istante per la partenza. La spe» 
Gizione di soccorso però, dato l’imper- 
versare del maltempo ‘e. î blocchi di 
ghizocio vasenti nei mari, sì presenta 
estremamente difficile, ll genorale Ne- 
«bile ha combustibile per 20 ore di volo; 
Questo fermine è scaduto alle 22.39, 

ti piroscafo norvegese «Hobby, che 
già trosportò alla Baia del Re parte del 
materiale per la spedizione, è stato no- 
leggiato perchè si metta alla ricerca del 
l'eltalia». La nave, cho partirà di qui 
domani mattina, esplererà ja costa sot- 
fontrionize delle Svalbard. 

{1 piroscafo baleniero .«Heimiand», la 
cui posizione attuale è al grado 68.01 
di latitudine ‘e 43. di longitudine, est 
{oiod a est della Nova Zemlis), è pron- 
to a esplorare la costa (della. Nova 
Zerolja e la costa cIrcostante. 


ti D ° 
Verso la costa siberiana? 
OSLO, 26 
‘Alcuni, metesrologi Hanno espresso Ù 
patere che, ammesso che il dirigibile va- 
Ga ora alla deriva, i venti che cra pre» 
dominano sul Mare Artico lo spirnizereb= 
psro verso la Nova Zemija o ia costa 
siberiana, Nella zona: delle Spitzbergen 
ci vento diminuisce. (United Press.) 


Tè comunicazioni’ ristabilita 
cia Eyltalia® o la Città di Milano? 

MRO MADSOE, 27, mattina, 
(riti e la Città di Milano” 
‘avrebberosfamarilito le comunicazio- 
ni radiotelegrafiche. Il primo mes- 
saggio dopo l'ultimo, scambiato alle 
1027 di venerdì mttina, sarebbe 
siato trasmesso e ricevuto alle 10 di 

ierì sera, sabato. (United Press). 


Rogistriamo con riserva questa no- 
$izia aggiungendo che, oltre il comu- 
nicato dell'Agenzia. Stefani, il quale 
accenna all’assoluta mancanza di noti. 
zio nella giornata di ieri sabato, ab- 
biamo ricevuto un'informazione data- 
tà dalla Baia del Re che dice: «Fino 
alle ore 23 nessuna risposta sì è avuta 
dal'«Italia» ed il mistero. sulla sorte 
dell'acronave perdura angoscioso». 


Navi e aeroplani russi 
per le ricerche 
PARIGI, 26 
Secondo informazioni da Oslo, l’am- 
basciatore d'Italia a Mosca avrebbe 
pregato il Governo dei Soviet di in- 
viare navi da guerra, navi mercantili 
e, qualora fosse possibile, neroplani 


’ 


La “Città di Milano, pronta a partire per la zona dei ghiacci 
resa di contatti radiotelegrafici fra il dirigibile e la Baia del Re? 


ci di LT Lu rrir@——@——@t@@tl@——@—@—@—@—@m——@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@î 


È #0 ; a 
* . 
Ore di ansia 
BAIA DEL RE, 26, ore 23. 

Viviamo ore di angoscia: Dalle 
40.40 di ieri la radio dell'Italia» ta- 
co Tutti gli appelli lanciati quasi 
di minuto ‘in minuto sono rimasti 
senza rispostd. Che succede? E” que- 
sto il terribile interrogativo che tie- 
ne sospeso animo di iulti. 


Da oltre :90. ore 


L'ultalia» ha lasciato la Buia del 
Re da oltre 9 ore. Il quantitativo 
di benzina che era stato antrodotto 
nei serbatoi. dovrebbe già essere 


veder comparire all'improvviso al- 
t'orizzonie la sagoma del dirigibile. 


esso è ancora in aria, affidato alla 
corsa dei venti, ma con l'equipaggio 
în buone condizioni, oppure che esso 
ha potuto compiere un atterraggio 
di jortuna, in una località dalla 


della. radio, non csia possibile dare 
rapidamente segni di vita; 


le, battuto alle 6,55 di' ieri, diceva 
esaltamente: «Siamo ora in prossi- 
mità delle; Svalbard (Spitzbergen)». 

Questa comunie 


‘eil vento contrario, > 


I ‘calcoli ‘radiogoniometrici 


rale Nobile in quel momento? 


L'«Italia», per orientarsi 


zioni e non da una soltanto 


gibile dai venti contrari 
nebbia. 


L'equipaggio 


da una corrente contraria della ve 
locità variabile dai 30.ai 40 chilo 
melrì che soffiava da sud-est. At 
traversato l'estremo limite della ca 


meridiano di longitudine ovest. Poi 
è cominciato il silenzio che purtrop 
po dura ancora. ‘ 


no, Zappi, Cecioni, Pontremoli 


Ciocca, Biagi, Alessandrini ed il col 


mito ‘della zavorra occorrente 
compiere la manovra nell'eventuali. 
tà di una discesa in mezzo 
ghiacci. 


per partecipare alle spedizioni di ricer- 
ca del dirigibile «Italia» che le auto- 
| rità norvegegi avrebbero intenzione di 
“drgurilnire; î je ANSE 


esaurito. Non si può più sperare dì 


Si spera invece di apprendere che: 


quale, difettando vil vfunzionantento 


L'ultimo radiotelegramma di Novi 


one precisa, di- 
anosira che dopo le richieste prece- 
denti dei dati nadiogoniometrici, il 
generale Nobile era riuscito ad orien- 
tarsi, malgrado le più volie accen- 
nale pessime condizioni di visibilità | 


Si ha ragione di ritenere che. il 
punto più prossimo raggiunto dal- 
Valialia» prima che la sua radio ces- 
sasse dì funzionare, sia a circa 150 
chilometri dul punto più settentrio- 
nale della grande Svalbard, che toc- 
ca 080.0 parallelo. Ma una doman- 
‘da viene avanzata: Erano esatti i 
calcoli radiogoniometrici del gene- 


attra- 
verso î banchi di nebbia più volte 
segnalati nel viaggio di ritorno dal 
Polo, non aveva ‘che le comunica- 
zioni radiogoniometriche trasmesse 
dalla «Città di Milano», Ora è ri- 
saputo che per. poter stabilire un 
punto esatto nel corsodi una navi 
gazione aerca, senza il soccorso der 
gli elementi. astronomici visibili, è 
necessario che i dati radiogoniome- 
trici siano trasmessi da diverse sta- 


Un riesame delle comunicazioni 
vadiotelegrafiche dalle 3.30 alle 14.40 
circa di ieri, permette di formarsi 
un'idea approssimativa. della rotta 
veramente bizzarra imposta al diri- 
e dalla 


Nel primo tratto della calotta po- 
lare il dirigibile fu preso da prua 


lotta polare, l’aeronave è stata in- 
vestita da un forte venio da sud- 
ovest che l'ha spinta verso il 25.0 


A bordo dell'«Italia» sì trovano 18 
|persone: il generale Nobile, Maria- 


Malmgreem, Iroiani, Viglieri, Be- 
houne, Arduino, Caratti, Pomella, 


lega Lago. Il dirigibile è pure for-. 
per 
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La discesa era prevista per # caso 
in cui le condizioni atmosferiche lo 
avessero permesso. ‘A bordo del di 
‘rinibile non mancano auindi wiveri. | Il comandante della «Città di Mi 


|'giamento polare da sbarco che po- 
| trebbe permettere un lungo periodo 
di resistenza anche in condizioni dif- 
ificili. I viveri, sono calcolati per un 
nalierà pers persona: Inoltre i 19) 


cine per la pesca e la caccia. alle 
foche con alcune migliaia di colpì 


tratta anche a oltre due mesì. 


Le ipotesi 


Qizione polare 


na notizia da tutti invocate. 


de Svalbard, non trova più credito, 


. Mancanza di benzina?. 


esaurimento di ‘benzina. 


la sua resistenza. 


perenne-che foglie a tutti il riposo. 


ranza di un segno radiotelegrafico. 


hanno compiti particolari nell’appre 


i 
chiali della spedizione: 


U 
pare per il nord. 


Il cuore degli italiani 


cui ‘appare piuttosto dubbia la pos 


verso il Capo Nord: 


strumenti cd ‘un complesso equipag- 


mese sulla- base di 500. grammi gior- | 


uomini dispongono di arpioni e fio- 


La resistenza potrebbe essere pro- 


Qualora l'«Italian fosse stata: co- 
stretta ad un forzato atterraggio in 
quella parie della 30na dei ghiacci 
dove. già nella. precedente esplora- 
dione erano state constatate larghis- 
sime aperture di mare libero, l'e- 
quipaggio può disporre anche di: pic- 
cole imbarcazioni di ‘tela. gommata 
smontabili e resistentissime, even- 
tualmenie sfruttabili per quelle pic: 
cole improvvisate costruzioni difen- 
sivedi fortuna che possono qualche 
volta decidere dellu.sorte dì una spe- 


Tanto più vanno difellando-gli în 
dizi, tanto maggiori sì fanno le ipo- 
tesi sulla sorte del dirigibile. Chi co- 
nosce la tempra del. generale Nobile|- 
e la preparazione. spirituale del suo 
equipaggio, non può perdere la fau- 
cia che fra breve giungerà. la buo- 


L'ipotesi di un vrto contro la spal- 
Tera montana del ‘promontorio del- 
la Nuova Frisia, a nord della grom- 


in considerazione del fatto che, dopo 
l'ultimo radiotelegramma di Nobile, 
il' quale dava: il dirigibile a circa 
150 ‘chilometri dalle» Spitzbergen, il 
pento! da sud-ovest ha rinforzato pa- 
recchio spostando la rotta verso il 
30.0 meridiano dirlongitudine ovest. 


Trova invece maggiore fondatezza 
l'ipotesi di un guasto alla radio, qua- 
si contemporaneo all'arresto del fun- 
zionamenio déi motori, o per inci- 
denti puramente‘ meccanici 0 per 


Il carico di essenza effettuato mel- 
la giornata del 23 era tale da per- 
mettere un'autonomia di volo ben 
più lunga di quella compresa fra tal. 
ora della partenza ed il momento in 
cui la radio del dirigibile ha cessa: 
to di battere. Ma bisogna conside» 
tare anche l'eventualità di qualche 
rottura nei serbatoi, più che possi- 
bile date le temperature polari. Nes- 
suna organizzazione; per quanto per- 
fetta, può prevedere le sorprese dei 
freddi polari, specie quando la neb-| 
bia abbia creato quella ‘specie di 
pericolosa guaina di ghiaccio a tut 
ta la superfice scoperta del dirigi- 
bile ‘che ha minacciato varie volte 


Qui:si vive in uno stato di febbre 
. | Ti generale Nobile lia raggiunto il Po- 
Circa 209 italiani sì raccolgono pres- 
so la «Città di Milano», mella spe- 


E la lunga attesa di quelli che non 
stamento della «Città di Milano» per 
l'imminente viaggio di ricerca, è ap- 
pena ingannata dal continuo esame 
dell'orizzonte coì più potenti canoc- 


Nessuno vuol più riposare. Unica 
distrazione è il lavoro febbrile intar- 
no alla have che ha ultimato il ca- 
rico del carbone ed'è pronta a sal- 


Intanto il cielo. si è fallo più chia- 
ro, il vento è di mollo diminuito, ma 
il freddo è sempre molto intenso. La 
zona dei ghiacci passa immediata- 
mente a riord delle Spitzbergen per 


sibilità di poter raggiungere la zona 


® 
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lano», Romagna, ha: preso anche 
tutte le disposizioni per eventuali 
ispezioni nella sona dei ghiacci eter- 
ni, a mezzo di slitte irainate da cani. 

Sentiamo qui presso a noi il cuore 
di tulti gli italiani dividere la no- 
stra ansia. e le nostre speranze. Noi 
crediamo ancora nella vittoria della 
nostra bella aeronave, del suo prode 
comandante, sugli elementi avversi 
della natura. 


cc 


| rinoanagi “Pista pi Mi 
| messagol della “Ca di Milano, 
OSLO, 26 

Durante la - giornata di sabato, la 
«Città di Milano» non è riuscita a rista- 
bilire comunicazioni radio col dirigibile 
«Italia». Nolia ipotesi che possano esse- 
re in avaria solamente gli apparecchi 
trasmettenti dell’aeronave, ma che essa 
possa disporre ancora di un apparecchio 
ricevente, la cCittà.di Milano ha dato 
dei messaggi all'aria comunicando Pul- 
tima direzione in cul fureno sentiti | 
segnali del dirigibile. è apprezzamento 
della distanza dalla Baia ‘del Re, alle 
10 e mezzo di venerdì, 7 

Alla Baia del Re si fanne preparativi 
por spedizioni di, rioeroay perchè, si ri- 
tiene cha I'cItalia» abbia devuto subire 
un atterraggio di. fortuna: sulla. costa 
nord della Spitzbergen, Giò è. ancne pro- 
bablio in relazione ai dati ricevuti dagli 
ultimi rilevamenti radiogoniometrici, an- 
che in rispetto alla scarsa riserva di 
combustibile (rie azimal iaefonava dove- 
va avare dopo ‘érisi 'ebilere di volo. 

Non è iniprobalile che la «Glttà di 
‘iir&ne» lasci la Baia: del Re per por 
tarsi în zona più propizia per Vistra- 
damenio della spedizione di ricerca. Qui 
si ponsa che le difficoltà gravi in cui 
la riavigazione si’ svolgeva, particolare 
mente per la nebbia e sus conseguenze, 
debbano essere divenute ancora più gra” 
vi con Paumentare del: vento da ponen- 
te e con l'avvicinarsi della costa mon- 
tagnosa: 

‘Ad ogni modo, tenuto conto della per 
tizia tante volte dimostrata del piloti 
e delle provvidenze 5 provviste di ogni 
genere di cui il dirigiliile Wispene, non 
si ritieno di dover nutrire gravi appreme. 
sioni @ si spera di ‘aver presto notizia 
confortanti, (Stefani.) 


4 2 H . 
L’ansia di Trieste 
per lasorie della spedizione polare 

‘Trieste ha vissuto una serata d'ango- 
Scia' ieri noll’attesa ansiosa di notizia 
l'che togliessero l'incubo, che posa su tut- 
ta la Nazione, per la sorte dell’eTtalia», 
| di Umberto Nobile e del suo eroico equi: 
paggio. Durante ‘tutta la. sera e poi, 
col passar delle ore; fino a tardissima 
notte, c'è stata un'incessante, affanno- 
Sa richiesta d’informazioni, che ha mes- 
so a dura prova tutti i telefoni della 
nostra ‘redazione, senza che purtroppo 
si potesse dare la buona novella. Anche 
i radicamatori hanno teso l'orecchio nel- 
la speranza di carpire qualche lieta yo- 
co. trasmessa dalle stazioni nordiche. 
Invano.:. L'attesa perdura, Ma anche 
‘im ‘questa notto di ansia, s'è visto. con 
quale palpito d’amore, con. quale spa- 
sino Trieste seguo. le sorti della. spe- 

izione Nobile, con quale ardente fede 
‘essa, nuguri Ja buona, fortuna agli in 
trepidi aeronauti, clie hanno lasciato 
cadere il tricolore sul Polo. 


«asi Ù » 
TI Papa elogia l'impresa di Nobile 
“I trofeo di Cristo è sola sommità del mondo, — 
ROMA, 26 
Il Pontefice ha ricevuto in udienza il 
Pensionato - universitario diretto dalle 
suore dell'istituto Ravasco ed aderente 
all’opera per la protezione della giovane. 
Erano 76. signorine, tutte studentesse 
universitarie, 
Dopo aver porto la mano a baciare i 
Pontefice saliva il trono. pronunciava 


La Lituania moana Vilna capilalo: 


Grande sorpresa a Varsavia 
si BERLINO, 26 

Una sensazionale notizia giunge sta- 
sera da Kaunas. Il giornale ufficiale 
della Lituania ha pubblicato imprevvi- 
samente un decreto percui. la carta fon- 
damentale della Repubblica subisce im- 
portantissime modificazioni ‘o meglio, 
una radicale trasformazione. Al capo 
dello Stato sono assicurati i poteri ec- 
cezionali ‘per un periodo di sette anni. 
Altri, poteri eccezionali son conferiti al 
Governo che d'ora in avanti sarà respoti- 
sabile non più di fronte alla Camera, 
ma di fronte al Capo. dello Stato, Le 
prerogative, della rappresentanza. par- 
lamentare sono di conseguenz assar 
limitate. 

Ma il fatto ‘veramente sorprendente 
sta mell’art..5. della nuova Costituzione 
che dichiara Vilna capitale della Litua- 
nia. Come sivsa; Vilna è da tempo dl 
grande pomo-della discordia fra la Po- 
lonia e la Lituania e di tale discordia 
ha dovuto occuparsi recentemente an- 


Stabilizzazione del franco a 125 in ‘uglio? 
PARIGI, 26 

Il Daily Mail ha annunciato ieri che 
al principio: di luglio la, Francia proce- 
derà. alla stabilizzazione del franco in 
ragione di 125 franchi per sterlina. La 
stabilizzazione sarebbe poi seguita da un 
importante rimpasto. ministeriale. Al 
Ministero delle Finanze non si smentisce 
nò conferma la notizia. 


to 


La . 
è 
Accuse al clero alsaziano 
per il movimento autonomista 
PARIGI, 26 | 

L'Avenir sottolinea la responsabilità 
del clero alsaziano nel movimento au- 
tonomista e invita il Vaticano ad inter 
venire. 

«Ciò non può durare — scrive il gior- 
rale. — fl concordato dà dei diritti al 
Goverrio francese, il quale dere usarne 
di pieno accordo con il Vaticano. Poin- 
caré ci ha dichiarato: «Il Papa non 
avrebbe clie una parola da dire, perchè 
tutto si calmasse in Alsazia, e non 
la dice. E° questa una constatazione 
dolorosa». Il medesimo giornale attri- 
buisce al nunzio apostolico mons. Ba- 
celli simpatie per i nazionalisti tedeschi 


che la Lega delle Nazioni. 


e per l’alleanza del clero con i comuni 
sti dell'Alsazia. 


SEBENICO, 26 

Nella giornata di ieri si divulgò in 
città la notizia che, ‘durante il conve 
gno degli ex volontari di guerra italia 
ni a Zara, sarebbero stato bruciato due 
bandiere jugoslave. La voce, quantun- 
que non confermata, produsse del fer- 
mento. Paretchie centinaia di persone 
gi adunarono in piazza ed improvvisaro! 
no una dimostrazione ostile all'Italia. I 
dimostranti protestarono, specialmente 
contro la progettata ratifica delle con- 
venzioni di Nettuno. 


XI Consolato d'Italia 


‘Si formò quindi un corteo di qualche 
migliaio di persone, che parecchie vol 
ife. venne a conflitto. con. la polizia. I 
dimostranti si recarono dinanzi ‘alla vil- 
la del'console d’Italia, Lancetti, che at- 
iualmente si trova; a Spalato, ove sosti- 
tuisce quel console. Parecchi sassi. fu- 
rono lanciati contro le finestre della 
villa. Un cane che sì trovava nel corti 
le fu massacrato. La gendarmeria, av 
corsa sul posto, circondò la casa per sal 
varla dalla demolizione. Subito dopo 
avvennero altri scontri ‘fra gendarmi e 
dimostranti: tre persone rimasero gra- 
vemente ferite ed anche un gendarme. 
T dimostranti continuarono a tumaltaa- 
re per le vie della città. Giunti dinanzi 
alla Barca Dalmatica penetrarono ne. 
gli uffici e demolirono. l'arredamento. 
Quindi'si recarono alla scuola della Lega 
‘Nazionale! contro la quale aprirono una 
sassaiola. I negozi dei cittadini di Se- 
benico che avevano optato per l’Italia, 
furono presi di mira. I dimostranti pe- 
netrarono quindi nel Club. Nautico 
Pola, che ebbe demolito il. mobilio. Nei 
locali fu ‘trovata una bandiera italiana 
ed una jugoslava. 


Un tricolore fatto a brandelli 


Quella jugoslava fu portata in trion- 


‘delli. I gendarmi tentarono di disperde. 
ro i dimostranti e di strappar loro.la 
bandiera jugoslava. Si addivenne, così 
ad una mischia, rielcorso della quale i 
gendarmi riuscirono: ad impossessarsi 
della bandiera. Un bambino capitò nel 
{umulto e fu involontariamente ucciso 
da un gendarme. + 

Le dimostrazioni durarono per. tre 
ore di seguito e ripresero dopo una bre- 
vé sosta. Parecchi tentativi fatti dai di- 
mostranti per. penetrare nuovamente 
nella villa del console d’Italia furono 
vesi vani dalla gendarmeria. Termina- 
to le difiostrazioni fu tenuto un comizio 
di protesta contro la ratifica delle con- 
venzioni di Nettuno da parte della 
Seupceina, 

Il borgomastro di Sebenico, Skarica, 
tenne un discorso in cui ringraziò la po 
polazione per il suo atteggiamento pa- 
triottico e dichiarò che le dimostrazioni 
di Schenico altro non erano che una 
reazione contro le dimostrazioni di Za- 
ra, ed invitò quindi i dimostranti a 
sciogliersi, ciò che in breve fu fatto. 


Lo dimostrazioni a Spalato 


‘un. discorso. Tra; l'altro,! poichè l'u- 
dienza aveva Togo la mattina stessa in 
cui il generale Nobile aveva toccato il 
Polo, il Pontefice prese. volentieri quel- 
Poccasione per dare all’uditorio Ja, primi 
zia di.una novella che segna una nuova 
pagina; nel grande libro della, scienza: 
«Proprio stamane — disse il Papa — 
alle: ore 9 ‘abbiamo ricevuto due. tele- 
grammi spediti alle ore 1,30 dal Polo. 


Io e su quella sommità del mondo fino 
ad ora sconosciuta, campeggia, trofeo 
invitto, invincibile, eterno, la Croce di 
Cristo, Il telegramma del bravo.e prode 
generale, palpitante di riconoscenza, di- 
mostra quanto egli abbia gradito che la 
missione sacra che gli abbiamo affidato 
sia stata unita ed associata alla sua no- 
bilissima missione scientifica». 


ATO) 
Un telegramma a Nobile 
della Società geografica di Berlino 

BERLINO, 25 

Per la ricorrenza del primo centenar 
rio della fondazione della Società geo- 
grafica di Berlino, è stato dato, nello sa- 
To del Parlamento, un pranzo .al quale 
Hanno partecipato i tapprescentanti del 
l'Inghilterra, della Francia, dell'Italia, 
dell’Aus ‘a, del Brasile, del Belgio, 
della Danimarca, della Finlandia, della 
Jugoslavia, della Lettonia, dell'Olanda, 
della Norvegia, dell'Austria, della Rus- 
sia, della Svezia, della. Spagna, della 
Cecoslovacchia, dell'Ungheria, nonchè 
-|quelli degli Stati Uniti. Tra grandi ap- 
plausi, è stato deliberato l'invio di un 
telegratmna di felicitazioni al generale 
| Nobile, So SEA 


sN 
1 


‘Anche a Spalato sono avvenute dimo- 
strazioni antitaliane, in segno di prote- 
‘sta contro vil convegno dei volontari di 
guerra a Zara. Si è formato un corteo 
che al grido di «Abbasso l'Italia to) ha 
percorso le vie della città. 

I locali della Lega Nazionale furono 
presi d’assalto ma intervenne immedia- 
tamente la gendarmeria, che impedì da 
distruzione dell’edificio. NMurono assaliti 
anche i negozi di cittadini italiani. La 
‘polizia era insufficente per contenere 
gli eccessi dei dimostranti, sicchè nelle 
tarde ore della sera furono fatti uscire 
forti contingenti di gendarmoria, per 
il mantenimento dell'ordine. 


poni 


Composta protesta di studenti romani 


contro i fatti di Inasbruck 
* ROMA, 26 

Questa mattina, verso le ore li, un 
migliaio di studenti si'son dati conve- 
gno nel cortile della Sapienza, per pro- 
testare contro i fatti di Innsbruck, E' 
stato deciso di recarsi presso l’Altare 
della Patria, per rendere omaggio al 
Milite Ignoto, quale seria o composta 
protesta alle provocazioni e agli inci 
denti avvenuti a Innsbruck. 

Gli studenti, molti dei quali avevano 
il berretto goliardico, si sono recati in 
Piazza Colonna e da qui per il Corso 
Umberto hanno vraggiunto Piazza Ve- 
nezia e l'Altare.della Patria. In silenzio 
hanno sostato dinanzi alla mole sacco- 
niama e poi si sono dispersi senza dar 
luogo a incidenti e senza. abbandonarsi 
x grida incomposte, ; a 


Gravi tumulti ant 


I fatti di Sohenico < Un assalto alla Leca di Sp 


fo, mentre il tricolore fu fatto a bran- | 


© ® 


alato - fon 


Sfochi di universitari jugoslavi 
contro la convenzioni di Nettuno e l'italia 
} U 


LUBIANA, 26 


ganizzarono un comizio di 


modo violento contro la ratifica. 


resti. 


«Viva Trieste e Gorizia 


esposte le ' popolazioni slave in Ttalia» 
Anché gl studenti universitari di 


loro manifestazioneella contro le con 


“n corteo.. I dimostranti, giunti ‘da 


dine è stato ristabilito. 


venee, che sorive nel:suo editoriale: 


Un complemento necessario 


tare alla Scupcina le convenzioni 
tendersi, éssendo state Je convehzio: 


tec 


Zerjay. 


rie questioni di:confine e garantita la re 


desiderio 
cera amicizia con l’Italia. 


Un taglio agli intrighi 


pie ai suoi 


tanto cì sì 


Parlamento per la ratifica». 


ROMA, 26 


Teri sera «gli studenti di Lubiana or- 
protesta 
contro la ratifica delle convenzioni di 
Nettuno: Gli ‘oratori’ si. espressero in 


Dopo il ‘comizio. ebbero luogo delle 
dimostrazioni nelle vie della città. Gli 
studenti tentarono di portarsi al Con- 
dlato @ Talia, ma furono impediti dal- 
In polizia. Furono operati parecchi ar- 


Durante: le dimostrazioni si gridò? 
jugoslave». 
Uno sbudenté dichiarò che la aJugosla-, 
via unirà prossimamente alla patria i 
‘fratelli ancora irredenti. Lo. scrittore 
Cociancich: dichiarò, poi, clio i rappor 
ti fra l’Italia e la Jugoslavia non pos 
sono essere tegolati che con una guer- 
ra. Prese pure la parola ua rappre 
sentante degli operai sloveni, ‘tale Do 
lenz, nativo di Gorizia che parlò lun 
gamente sullo persecuzioni cui sono 


Eacahria hanno inscenato ieri sera la 


venzioni di Nettuno. Essi si sono riu- 
niti alla, sede delle loro assocazioni e 
‘quindi: sono scesi per le vie formando 


vanti alla chiesa di Santa Maria, han- 
no tentato di distruggere una bandie 
ra italiana che averano portato con 
loro. Interrente la polizia che impedi 
Patto oltraggioso degli studenti. L'or- 


een 
Lo resipisconze dl na giornale. sloveno 
fibbiame tutto l'interesse a ralificare il paîto di Naftuna 
x ZAGABRIA, 26 

(@) Kon è da credere che gli sloveni 
siano molto più favorevoli dei croati-ad 
wma sincera intesa con l’Italia, ma è 
sintomatico che la stampa di Zagabria 
e specialmente l'Obzor, attacchi violen- 
temente l’onganto magno del partito cle- 
ricale sloveno che fa capo al ministro 
degli Interni Korosec. L’Obzor si sca- 
glia in modo. particolare contro lo Slo- 


«Il Consiglio dei ministri ha autoriz- 
zato il ministro Marinkavie a presen 
si di 
Nettuno per la ratifica. Ciò era da at- 


stipulate tre anni fa e che per ragioni 
iche non'si venne mai alla.loro-ra- 
tifica. Le convenzioni di\Nettuno con- 
tro le.quali.tanto si è scritto, non sono 
che il complemento tecnico e necessario 
delle convenzioni di Belgrado, appro- 
vate dal Coyerno di Pasic-Pribicevie- 


Ciò che potiebbe presentare qualche 
difficoltà è il punto che' prevede l’esen- 
zione dagli effetti della riforma’ agraria 
‘perti «beni: dei cittadini italiani in Dal 
mazia fino a tanto che per Jegge non sia 
introdottà «la riforma agraria, L'Italia 
in tale riguardo non ha voluto fare con- 
cessioni di sorta. Per quanto riguarda la 
Slovenia questa avrebbe tutto lintere= 
se alla ratifica delle convenzioni di Net- 
tuno con le quali verrebbero regolate var 


ciproca . assicurazione. degli operai, Da 
parto nostra.non c'è alcun motivo che 
non si voglia prolungare il'patto di ami 
cizia con l'Italia che scade al 20 giugno. 
Tutti i circoli jugoslavi non hanno altro 
he di addivenire alla più sim-i 


Inoltre ci vienò rinfacciato da tutte le 
parti e dai diversi diplomatici europei, 
che le nostre assicurazioni non seno sin- 
cere e che siamo wu popolo che non adem 
obblighi. Per dimostrare un 
ricordano da tutte.le parti le 
convenzioni di Nettuno che dopo tre an- 
ni non abbiamo ancora ratificato, Per 
sottrarci a. simili rimproveri che nuoe- 
ciono al nostro prestigio all’estero, il Go- d 
verno ha deciso di troncare tutti gli in- 
trighi e di presentare le convenzioni al 


GUI incidenti di Innstnusk noî comonti romani 
Ti contegno della polizia e la consogna di Jasciarcorrere 


La stampa romana sì astiene dalcom- 
meritare i deplorevoli incidenti di Inns- 
bruck, Solo: la: Tribuna rileva che, se 
condo notizie di fonte viennese, le au- 
torità locali erano già da parecchi 
corrente. che qualora il 24 


Il fianpone accetta la proposta Heliong 


TOKIO, 28 

Nella risposta giapponese alla propo- 
sta ‘americana di dichiarare la guerra 
fuori legge, è detto che il Governo giap- 
ponese sarà felice di dare la. sua adesio- 
ne cordialissima, perchè ritiene che. la 
‘proposta americana non contenga nul- 
la diiincompatibile con gli obblighi déri. 
vati dal Trattato di Locarno e dal Pat- 
to della Società delle Nazioni. Il Gov: 
no. giapponese infine crede fermamen- 
te che Paccordo unanime su di un ta 
sto'scambievolmente accettabile del trat- 
tato previsto, può essere raggiunto. ira 
le ‘sei potenze indicate e conclude che 
sarà lieto di partecipare alla :discussio- 
ne allo scopo di iniziare un'era di-pacs 
permanente e universale. 
— ea 


vera 

IITIRORI aa Ri 

Una vittoria di Ciano Tso-Lis 
scongiura l'invasione di Pechino 
PECHINO, 26 

Il generale Ciang-Tso-Lin annuncia 

che il suo esercito ha riportato un eran 

de successo nei dintotni di Pao-Ting- 

Fu. Questa vittoria dei nordisti, secon 

do: il comunicato» di. Ciang-Tso-Lin, 

avrebbe grandissima importanza 


italiani in Jugoslavia 


p orazioni a Lubiana e Hagaheia 


Fu disposto allora per la ‘difesa del 
Consolato ‘da parte di agenti della po- 
lizia, che però non ricevettero l’incari 
co di intervenire direttamente, qualora 
Je dimostrazioni avessero assunto um.ca- 
rattere pacifico! Dunque, la consegna 
erà di... lasciar correre, purchè non' ei 
avessero avute gravi conseguenze, E? da 
sperare che quelle autorità siano. lag: 
giormente previdenti per l’arvenireNe 
non facciano distinzioni più o mazolsate 
tili, per così dire, sul carattere di carta 
manifestazioni. da 


Inoltre c'è da rilevare qualche’ cosà 
attraverso la lettura. dei giornali. La 
grande maggiorazaa di questi riprova 
apertamente quanto è accaduto. E 
strano-però. che la Neue Freîe Presse 
ed in maniera più accentuata il Newes 
Wiener Tagblatt; ‘accennino ad una più 
‘o meno evidente inopportunità della 
esposizione della, bandiera italiana: pro- 
prio hel' giorno anniversario della. di 
chiarazione ‘di guerra, e proprio «in 
Austria] E 

Tufine nulla è da dire a proposito idi 
quei deputati del L'andtag tirolese | 
v|paverano pensato di poter cogliere:1? 
Ì| éasione  dell’incidente. ‘per inste 
di più vasto .stile; nò a proposito, 
una nuovs manifestazione a: 
proposta delle. Innsbrucker N 
ten, di imbandieraro la città nélla ri 
correnza di Caporetto e ciò per ‘una 
cosidetta’ rappresaglia. Basterà ricof 
dare soltanto questo: che alla: giornata 
di Caporetto è seguita l'altra di Vitto. 


rio Veneto. " 
Gli acordì di Nettuno alla Scuacioa martedi 
Vasta offensiva dell'opposizione 
BELGRADO,; 25 
In questi circoli politici si osserta 
che ‘immediatamente dopo il ritarno del 
ministro italiano Bodrero a Belgrado 
ed il sio colloquio. con il ministro degli 
Esteri Marinkovie, questi chiese la; cou- 
vocazione del Consiglio dei Ministri nel 
quale: lo stesso Marinkovic chiese ed 
ebbe dai colleghi il consenso a presen 
tare d'urgenza alla Scupcina:le; conven 
zioni di Nettuno per la ratifica. Per 
‘quanto vi sia da attendere una .oppo- 
sizione dalla stampa  antigovernativo 
ed antifascista per ragioni di politiva 
interna a Belgrado, si è già iormata, 
l'opinione che ;le. convenzioni saranno 
presentate alla Camern nella imminente 
serie che sì riapre il 29 corrente. 
In seguito alla decisione del. Cons 
glio ‘dei ministri di. presentare all'ap. 
provaziono ‘della Scuptina le conven 
zioni di Nettuno, l'opposizione  capeg; 
giata da Radice ‘e da  Pribicevio, he 
mosso una vasta offensiva contro ù 
Governo. La stampa governativa lacéi 
sa. i giornali politici e i circoli dell'op: 
posizione di recare nello studio. delle 
delicate. questioni di’ politica estera la 
stesso spirito ‘ciecamente. partigrane 
che anima la politica ‘interna. 


È motivi che inducono il Govome s.H.5. 
alla progettata ratifica degli accordi di Metteao 
BELGRADO, 28 
La' Politika pubblica ‘oggi «informa» 
zioni da fonte competente circa i mo- 
tivi che hanno indotto il Gorerno a pro- 
cedere alla ratifica delle convenzioni di 
Nettuno. 3 3 
Come è noto, a mezzo delle conven. 
zioni di Nettuno; dovera essere ‘roga- 
lato un complesso di problemi di natu- 
ta politica, giuridica, amministrativa 
cd economica. Si trattava di problemi 
che non erano stati risolti dai trattati 
di pace, dal trattato di Rapallo, di S. 
Margherita e di Roma. Il modo confe 
i singoli probletni venivano regolati non 
era sempre felice. Perciò si cra tenta- 
to di rinviare quanto più possibile la 
soluzione di questi problemi. Le tratta- 


6 


fra i due paesi si erano trascinate per 


se, il Ministero degli Esteri jugoslaro 
non ha trovato altra via di uscità che 
quella di presentare le convenzioni di. 
Nettuno alla Scupcina per la ratific; 
Si spera che la ratifica porti ad: un mic 
glioramento nei rapporti fra i due 
paesi, La Jugoslavia però. yuole con 
questo atto dimostrare anche la & 
buona volontà nei confronti dell’Itali 
Essa spera nel contempo che in un pros 
simo futuro, a mezzà di trattative po- 
litiche, sì riuscirà, ad ottenere una re- 
tisione delle convenzioni di Nettuno; 


tive per una intesa politica generale. 


troppo tempo. Dato questo stato di co- | 


2. che vengono sottoposte alla ratifica. | Ps. 


RA 
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-.viea; nero e oro, quale nel 1560 un suo 


IL PIGGOLO di Trieste, 


Quattro secoli 


Pag. Ji, domenica 27 m@&ggio 1928 » Ago Vi 


glorie sabaude riev 


d 


di 


ocati a Torino 


D.siorico Carosello lanenzi al Sovrani e a oîfntenila persone 


“Umberto di Savoia e gli altri Principi Reali nei costumi deeli andusti antenati 


3 TORINO, 26 I 
«Il colpo d'occhio allo Stadium in at- 
tesa dello svolgimento del Carosello sto- 
Tico, è quanto di più meraviglioso si 
possa immaginare. Circa 80.000 persone 
gremiscono ogni ordine di posti. Bono 
stramieri ed italiani, convenuti da ogni 
parte per assistere alla grande giostra. 
Le tribune sono affollate delle più alte 
‘cariche dello Stato, tra cui il sen. Tit- 
toni, l'on. Casertano, il ministro Volpi 
‘è la contessa di Misurata, il ministro 
Rocco, l'ammiraglio Duca: Thaon di Re- 
vel, l'on. Giunta, il generale Cavallero, 
l'on. Teruzzi, il sen. De Vecchi, il mare- 
sciallo Giardino, senàtori, deputati, gli 
amliasciatori di Spagna e d'inghilterra, 
îl gen. Bazan, capo di S. M. della: Mi- 
Îizia, il gen. Petitti di Roreto, il gen. 
Di San Marzano; le alte. caricho della 
magistratura, personalità di corte, del- 
t'industria, della finanza, del commer- 
cio, Le tribune popolari sono gremite 
fino »ll’inverosimile. 


V'arrivo del Re allo Stadio | 


Il Re, al suo anrivo allo Stadio, è| 
accolto dal suono della Marcia Reale el 
da sceroscianti applausi  dell’immensa 
folla, che in ogni posto ein ogni an- 
golo si pigia in im modo rinverosimila, 
Nelle adiacenze, dove il corteo reale si 
miene!' formando, la folla’ rigurgita fim 
nelle vie più lontane éd ipplatude frago- 
rosimente ai Principi della ‘Casa Reale, 
che ina poco parteciperanno,alla grande 
tievosazione storica. AI; disotto della 
imibuna ircale e initomno al terrapieno, 
dove î Principi Reali assistéranno alla 
giostra; sono.i corazzieni in alta wifor- 
me, con le lucenti corazze, Lungo le due 
rampe della scalinata che portano alla 
tribuna reale, sono distesi tappeti e del 
le piante esotiche completano l’orna- 
mento. î 
‘ Cessati gli applausi, che durano per 
vari minuti, ele grida di «Viva il Rel», 
si inizia il Carosello storico, preparato 
e curato in. ogni più minuto particolare. 
dal gen. Fò d’Ostriani, che lo dirige. 
T1 concetto informatore, che ha guidato 

‘la «speciale commissione presieduta dal 
gen. Petitti di Roreto, è stato quello di 
celebrare il quarto centenario della na- 
scita di Yimantele Filiberto ed il Xan 
muale della Vittoria, con una rievoca- 
zione ‘storica dei rtre momenti più sa- 
Tienti della Dinastia Sabauda, collegati 
‘Gognamente ad un quarto periodo: quel. 
To dei più recenti amvenimenti storici e 
‘politici. Quattro secoli di storia: da 
-Fimanuele Filiberto, riondinatore dello 
IStafo e fondatore delle prime milizie re- 
olari, a Vittorio Amedeo II, foridatore 
lella Dinastia Sabauda; da Carlo AL 
berto elargitore dello Statuto ed inizia 

‘ tore dell’unità d'Ttalia, a Vittorio Ema- 

miele IMI, felice unificatore dell’Italia 

‘mei suoi termini sacri e, oggi, reggitore 

< dello immancabili fortune della. Patria 


‘Ne di quelle della Sua: Augusta Casa, per 


‘da tenace instancabile opera del Go- 
verno nazionale fascista. 


% I Principi Reeli 
Sette Principi Reali, con a capo Um- 
berto di Savoia che alla glorificazione 
‘odierna ha dato ogni appoggio e ogni 
‘consenso, partecipano alla rievocazione 
‘storica; impersonando ognuno di essi 
rin loro glorioso antenato: asi; 
‘Filiberto, S. ‘A. R. il Principe di Pie: 
‘monte; Margherita di Valois, 8. ‘A. R. 
'ja Principessa Tolanda; contessa Calvi 
‘di Bergolo; Vittorio Amedeo II, S.A; 
CR. Émedeo di Savoia. Aosta Duca delle 
‘Puglie; ‘Anna. di Francia, S. 4. R. la 
‘Duchessa delle Puglie, che per felice 
‘coincidenza porta il nome della. sua ib 
“lustro antenata; Eugonio di Savoia, 8, 
(UA. R. Adalberto di Savoia Xenova, 
‘Duca di Bergamo; Carlo ‘Alberto; S. 
(NA, R. il Principe Tiliberto di Savoia 
‘Genova, Duca di Pistoia; Maria Mere- 
lisa; 8. A, R. la Principessa Bona di 
*Baviera, nata Savoia Genova. Diciotto 
“Collari della SS. ‘Annunziata ed i di 
scendenti in linea diretta o collaterale 
“di Case principesche; ducali; marchio 
“riali, di ministri, uomini politici, let- 
‘terati ecc.; che nelle varie epoche ri 
- prodotte dalla figurazione storica; co- 
* prirono incarichi a Corte o si resero 
illustri nelle molteplici attività dello 
“Stato, formano i cortei dei vari Prin 
“ep Sabaudi, 

La, formazione del corteo avviene 
‘nelle immediate adiacenze. del corso 
“Duca d'Aosta e sul corso stesso. Pre 
code un corteo di fiamme 6. una fanfa 
“ra di 30 4rombettieri: 10 del règgimen- 
‘to Novara Cavalleria con trombe Aida 
0 20 del imento Nizza Cavalleria 
‘con trombe d'ordinanza; seguo quindi 
‘il direttore del corteo gen, Fe' d’O- 

| stiani che indossa un costume dell'epo- 


“antenato lo vestiva al grande torneo di 
“Brescia ‘in i vinse il premio della 
‘Principessa Gonzaga. All’araldo (il sot- 
“totenente Beldi della Scuola di appli- 
‘’cazione di artiglieria e genio) che leg- 
cgerà la grida con cui viene chiesto a 
(S. M. il Re licenza di giostrare, se- 
guono due portastendardi, uno con le 


‘insegne di casa Fe' d’Ostiani, cui ap- 


‘partiene il direttore del Carosello; ed 
un, altro con ino stendardo - recante) 
un'insegna allegorica del Carosello sto- 
ico. stesso. È 


I cortei princlpesshi 
È. Vengono quindi i cortei. principeschi 
‘nel seguente ordine ; Prime il corteo di 
Emanuele Filiberto (Principe di‘ Pie- 
monte) con la sua consorte Margherita 
i Savoin. (Contessa Calvi di Bergolo); 
subito dopo, su di wna' sola lnoea, i 
tuattro ufficiali addetti a S. A. R. il 
‘Principe. Umberto; maggiore. Sovera, 
‘imaggiore Giberti, cap. Santorre di San- 
‘’tarosa e tenente Sestini, in costumi del 
1*500;la:terza linea è formata da un ca- 
| pitano porta-stendardo di Emanuele Fi- 

liberto (cap. Portovenere) o da 8 porta 

stendardi del grande Duca; seguerquin- 
‘di il corteo dei vincitori di S, Quintino 

composto di 38 persone, 5 dame e 33 

cavalieri e subito dopo. la quadriglia 
iSaint Maurice» che era. il grido di guer-| 
Ta dalle. crupno di Doanndla Fihbarto 


dame che con i loro tricolori'. vestiti 


Secondo è il corteo di Vittorio Ame- 
deo II (Duca delle Puglie con Anna di 
Francia Duchessa delle Puglie) e il 
Principe Eugenio di Savoia (Duca di 
Bergamo). seguito subito dagli ufficiali 
addetti ai due Principi, cap. Bosio e cap. 
Comnaggia. La terza linéa di questo cor- 
teo, come quella del seguito di Ema- 
nuele Filiberto, è formata da un capi 
tano (conte Federico Modelago Albani) 
che li comanda e da 8 portastendardi. 
Segue, immediatamente dopo, un segui- 
to di 37 personaggi, dei quali 4 dame 
e 38 cavalier. Il corteo di Vittorio A- 
medeo I è chiuso dalla quadriglia gio- 
strante «Bonne Nouvelle» dal grido’ di 
guerra delle truppe dell’epoca, compo- 
sta di 64 ufficiali dell’Accademia mili- 
tare, scuoladi applicazione di artiglie 
ia e genio, al comando del cap. Presnt-| 
ti. Segue il corteo di Re Carlo Alberto 
(Duca di Pistoia) che ha alato la Regi- 
na Maria Teresa (Principessa Bona di 
Baviera, nata Savoia Genova) che sono 
seguiti subito depo dal maggiore conte 
Theodorani, Fabbri, ufficiale addetto 
S. A. R. il Duca di Pistoia, Anche Ia 
terza linea di questo corteo è formata 
da 8 portastendardi. 

Il corteo di Re Carlo ‘Alberto com- 
‘posto di 87 personaggi di cui 4 dame e 
33. cavalierì è ‘chiuso da una quadriglia 
di 64 cavalieri al comando del colonnello 
conte: Murari della corte Brà coman- 
dante del reggimenzo Nizza Cavalleria, 
I cortei privcipeschi sono chiusi dalla 
quadriglia giostrante delle dame ognuna 
delle ‘quali. rappresenta una città del 
Ducato di Savoia di cui porta le inse- 
gne e dopo di esse per ultimi 60 tra- 
banti 20 per epoca. Il corteo così for- 
mato avanza verso lo Stadio. 


L'araldo 


Entra prima il direttore del Cato. 
sello gen. d’Ostiani, che con l’araldo 
e i due porta-stendardi del suo segui 
to si portano verso il palco reale men- 
tre la fanfara di trombe e il corteo di 
stendardi si dispone lateralmente al- 
l'ingresso. Il direttore del Carosello 
saluta i Sovrani e quindi l’araldo legge 
la. grida dettata da S. A. R. il Duca 
d’Aosta, 

Sire! Torino regale Vi inchina; il su- 
perbo raduno del fedelissimo popolo Vi 
osanna. Grande e piena di fato è Vora, 
Tre secoli, nel magnifico agone, rivi- 
vranno la loro epopea. Ne presiedono-le 
sorti tre Grandì della Vostra Stirpe, 0 
Sovrano: Emanuele Filiberto che piegò 
il destino al fernzo volere; in cui era 
chiuso, il prodigio delle future domina- 
zioni; Vittorio Amedeo IL che la pri- 
ma regale corona cinse ai superbi dise- 
gm ed alle indomite auvdazte» Carlo Al 
berta.che donò sè stesso alla morte; per 
consacrare è Suo popolo ad una vita, 
immortale, PRE 

Sire! la, passione de imartiri, Veri 
smo dei guerrieri, il vaticinio der pocti, 
dalla lontananza dei tempi, in questa 
ora sì raccolgono; ed il cielo di maggio 
tutto ne risplende. Le cali. di tutte le 
Vittorie battono il voto possente al co- 
spetto delle Alpi inviolate. L'ultima, la 
più grande, tre volte sul Vostro capo; 
o Vittonoso, ne trasvola, e.tre volte i 
popolo fedele Vi ripete il grido di tutte 
le battaglie e di tutti 1 trionfi: Savoia! 

Degnatevi di consentire che i mille e 
mille cuori aspettanti abbiano le loro 
gioie, Nell’Augusta presenza Vostra e 
della graziosa Regina, degnatevi di eon- 
sentire che i ludi cortesi, con fervida 
passione apprestati, abbiano incomincia 
mento. 


n 


L'Ingrosso dal Principi 


Ottenuta dal Sovrano la licenza di 
giostrare, il. gen. Tò d’Ostiani ordina 
l'ingresso delle masse. Nel frattempo, 
sul limitare dello. Stadium, i Principi 
Reali ‘impersonanti Vittorio ‘Amedeo 
TI; Anna di Francia, il Principe Eu- 
genio, Carlo ‘Alberto, Maria Teresa 
raggiungono quelli che personificano 
Emanuele Filiberto e la consorte Mar- 
gherita di Valois e tutti insieme entra- 
no. nell'Arena andando a schierarsi di 
fronte al palco reale, restando al cen- 
tro Emanuele Filiberto e Margherita 
di Savoia. Al loro apparire; la banda 
presidiaria ‘intona i medesimi squilli 
con cui; nel 1558, Emanuele Filiberto 
entrò nell'Arena di Parigi per il gran- 
de Carosello offertogli da suo cognato 
Enrico II, s 

Sempre in linea di fronte ‘alla tribu- 
na reale e a tergo di ciascùno dei Prin- 
cipi che rappresentano le differenti 
epoche di Casa Savoia, si schierano le 
quadriglie che entrano nell'arena ‘al 
galoppo in colonna per quattro e, dopo 
averne compiuto l’intero giro e aver 
salutato, ciaseuna col proprio grido «di 
guerra; i Sovrani al momento del pas- 
saggio sotto la tribuna reale, raggion- 
gono i posti loro assegnati in prose- 
cuzione dei rispettivi cortei principe- 
schi, 


Un quadro meraviglioso 

IH quadro che dall'insieme di questa 
parziali manovre ne risulta è di un 
effetto meraviglioso; nel centro i tre 
Principi Sabaudi su una stessa. linea 
dî schieramento; a tergo di essi; i se- 
guiti, le quadriglio giostranti, le fan 
fare e, a chiusura, i trabanti. Sulla 
fronte ed anreola la quadriglia. delle 


formano la bandiera nazionale. Com- 
piuto lo schieramento, S. A. R. il Prin- 
cipe di Piemonte (Emanuele Filiberto) 
avanza di.10 passi. verso latribuna 
reale è porta in alto la mano in segno 
di saluto. ‘Un sol grido prorompe dal- 
V'intere-Carosello: «Savoia!b. 
Ta quadriglia di dame scioglie la sua 
formazione ad aureola, subito dopo il 
saluto ai Sovrani, e si porta .sul pro- 
lungamento sinistro dello schieramento 
su tro linee, una pet ogni colore delle 
vesti indossate, mentre i 30 trombet- 
tieri vanno asprendere: posto sul pro- 
lungamento; destto; dello schieramento. 
musica: presidiaria. i 
bia. del Principe, Eugenio, riesumazio- 


| 


“i vincia e del Podestà del capolonogo pre 


La giostra 

A1 disotto della tribuna reale è ap- 
prestato un apposito terrapieno ove i 
Principi Reali partecipanti al Carosel 
lo prendono posto schierate su due li 
nee parallele per non volgere le spalle 
ai Sovrani, durante la giostra, Al suo- 
no del valzer del «Faust» le quadriglie 
eseguiscono due figure: la croce di Sa- 
voia e la grande ruota. Poi, dopo il 
completo incolonnamento delle quadri- 
glie, Ja «Bonne Nouvelle» manovrando 
al largo, si schiera caricando verso il 
palco reale. 

S.A. R. il Principe di Piemonte, 
che personifica Emanuelo Filiberto e 
la contessa Calvi di Bergolo, Marghe- 
rita di Valois, scendono dal terrapieno 
donde hanno assistito alla giostra e, 
seguiti dal loro corteo, si portano ver- 
so l'ingresso est dello Stadium ove ap- 
pziono 80 cavalieni reggenti, ogni due, 
un’orifiamma sulle quali sono scritti i 
nomi di vittorie e motti del vincitore. 
di San Quintino e dalla consorte adot- 
tati, riportanti opero civili. compiute 
sotto il loro ducato. Questo corteo di 
‘Principi compie il giro dell’arena lun- 
go la staccionata in maniera che tutti 
possono apprendere e ammirare le ge- 
sta. del grande Principe Sabaudo, di 
cui ricorre il quarto centenario, 


TL’ apoteosi 

E siamo all'ultimo quadro: l’apoteo 
si. Gli stendardî, gli orifiamma e le 
trombe si schierano dietro i rispettivi 
Principi, Dall'ingresso nord fanno ir- 
ruziono nell'arena, andando a schierarsi 
nell'ordine prestabilito, tutti i reparti 
dello varie epoche rievocate a. glorifica- 
zione della Dinastia Sabauda, Heco ir- 
rompere mello Stadio, suscitando entu- 


‘ Oggi* Penfecostej domani? S. Germano vescovo. eva Y sore ame zzz; mramonta ame vr.zr 


siasmo © ammirazione, un reparto di 
zappatori dal bianco grembiale, un re 
parto di bersaglieri a tutta corsa, come 
nell’assalto della. Cernaia e una sezione 
montata di artiglieria da campagna al 
galoppo come alla presa di monte Cia- 
ir, 60 carabinieri che rievocano la ca- 
rica di Pr.trengo e mezzo squadrone del 
resgimento Alessandria Cavalleria; alla 
carica come nell'inseguimento dei fug- 
giaschi di Sebastopoli: tutti nelle .vee- 
chie uniformi dell’epoca che va dal 1849 
al 1855. 

Dell’epoca che ricorda le gesta del 
1859 e sempre tutti nei costumi di allo 
Ta, giungono reparti di carabinieri in 
formazione irregolare di combattimen- 
to, como ® Sn Fermo, Condino e Bez- 
zecca. Ognuno di questi reparti ha sten- 
dardi con motti storici del Duce dei 
Mille: «Saluto il Re d’Halia», «Italiae 
Vittorio Emanuele», 0 Roma o morte», 
«Obbedisco». L'entrata nell'arena di 
questi reparti avviene a passo di corsa. 
Seguono due reparti della brigata Ao 
sta, dagli stendardi decorati di meda- 
glia d’oro guadagnata a S. Martino, 
ove, cacciato il nemico, sostarono fiera- 
mente; una batt--'a da campagna al 
galoppo, come alla presa di posizione di 
Peschiera, tre reparti del. reggimento 
di cavalleria: Novara, Aosta Monferra- 
to, che entranoventre a terra, 

Per l’ultimo periodo storico dal 1918 
ad oggi giungono reparti di arditi, lan- 
ciafiamme, bombardieri, carabinieri, 
granatieri, fanti, ‘avieri, bersaglieri, 
guardia di finanza, il genio nelle sue 
varie sezioni, l'artiglieria, ln Croce Ros- 
say i reparti di truppe coloniali, i re- 
parti della Marina e del battaglione 
«San Marco», la cavalleria, ed infine 
le nere camicie della M. V. F., ultima 
espressione di forza e di potenza della 
nostra gente. 

Allorchò tutta questa rassegna di for- 
za ha raggiunto i suoi posti di schiera 
mento, S. A. R, il Principe di Piemon- 
te avanza. verso la' tribuna reale, e fer- 
mandosi a dieci pasei saluta, deponen- 
do, con. gesto simbolico, ai piedi di 8. M. 
il Re l’espressione della devozione e del- 
l'affetto di tutto il popola italiano, 


quari ai Consiglio del 


Higistri e al Sato 


Prossima seftimana faboriosa - Viva affesa: por i discorso del Dare 


ROMA, 26 

Il Senato riprenderà ì suoi lavori il 
29 corrente, L'imminente tornata di pa- 
lazzo Madama è dedicata, come è noto, 
all'esame e all'approvazione dei bilanci 
discussi alla Camera in questi giorni. 
Notevolissima importanza avrà la di- 
sceussione del bilancio del Ministero degli 
Psteri, in quanto, in questa sede, il Ca- 
po del Governo farà 2l Senato le prean- 
munciate dichiarazioni sulla. politica 
estera, 


Tlayori occuperanno pochi giorni 


Vivissima è l'attesa negli ambienti 
politici © parlamentari per il discorso 
che-sarà tenuto dal Duce, Bi ha ragione 
di siteriere che il'Capoldel.Governo. pro. 


nuncierà il suo discorso il 4 o il 5 del 


prossimo mese di giugno. I lavori del 
Senato non occuperanno molte sedute e 
si ritiene che, in una diecina di giorni, 
l'assemblea vitalizia sarà in condizioni 
di esaurire l'importante ordine dei suoi 
lavori. 

D' stata distribuita al Senato la re- 
lazione del sen. Chimienti sul bilancio 
del Ministero delle Corporazioni. Dopo 
‘uno sguardo alla struttura ammimistra- 
tiva di tutto il Ministero, nelle suo linee 
generali, il relatore rileva la grando 
importanza di questa nuova amministra- 
zione centrale dello Stato. Parlando del 
sindacalismo fascista, dice si è affer- 
mato con caratteri di marca nazionale 
perchè fascista e questa marca è nel suo 
carattere corporativo, Circa gli svilup- 
pi dell’orsanizzazione.| sindacale, dice 
che essa procede verso il suo compimen- 
to con passo sicuro ® cor piena coscienza 
dello difficoltà che l’azione del Governo 
incontra e deve incontrare. Da ultimo, 
parlando della nuova Camera corpora- 
tiva, la relazione dice che essa funzio 
nerà quale organo superiore nazionale 
degli interessi più generali della produ- 
zione dello scambio e della ricchezza. 


La sessione del Consiglio dei ministri 


‘Per quanto si niferisce al Consiglie.dei 
ministri, la relativa sessione si ‘inizierà 
coms è' noto, lunedì prossimo, Ad essa 
si annettemoterole importanza, in quan- 
to, secondo voci autorevolissime, all’ap- 
provazione. del prossimo Consiglio sa- 
Tanno sottoposti numorsi provvedimenn 
ti di notevole importanza; Si ha ragione 
altresì di riteriero che il Capo del Go 
verno farà alcune dichiarazioni sulla si. 
tuazione interna ed internazionale ri- 
ferendosi ai recenti avvenimenti, 

Tra le questioni di maggiore impor- 
tanza. che saranno esaminate e discus: 
e di cui noi non abbiamo mancato di 
occuparci nei giorni scorsi, è quella che 
si riferisce allo stato giuridico ed eco- 
nomico dei segretari comunali. Il mini 


stro delle Finanze, on. conte Volpi, nell 


discoréo pronunciato ieri alla. Camera, 
ha accennato al problema della sistema- 
zione dei segretari comunali; argomen- 
to questo divenuto di grande attualità 
in seguito alla creazione dell’istuto po- 
destarile, 

Si può assicurare che nei giorni scor- 
si, tra i Ministeri competenti s cicò a 
«diro tra il Ministero dello Finanze ed il 
Ministero degli Interni sono intervenuti 
i necessari scambi d'idee che hanno cul 
minato nella formulazione di alcune pro- 
poste, Secondo gli studi fatti e ile pro- 
poste afanzate, ai segretari comunali 
verrebbe attribuita la qualifica’ di fun- 
zionari dello Stato. SE 


Il ruolo del segretari comunali 


Il Prefetto, nell’ambito di ciascuna 
provincia, avrebbe il mandato di formu- 
lare il ruolo dei segretari in conformità 
di una casella in cui i segretari stessi 
solo raggruppati in move classi, in ra- 
gione . della. popolazione del Comune. 
Sarebbero ‘altresì stabiliti gli stipendi 
per gli appartenenti ai vari gruppi, gli 
aumenti periodici ed i supplementi di 
servizio attivo, analogamente a quanto 
avviene per i funzionari dello Stato, 
Verrebbero altresì esteso ai segretari 
comumali lle disposizioni legislative vi- 
genti sullo stato giuridico degli impie- 
gati dello Stato. 

Uno speciale Consiglio di amministra- 
zione presieduto dal Prefetto e formato 
dall'ispettore. provinciale ‘del Consiglio 
di Prefettura, degli adetti-ai servizi co- 
munali, del ragioniere capo della pro- 


siederebbe . alla 


mromozione. | Sarebbero 
altresì disci i i 


DA o 


«|estinguibili in 30 anni, intorno al 6 e 45 


creazione di Consigli di disciplina, $i 
stabilirebbe altresì che ai posti di gra- 
do iniziale sì accederà per titolo, mentre 
ai ‘posti di grado superiore si accederà 
in seguito alla promozione fra i segréta- 
ti del ruolo provinciale. In occasione 
della sistemazione dello stato giuridico 
ed economico lei segretari comunali è 
stata presa ‘in esame la questione del 
periodo di esperimento, in dipendenza 
dei voti formalati in varie occasioni da- 
gli interessati. È 

Si ha ragione di ritenere che il pe- 
riodo di esperimento verrebbe portato 
da dus a un'anno, La legge entrerckbe 
in vigore-fra un anno, 


Larolassifica. desll alberghi 
sitapprende a buona ferite.che prossi- 
mamente, sulla» scorta delle. proposto 
fatte da ‘un'apposita Commissione sarà 
emanato un importante provvedimento 
sulla classifica degli alberghi. E' noto 
che tale questione ha formato oggetto 
di lunghe e appassionate discussioni. 
Anche il recente convegno alberghiero 
ebbe occasione di occuparsene formulan- 
do in proposito alcune proposte. Col 
provvedimento in parola gli alberghi 
verrebbero classificati in 4 categorie: 
lusso, I categoria, HI categoria e {MII 
categoria, e verrebbero altresì stabiliti i 
requisiti che gli alberghi devono avere 
per essere assegnati a una delle suaccen- 
mate classi. È 
Oltre a stabilire tali categorie, il prov- 
vedimento fisserebbe tassativamente i re- 
quesiti che nn albergo deve indispensa- 
bilmente possedere per poter usare di 
tale denominazione, Nella determinazio= 
ne degli anzidetti requisiti si è procedu- 
to con, criteri di severità analogamen- 
te a quanto è stato fatto negli altri 
Stati. Talbergo oliro a possedere de- 
terminati requisiti di ubicazione e di 
isolamiento, in maniera da evitare che i 
suoi abitatori vengano a contatto con 
altre persone abitanti nello stesso stabi- 
Te,. dovrebbe rispondere alle moderne 
esigenze dell'igiene, Si stabilisce così, 
o ceondizione indispensabile, link 
pianto ittraulico e l’esistenza del bagno. 
Si fisserebbe altresì l'obbligo da parte 
dei proprietari di risiedere stabilmen- 


fo nell'albergo o qualora ciò mon possa|' 


avvenire, di farsi rappresentare da pere 
sone capaci. 


Importanti mutui per bonifiche 


arcondeti dal Consorzio per il Credito. agrario. 
ROMA, 26 
Sotto la presidenza dell’on. Frignani, 
si. è riunito mella sede provvisoria presso 
il Ministero dell'Economia Nazionale, il 
‘Consiglio! di ‘amministrazione del Con- 
sorzio nazionale por il Credito agrario di 
miglioramento Il presidente; ricordando 
che lo statuto del Consorzio Ato ap- 
provato con decreto interministeriale del 
29 marzo u. s;, ha illustrato il lavoro di 
organizzazione compiuto in meno di due 
mesi, Il Consiglio ha, inoltre, approva 
to lo schema di convenzione per ia rap- 
presentanza del Consorzio anche da pat 
te della Banca Nazionale, Sono stati 
stabiliti i criteri da seguire per le ope- 
razioni, Al riguardo è stato determinato, 
nella misura del 69%, il tasso medio com- 
plessivo dei mutui da concedersi dal Con- 
sorzio, Pertanto, tenuto conto del con- 
corso’ statalo del pagamento degl'inte 
tessi, l'annualità da pagarsi dai singoli 
inutuatari comprensiva di capitale, inte- 
resse, rimborso, spese e tasse e diritti di 
commissione si aggirerà, per i mutui 


per ogni cento lire di capitale mutuato. 
‘N Consiglio ha, poi, esaminato varie 
domande di finanziamerito e dopo accù- 
rata valutazione della convenienza tecni- 
ca è delle garanzio offerte e richiesto, 
ha deliberato alcune cospicue operazioni 
per l'ammontare di circa 50 milioni di 
fire, fra le quali debbonsi particolarmen- 
te menzionare il finanziamento accorda. 
tosì in massima per la bonifica agraria 
di uno dei più importanti comprensori 
di bonifica idraulica edi il mutuo accor- 
dato per la bonifica © l’appoderamento 
con sistemazioni itrigie di vasti toni 
menti di Sardegna, appoderamento d 
retto anche ad assicurare l'attuazione di 
uno dei primi e più notevoli esperimenti 
d’immigrazione 6 colonizzazione interna. 
| stata inoltre deliberata la emissio- 
ne di un primo scaglione di obbligazioni 
venticinquennali e irentennali, tipo sei, 
che, a quanto si prevede, saranno assun 
digli istituti partecipan 


GOMUNICATI?) 
R, Tribunale Givile e Penale 


di Roma 


Con provvedimento ‘in data 18 mag- 
gio corrente il Tribunale anzidetto, 
IH Sez., ha ordinata la convocazione del 
creditori della Società Anonima in li 
quidazione «LLOYD MEDITERRANEO» 
con sede in Roma per il giorno 14 giu- 
gno p. v., alle ote 10, nella sala di 
udienza di detto Tribunale e la convo- 
cazione nello stesso luogo per il giorno 
28 detto mese di giugno — pure alle 
ore 10 — dei possessori di obbligazioni 
della Società suddetta, ad oggetto di 
discutere e deliberare sulla proposta di 
concordato preventivo. avanzata dalla 
medesima alle seguenti condizioni: 

Lo Pagamento del 40% ai eredeitori 
chirografari entro sessanta giorni dal 
passaggio in giudicato della sentenza 
di omologazione, oltre gli interessi di 
legge. È 

To Pagamento del 40% ni creditori 
ti — escluse, le Obbligazioni — nella 
misura del 100% con osservanza delle 
relative scadenze, - 

3.0 Pagamento delle Obbligazioni 6% 
della Società, tuttavia in circolazione 
(comprese le ‘obbligazioni estratte e 
non per anco estinte) nella misura del 
45%, da farsi (senza decorrenza di in- 
teressi dal 1.0 gennaio 1928) entro ses- 
santa giorni dal passaggio in giudica- 
to della sentenza di omologazione. 

4.0 Al fine di provvedere i mezzi per 
la esecuzione del concordato @ per per- 
mettere agli obblicazionisti di fruire 
del beneficio loro riservato con la clau- 
sola di cui al successivo n. 5, l’Assem- 
blea Generale dei Soci LLOYD MEDI- 
TERRANEO dovrà deliberare (anterior- 
mente alla riunione dei creditori e de- 
gli obbligazionisti. per deliberare sul 
proposto concordato, ma subordinata- 
mente all'approvazione e passaggio in 
giudicato della sentenza di omologazio- 
ne di esso); 

a) La reroca della messa in liquida- 
zione della Società deliberata dall’As- 
semblea del 3 marzo 1928; e nomina del 
nuovo, Consiglio d’Amministrazione. 

b) La limitazione del Capitale Sociale 
da L. 15.000.000 a L. 250.000 — me- 
diante riduzione del valore nominale di 
ciascuna delle N. 500.000 Azioni, on- 
de è composto il capitale predetto, da 
IL. 30 a L. 0.50, ed il successivo raggrup- 
pamento delle Azioni stesse in modo 
da formare con 200 di esse una nuova 
Azione del valore nominale di L. 100.— 
e da rappresentare il capitale sociale 
limitato a L. 250.000 mediante N. 2500 
Azioni da L. 100 l'una, 

e) [L'aumento del capitale come so- 
pra limitato a Lire 250.000 — sino a Li- 
re 28.000.000 — mediante l'emissione di 
corrispondente numero di nuove ‘Azioni 
del valore nominale di L, 100 l’una con 
godimento pro-rata temporis dei versa- 
menti, le quali verranno emesse alla 
pari più Lit. 5 per spese. 

5.0 Agli obbligazionisti verrà riservar 
ta la facoltà non trasmissibile, da di- 
chiararsi entro trenta giorni dal pas- 
saggio in giudicato della sentenza omo- 
logatrico del concordato, di ‘optare per 
l'acquisto. di Azioni muove, del 
Mediterraneo di compendio dell’aumen- 
to di capitale di cui al n. 4 lettera 0) 
in ragione di n. 8 Azioni per.ogni Of 
bligazione posseduta devolrendo a libe- 
razione delle Azioni stesse il corrispon- 
dente importo di L. 815 dovute dalla 
Società a sàldo di ogni Obbligazione, 
secondo il patto n. 3 della presente pro- 
posta. Inoltre verranno offerte in op- 


zione come sopra i robbligazionisti,. 
in proporzione delle  Obblieazioni i) 


(seduto tedmallomstésse condizioni di e- 
missione, anche lo altre nuove Azioni 


di compendio Si etto aumento di 


ni do sino. a L, 23.001 del Pei 
f o AO la opzione 
cui al precedente Gna di questo nu+ 
mero d. Ù 

6.0 L'aumento di eapitale del Lloyd 
Mediterraneo da ‘1. 250,000 sino a Lire 
28.009.000 a sensi e per i fini di cui so- 
pra, dovrà essere garantito dalla Banca 
Commerciale Italiana, la quale, inoltre, 
garantisco l'esatto aderap: ento in. ge-! 
nere da parto del Lloyd literranso, 
di tutte le Obbligazioni del concordato. 

T.o Dopo il passaggio in gindicato 
della sentenza di omologazione del con- 
cordato, è in facoltà del Lloyd Miediter- 
\rareo di alienare e di ipotecaro i pro: 

ri beni immobili, costituire pegni, ed 
in genere alienare lo attività Pllazion- 
in anche in modo verso da quello 
richiesto. dalla natura. dell'esercizio 


ine 
dusfriale e commerciale, e ciò prima 
di adempiere gli obblighi del concor. 


dato medesimo, giusta quant'è disposti 
dall'art, 21 della Leggo 24 maggio 1 
n. 197, 

Tutto le condizioni di cui sopra s'in- 
RD fra di loro coordinata ed in. 
scindibili. © 

Ha delegato alla relatiza procedura bud 
Giudice Nicolini Cav, Vito e nominato 
Commissario  Giudiziale. l'Avv. On.le 
Antonello rino, domiciliato in Ro- 
ma, via Valadier n. 26. 

Roma, 21 moggio 1928 - a. VI. 
Il cancelliere. di Sezione 
'B. SOIPIONI. 


RINGRAZIAMENTO 

ti in doyere di rivolgere anche. 
Tr to un caldo ringraziamento’ 
al valente medico 


Dott. EDMONDO DOSE 


4 amorevoli e sapienti cure ha sapuri 

PI conipletamente il nostro piccolo 

Doriano colpito da polmonite doppia. 
GIOVANNI e PAOLINA OLIO - 


La S.A. di Navigazione a Vapore 
GPERSEVERANZA» avverto i propri 
azionisti che il dividendo per l’esercizio 
1927 è pagabile a partire dal 1.0 giugno 
a, e presso la Spett, Banca Commer- 
ciale Triestina con Lit, 12.—- per azione. 

Tn quest'occasione dovranno esser pre- 
sentato anche le azioni vecchia — con 
tutte le cedole, non scadute — che ver 
ranno sostituite con titoli nuovi. 

S. A. di Navigazione a Vapore 
GPERSEVERANZA» 
III III 


Numero d'affari; &. 6-27 5 

In base alla proposta dell’amministra- 
toro della Massa concursale della Cassa 
Rurale di Prestiti e di Risparmio in Gi- 
mino, dott. Mario Segnan di Parenzo, 
col proc. avv. dott. Giuseppe Bregato 
in Pola, si terrà il giorno Sl maggio 
1928 ad ore 10 ant, presso questo giu- 
dizio, camera N. 11 Vincanto delle se- 
guenti realità sulla base delle condizioni 
d'asta con ciò approvate: 

Libro fondiario: Gimino; part. tav. 
1211; indicazione delle real To lot 
to p. ed. 207/1 6, +. 1; p. ed. 257/2 e. t. 
2; e p. t. 87/1 o. t. 3; valore di stima 
IL, 97.108; offerta minima L. 64.778. 

0 lotto: macchinario mobile ed an- 
nessi, valore di stima IL. 27.280; offerte 
minime L. 27.280. 

La stima e le condizioni d'asta sono 
ispezionabili nelle ore d’ufficio presso 
la firmata Pretura. 


R. Pretura - Pisino, 9 maggio 1998. 
W.to dott, Dalla Torra 


Lloyd 


Fditto d incanto volontario 'depli Azionisti tenutasi il 93 


In relazione all'avviso d'incanto stampa» 
to nel «Piccolon del 24 corrente, rendiam 
noto che nel nostro «Caffè Nazionale», via 
Media 4, non'avermmo alcun incanto e non 
‘abbiamo da' tomerne. Tale avviso riguarda- 
dava questione coll'anteriore proprietario, 
ormai megolata: da 

VITA FELICETTA CORONA 
<— TITO DE IULIO 


L'Amminisirzione delia: Crovianie 


di Trieste ha apetto il concorso al por 
sto di direttore dell'Ospedale Psichia» 
trito Provinciale «Andrea di Sergio 
Galatti» di Trieste. o 

Il termine per la presentazione delle 
domande — da presentarsi alla Segre- 
teria dell’Amministrazione (piazza Vit- 
torio Veneto N, 4, Il) — scade alle 
ore 16 del giorno 25 Giugno 1928. 

Per informazioni gli interessati pos- 
sono rivolcersi alla Segreteria dell'Am- 
ministrazione. 


COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


Per NEW YORK: 


CPRESIDENTE WILSON» 
«SATURNIA» —. 


5 giugno 
. 28 glugno 


Momo 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


«BELVEDERE» —. . . , 16 giugno 
aMARTHA WASHINGTON» i4 luglio 


RAVGOZONE LIBERA TRIESTINA 


DD. A. 
Capitale versato Lire 150.001.000 


GINGA SU AFRICA 


Servizio regolare mensile calete, postale, 
merci è passeggeri: 

VENEZIA, TRIESTE, FIUME, @PALATO, 
PORTO SAID, ADEN, MOGAD'SCIO, CHI. 
STIMATO, KILINDINI (MOMBASA), DAR-ES- 
SALAAM; EEIRA, DELAGOA BAY (LOREN. 
ZO MARQUEZ), DURBAN (PORT NATAL), 
EAST LONDON, ALGOA BAY. PORT ELI. 
ZABETH, CAPETOWN, LUDERITZ BAY, 
WALVIS BAY, DAKAR; LAS PALMAS, BAR. 
CELLONA, MARSIGLIA, GENOVA, LIVOR: 
NO, NAPOLI, TRIESTE, VENEZIA, 
Assunzione di carico con polizza diretta 
e. trasbordo in. Aden per Bender assim, 
Ajula, Ras Hafun, Obbia, Merca, Brava, 
Tanga, Zanzibar, lbo, Fort Amelia, Mozam. 


Dique. 
PROSSIME PARTENZE: 
Piroscafo (frig.) 


«SISTIANA» 


circa 3 giugno. 
Piroscafo (frig.) 


«SABBIA» 


circa 3 luglio. 


LINEA NORD PACIFICO 


Servizio regolare mensile, celere postale, 
mefci e pagseggeri: 
VENEZIA, TRIESTE, SPALATO, NAPOLI 
LIVORNO, GENOVA, MARSIGLIA, BARGEL: 
LONA, VALENCIA (ev.), MALAGA (ev.), LAS 
PALMAS (ev.).. PORTO, RICO (ev.), COLOM: 
SIA, COLON, LA LIBERTAD (Salvafar), 
on JOSE' (Guatemala), 10S AI 
LIRA {SCO, PORTLAND (ORE), 
Sv t dt? 
Approdo O DOLO Centro. Americw| 
PUNTA ARENAS (Costarica). 
PROSSIME PARTENZE: 
Motonave... 
«FELTRE» 
«circa 15 giugno, 
Motonave 
«RIALTO» 


circa 10-15 luglio, 


LINEA CONGO 


\ Partenze regolari mensili, Servizio posta; 
le, Diérci e passeggeri: 


ITALIA è altri porti dol Mediterraneo per 
LAS (3) ARA, 


ASABLANGCA. PALMAS, 
‘FREETOWN, MONROVIA, GRAN BASSAM 
KONDI, AGCRA, LAGOS; DOUALA, i 
DI ILLE, PORT GENTIL, MAT.DI est 

no, 


PROSSIME PARTENZEI 


Piroscato. 
«REGCA» 


fine giugno. 


LINEA MESSICO 


è passeggeri: 

ini AO sr Lei 
(event. 

ALICANTE (evi), MALAGA (ev.), CADICE 


VANA; PROGRESO, VERRORI TAMPI» 
co, NEW ORLEANS, HOUSTON, GALVE 
STON e ritorno. 


PROSSIME PARTENZE DA NAPOLII 
Pizoscafo 
«ROSANDRA» 


virca 12 giugno. 


Piroscato o; p i AVE» 


doirca, 13 luglio, 


"LINEA NORD ATLANTICO 


Servizio quindicinale: 
GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, SICILIA, 
NEW YORK, FILADELFIA e ritorno 


SERVIZIO TRASBORDI 


Dal NORD PAGIFHO, NORD ATLANTICO, 
CENTRO AMERICA, ANTILLE e. dal MES: 
8IGO per porti della Linca Sud-Africa ol 
Viccversa. 

Inoltre su tutte le linea assumonsi merei 
con Bo RE da o per la GAE| 
CIA, il LEVANTE, il MAR NERO, la INDIE 
è l’AUSTRALIA. 5 


Per particolari rivolgersi alla. 
NAVIGAZIONE LIBDRA TRIESTINA 
TRIESTE, via Lazzaretto vecchio 11 


Società di Navigazione a vapore 
“ISTRIA-TRIESTE,, 


La XL ‘Assemblea generale Ordinaria 
rrente, 
ha deliberato di ripartire per l'amo 
1927 il dividendo di 
LIRE 15.— (quindici) 
per ogni azione della Società, > - 
IU dividendo stesso è pagabile prin- 
cipiando dal l.0 giugno p, v. verso pre- 
sentazione delle cedole elencate progres-, 


positi moduli pet le azioni al portatore, | 
è verso presentazione dei titoli e delle 
relative  quietanze per quelle. nomi 
‘nativo; aida 

a Trieste presso la Sede della Società, 
presso la Banca Vommerciale Triestida, 
presso la. Banca di Credito Popolare è || 
presso il Credito Italiano; 


zia della Banca Commerciale Triestina; 


a Rovigno presso l'Agenzia della Ban- | 
ca della Venezia Giulia; 


Trieste, 25 
7 U con 


NGELES, $, 
SERMILE, È 


Servizio regolare mensile postale, marci 


| ‘a Pirano o a Parenzo presso l'A gone! È 


doretà Anonima di Navigazione a vapore 
“PUGLIA,,-BARI 


Îl piroscafo 
«BRIONI» 
partirà il ‘81 corrente, alle ore 1, per 
Pala, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, 


Spalato, Gravosa, Medua, Cattaro, Du 
razzo, Bari, Valona, Santi Quaranta, 
Gorfù, Prevesa e Santa Maura. © 

La, motonave 


«RODI» 
partirà il 31 corrente, alle ore 18, pert 
Ancona, Bari, Brindisi, Patrasso, Pirco, 
Syra, Smirne, Lero, Catino, Coo e Rodi. 
Il piroscafo 


«TARANTO» a 


partirà il 2 giugno a. c., alle 15, peri 
Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gra 
Vvosa, flanfredonia, Barletta, Bari, Ans 
tivari, Medua, Durazzo, Valona & 
Brindisi, 2 


Per informazioni rivolgersi presso gli 


Agenti 
G. TARABOCHIA & Co. 
Via. S. Lazzaro 2 
Telefoni N, 1î, 153, 429 e 5959 


Navigazione 
a vapore . 


“RI0UsoI,, 


SEDE IN RAGUSA 


Toto - Crave Cata 


Linea 


Con il celere piroscafo a doppia elica 


«KUMANOVO» 


160 letti, cabine di lusso, sale. di cons 


versaziona e di. musica, bar, bagni; 
radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 
Trieste ogni martedì e venerdì, alle 16. 

Per imbarco merci e biglietti di pass 
saggio, rivolgersi all'Agenzia marittima 


G.JAHNEL, Corso Cavour 11 Tel, 16-58 


Dott. MARIO BENCI 


MEDICO CHIRURGO 
già aiuto all’Ospizip di Valdoltra 
Malattie delle ossa e delle articolazioni 
Riceve in VIA XXX OTTOBRE 17 
dalle 15 alle 16 È 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, i1- 14 e 16-18 


MALATRIE BEAEREE È COTANES 


Corso V. E. HI, N. 41 — Yelef, 13.52 


GABINETTO MEDICO - DENTISTICO. 


dott. G, Laurimsich 


Via. delle Ssttofoniane N. 6 
Ricevo dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 29 
Domeniche: dalle 10 alla 12 

Prezzi. popolari Due 
Facilitazioni di pagamento 


di 


‘dott. Sehiffer, medico:dentist 


Riceve dalle 9 allo 13 e dalle 15 alle 19 
PIAZZA GOLDONI 3, primo piano” 


CAGOLAZONE: PERMANENTE 


indispensabile nella stagione esti. 
va - sistemi recentissimi, ultraper- 
fezionati, del massimo rendimento, 
Onde perfettamente naturali, du- 
rata 6 mesi anche nelle peggiori 
condizioni atmosferiche, 


SALONE PEROUTKA 
Trieste - Corso Vitt, Em, II, 31 


matrimoniali, faggié * cotto 


E|Slavonia, con «toilette» a tre 


specchi molati, nuovamente 
ribassate a . 


ire13 


CON PIOPPO. a al. 1600,— 
‘porte intere È, a 2800.— 


Honfagnari 


IA F, CRISPI N. 39 
(ex Chiozza) |. 


sivamente per ordine numerico sugli ap-| 


INETTO "DENTISTICO: 


specialista per lo malattio della bocca | 


Afro d 


I 
i 


VI 


PISTOIA, 26 

‘Automobili nottambuli accompagnano 

carridori lungo i primi chilometri del 
‘percorso. Sulla via Cassia la schiera 
multicolore reagisce al freddo della mat- 
tinata con una veloce sgroppata inizia- 
îe, che provoca i soliti stacchi e ì soliti 
segni di protesta degli isolati meno in 
gamba, 


Binda fora... 


Non appena percorsi i primi chilome. 
4! Rinda rallenta. e sì porta da un lato 
della strada. Scende di macchina e sfila 
il tubolare di riserta che ha al collo. 
Ha forato. La disavventura del campio- 
ne fa accelerare il passo e il campione, 
Hiopa il cambio della gomma, inizia l'in- 
seguimento del gruppo, che non è lon- 
tano. Nessuna schermaglia; messun ac- 
cento di lotta. La tappa di oggi è lun- 
ga e faticosa e i corridori non yoglio- 
po sciupare innanzi tempo la loro enér- 
gia. 


Subito dopo Rivolta (km. 49), donde |- 


passiamo alle 7.20, incomincia Ja Junga 
© faticosa salità dei monti Cimini, E° 
în testa il grigio-rosso Pontati, che sale 
facile e composto. Immediatamente dopo 
di lui sono Aymo, Enrici, Piccin, Bru- 
viero, Pancera, Piemontesi. E’ sempre 
Fontan che conduce ancora quando la 
salita accentua il suo pendio. Piccin è 
in difficoltà e si stacca dalla coda del 
gruppo che comprende tutti i migliori, 
Vediamo staccarsi anche Catalani, Ci- 
iguoli, Mainetti è Cerutti. E° questo il 
tratto più duro e faticoso, Una ventina 
di uomini sono ancora insieme al culmi- 
ne, fra di essi Piemontesi, Viarengo, 
ì due Binda, Fontan, Brunero, Dinale 
e Visconti. I corridori si precipitano 
già per la strada ampia e ben tenuta 
che porta a Viterbo, 


Una fuga di Mainetti 

Più. pronto e anche più audace è 
Afainetti, che ben presto sparisce agli 
vochi di tutti. Uno, due, tre, quattro 
t«tourniquete»; niente. Il milite della le- 
gione «Carpi» è sparito. I corridori pas- 
sano quindi in grande volata a Viter- 
bo, frazionati in vari gruppi lancia'i in 
i ì I bianco celesti 
sorio i più attivi e un paio dî chilome- 
tri dopo Viterbo l'audaco è ripreso. Suc- 
cede una tregua d'armi o il gruppo si 
ingrossa, In prossimità del rifornimen- 
to di Montofiastone, sul breve piano 
ombreggiato e nella salita che porta al 
paese, ii plotone pittoresco si dirige in 
due file indiane che procedono ai duo 
margini della strada, comandati. rispet- 
tivamente da Dinale e Bresciani. Im 
prossimità dello etriscione rosso del ri- 
fornimento, Bresciani scattà 6 nello 
sforzo di tenetgli dietro il gruppo si fra- 
ziona, ma i distacchi sono di pochi me- 
tii. Tanto è rero che viene concessa la 
solita neutralizzazione di cinque minuti. 

Abbiamo da poco passato Bolsena e 
siamo sulle ondulazioni di S. Lorenzo 


Nuovo, quando avviene la fase che farà 


scattare la battaglia, Piemontesi si por 
ta acun margine della strada, scende dì 
macchina. Ha forato. Gay, cha si è ae 
corto della disavventura del hianco-ce- 


“ leste, parte di scatto, impegnando in 


bruschi scattì il plotone, .che si disuni- 
sce e disanima. L'andatura in breve è 
vivacissima e passiamo lentamente sul 
piano che va da 8. Lorenzo a Acqua- 
pendente, 32-35, chilometri, Ancora 12 
uomini soltanto sono in gruppo: fra di 
essi Gay, Aymo, Picchiottino, i due Bin- 
da, Brunero, Fontan, Dinali ecc,.;Poi 
[Albino Binda fora. 


Piemontesi piange 


Ci fermiamo ad attendere Piemonte- 
sì. L'attesa è troppo lunga: allora fac- 
ciamo macchina indietro e ritorniamo 
verso £. Lorenzo. Prima del paeso mo 
spettacolo impreveduto ci attende: Pio 
montesi ‘è fermo sulla strada e piange e 
si dispera, mentre Colombo: e altri jo 
confortano. La bicicletta è in terra ai 
suoi piedi, con un, tubo spaccato. Ci 
raccontano che Piemontesi, dopo - aver 
cainbiato la gomma, andava come un 
bolide all'inseguimento, quando una cu. 
netta ha fatto fare un salto terribile 
alla macchina, che è ricaduta dì schian- 
în con tutto il peso di Piemontesi. Nar- 
ravvi la disperata scena di dolore del 
ragazzone di Borgomanero non è possì- 
bile, perchè anche noi, che pure ‘abbia- 
mo assistito a tante gare sportivo, sia- 
mo profondamente commossi Ma dun- 
que è vero che una triste orribile fata- 
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I giro ciclistico d’Italia 


La dura tappa Roma-Pistola vinta da Albmo Binda 


Piemontesi attardato per un grave guasto alla macchina - Biuda Alfredo e Pancera ai posti d'onore 


poi mulla. E Binda so nie va tutto solo | Empoli, è fatta con Brumerto al coman- 
per la salita, senza dare l'impressione | do; ma. î dieci uomini sono sempre assie- 


dello sforzo, Fontan segue a una cin- 
quantina di metri, 

Poi viene un terzetto composto da Bru- 
nero, Aymo e Pancera. Una breve sosta 
nella salita e un rallentamento di Binda 
e allora Brunero ha un guizzo superbo. 
Egli ritrova per un istante lo scatto in 
salita di un tempo e con una azione che 
strappa un grido a tutti, portando alla 
sua ruota Aymo, il glorioso, campione 
supera Fontan e si porta su Binda, In 
un breve tratto di discesa riprende an- 
che Fontan. A questi quattro uomini, 
che hanno adesso il bravo Aymo al co- 
mando, si sono avvicinati Pancera e En- 
rici, La salita volge al termine. Ripren- 
de primissimo Brunero, Aymo, Fontan 
e Pancera, Poi riprende Entici, poi Pic- 
chiottino. Apprendiamo da una automo- 
bile che ci raggiunge cho Piemontesi ha 
potuto riparare la, bicicletta ed ha ripre- 
so la corsa con 40 minuti di ritardo, 


La ripresa di Piemontesi 

‘Andando verso Quirico D'Orcia, il pas- 
so diminuisce un poco. Picchiottino fora 
e si forma, mentre riprende dopo un 
bell'inseguimento Albino Binda, Anco- 
ra un po’ e riprendono anche iBinale è 
Perego, 

Al rifornimento di Siena, che è po- 
sto in località Fontebecci, nd oltre due 
chilometri dall'abitato, i dieci uomini 
transitano insiemo alle 13 Alle 
13,8 arrivano Gay e Bon alle 
13.11 .Viarengo, Visconti, Cavallini e 
Pomposi; allo 13.13 Messeri, Del Ma- 
stro, Catalani, Dossche, Brivio, Mainet- 
ti, Chesi e Cerutti; alle 13.28 Simoni e 
Barvettì; alle 13.25 Cattel, errato, 
Petiva, Cignoli. Piemontesi transita ad 
un'ora e 10 minuti dai primi. 
Apprendiamo intanto che Zanetti si 
è ritirato in seguito ad un forte dolore 
viscerale e che pure Mortelmana si è 
ritirato in seguito ad un'avaria ripor- 
fata dalla macchina. 

Il gruppetto di testa procede intanto 
per im po’ sotto la guida di Enrici. 
Poi va al osmando Picchiottino; ma per 
poco, perchè è costretto a fermarsi per 
una foratura. Poco prima di Certaldo, 
anche Imntici è ‘a terra per una buca. 
tura; ma non tarderà molto a ripren- 
dere insieme a Picchiottino. 

TI traguardo di Certaldo è vinto da 


ni; 


PERI 


me soltanto dopo Vinci, sulla salita 
omonima entriamo mella fase decisiva 
della tappa. AI passo: di Aymo, che è 
passato al comando, non resistono nè Di- 
nale, nò. Perego. Siamo a metà della sa- 
lita e uno dopo l’altro sì fermano a gi- 
rare Ja ruota, Binda, Brumero, Aymo e 
Pancera. Fontan attende Binda chelè 
stato il più sollecito a compiere l’opera- 
zione, ma appena può ricominciare a 
battore il passo, fora. Tre uomini cesì 
restano soli: Enrici, Picchiottino è Bin- 
da Albino. Enrici conduce ma all'im- 
iprovriso Binda Albino scatta e fugge. 


La\sforzo finale di Binda Albino 


1) campione del mondo si porta ben 
presto su Enrici e Piechiottino, ma si 
limita a uire passivamente l’azione 
Nella discesa, Binda Albino 

mcia a conpo ‘perduto. La distanza 
fra il fuggitivo e gli inseguitori resta 
per lungo tempo invariata e poi aumen 
ta. Gli alcioni generosamente  profon- 
dono tutte le loro energie sulla lunga 
fettuccia bianea che ci porterà a Pi 
stoia. Prima Picchiottino,; poi Awmo, 
passano in testa e filano fortissimo. Si 
pupò scorgere la polvere sollevata dalle 
automobili che semuono Binda Albino, 
Aymo raddoppio il suo sforzo, ma ormai 
tra due ali di folla plaudende, Albino 


di pista. Il fratello domina poi în volata 


Binda compie trionfalmente i tre giri |, 


il aruppo degli inseguitori. 

1) Binda Albino, alle ore 16 42° 13°). 

2) Binda Alfredo, alle ore 16 43"; 
3) Pancera a due macchine; 4) Aymo a 
"una macchina; 5) Furici. alle ore 16 
48° 40”; 6) Picchiottino, jd.; 7) Fontan 
id.3 8) Brunero a due macchine; 9) 
Pinale, alle ore 16 48° 58"; 10) Perego 
alle ore 16 49 2°: 11) Visconti alle ore 
16 49° 12) Pomp 
tengo id.: 14) Cavallini id.; 15) Chesi, 
alle ore 16 59°; 16) Mainetti, alle ore 
16 55; 17) Gar, alle ore 16 57; 18) Bon- 
vicini, alle ore 16 58 20”; 19) Catalani, 
alle ore 17 3° 47:20) Del Mastro alle 
‘ore 17 6? 24'*: 21) Messeti alle ore 17 7° 
24”; 22) Brivio, alle ore 17/25 5°”; 23) 
Cerutti, alle ore 17 25° 50); 24) Binetti, 
alle ore 17 31° 1677; 25) Simoni îd.; 26) 
Gignoli, alle ore 17 23° 30°: 27) Catta- 
meo, alle ore 17 24° 37”: 28) Petiva al 
Te are 17 34 50”: 29) Dossche alle ore 
17 35° 30”; 30) Ferrato id. 


Dinale che è popolarissimo in questi 
paesi. La breve salita di Ceretto, dopo 


FELICE SCANDONE 


Ira india nel Hockey alle 0 


- Febbrile attesa per le prossime competizioni calcistiche 


AMSTERDAM, 26 
© Un avvenimento che interessava diret- 
tamente gli olandesi ha dato oggi la 
possibilità di assistere a una specie di 
prova generale, Allo stadio si è concli- 
so il torneo di hockey, un. torneo che 
h afatto da battistrada a tutti gli altri 
tornei. Domani inizio del torneo di 
football che dovrebbe prolungarsi fino 
‘al 15 giugno. Dopo una pausa, dal 28! 
«i luglio, le Olimpiadi si protrarranino 
fino al 12 agosto. Un pellegrinaggio di 
giovinezze e di rappresentanze dei po- 
poli «li tutto il mondo ha per mòta 
Amsterdam, come ieri l’ebbe Saint Mo- 
tits. Dai paesi più lontani, giovami e 
adolescenti vengono qui per chiedere al 
tormento fisico di poche ore, talvolta 
di pochi secondî, un filo di questo allo- 
ro olimpico. 


Una squadra senza sconfitte 


(Gli indiani sono stati i protagonisti 
del torneo di hockey: e ritornano in pa- 
tria mon soltanto vergini di sconfitte, 
ma con un'auteola di gloria. Non un 
solo punto hanno subito: essi sono pas- 
sati di vittoria in’ vittoria fino alla 
partita conclusa con gli olandesi. 

TI hockey fa lavorare lo stesso numero! 
di giocatori che il foot-ball, sebbene la 
conclusione del gioco è di far passare 
‘una piccola palla di gomma in una por- 
ta più piocola di quella del foot-ball, 
Tutti i giocatori sono muniti di un ba- 
stone che finisce con una curva con il 
quale spingono la palla} che può esse- 
re toccata secondo precisate modalità 
con la mano e.còn î bastoni, ma non 


lità pesa su Piemontesi ogni volta che 
egli batte questa strada per lui male- 
idetta? Chi non ricorda la tragedia di 
Piemontesi, due anni fa, quando prima 
@ dopo Radicofani forò tre gomme? I 
tre inseguimenti successivi lo sfinirono 
e sù Cimino cedette di schianto. Bl'an- 
no scorso non fu ancora in questa tap- 
pa che Piemontesi subì un calvario? 

‘© La fulgida vittoria di Roma sembrava 
avesse fugato la jattura e invece la for- 
tuna non ba voluto concedere che un 
‘brevissimo respiro al bianco celeste, Pie- 
‘mofitesi con il pianto nella voce ordina 
a Bresciani, Viarengo, Giuntelli, Piccia 
che s'erano fermati non lontani da lui, 
dopo essersi distaccati dal gruppo dei 
fuggitivi per portargli aiuto, di lasc 

lo alla sua sorte, I primi tre chbedisco- 
no; ma Piccin non ha la forza di abban- 
donare il sto capo a piange. E allona 
[Piemontesi deve far forza a sò Stesso per 
indurre il gregario a riprendere. Li la- 
sciamo tutti e duo con i meccanici della 
casa che stanno cercando di riparare la 
bicicletta e fillamo a tutta velocità: pro- 
prio al primo giro da Radicofani, km. 
146, riusciamo ad acciuffare il primo 
gruppo lanciato in una fuga impettuosa. 
C'è anche Binda junior che ha ripreso, 
ma il pendio di nuovo si ferma perchè 
un sasso. gli buca la gomma, 


La salita » spauracchio 


mi, uno degli spauracchi del giro d’Ita- 
lia, erta, desolata, ietrosa © veramen- 
te debilia ontan è al comando 
quando si inizia la salita, Al suo passo 
inesorabile, che potrebbe  paragonarsi 
‘2, quello di un mulo non veloce ma, sicu-, 
ro scalatore di montagne, resisto- 
mo Gay, Buonvicini e poi Din 
uomini sono rimasti insieme le e 
picano per la salita in fila indian 
mano che la salita si. fa più dura, 
che uomo comincia a faticare @ 
dere a zig-zag in un disperato impiego 
«lelle migliori energie: Binda, scatta po- 
‘derosamente e se ne va; il solo Fontan 
gli tiene dictro a una trentina di metri. 
I rude Aymo animosimente cerca di 
colmare il distacco, Indietro (a lui in 
un sincrono abbassarsi di teste ‘e di 
schiene sono gli altri uomini. Binda pe- 
<tò va troppo forte con il suo stilo lim- 
pido, ‘bello di facilità che sembra la 
carta da visita del campionissimo del 


no! 


|ondo. Fontan per un. 


o [con 


con.i piedi. Questo gioco è molto prati. 
cato in Europa specie presso î tedeschi, 
gli olandesi, i danesì e gli austriaci. Ma 
è presso che sconosciuto da noi, di 
Non esiste tuttavia in Europa una 
squadra che possa competere con que- 
sta indiana nera e bianca, con le sue 
‘prodezze acrobatiche, che gioca con una 
velocità eun insieme impressionanti, | 
Quattro squadre erano in lizza stavol- 
ta. mel torneo finale: Olanda e Indio in- 
glesi, Germania © Belgio. I tedeschi si 
sono garantiti il terzo posto. Ormai non 
sì trattava di vincere, ma, di perdere 
con onore. Gli olandesi erano superbi di 
perdere segnando almeno un goal che 
‘sarebbe stato l’unico. Gli olandesi sono 
riusciti a perdere soltanto per tre goals 


a zero e mon hanno potuto espletare la. 


seconda parte del loro programma, E si 
che 25.000 persone erano a sorreggerli 
nella esasperante fatica. Tutto è stato 
vano. Lo stadio era fremente di entu- 
siasmo. Il pubblico tumoreggiava come 
raffiche temporalesche ma sul campo tut- 
to era placido e regolato, Regolato, si 
capisce, dagli indiani, 


Organizzazione perfetta 


Oggi si è avuto la sensazione del mi 
glior ordinamento possibile: senza crea- 
te alcuna congestione, i tranways e\due 
o tremila automobili hanno portato allo 
stadio una vera moltitudine di spettato- 
ri. Lo stadio è una specie di colosseo, 
come un enorme quadrilatero murale, 
nel quale si incanalano gli innumere- 
voli spettatori, Lo automobili averano 
riposo in immensi parchi a ognuno dei 
quali era assegnato un dato numero di 


Inquilini, perchè l’entrata e l'uscita av-. 
venissero con facilità. Il flnite © il de- 


fluire tranquillo non davano l’impres- 
sione dell’imponente mumero degli spet- 
tori è di quello non indifferente di au- 


n beneficio indubbiamente di spazio, 
E tutto questo insun puuto civettuolo 
s animaio. 

- Domani convegno generale di calcia- 
tori allo stadio © inizio del torneo di 
foot-ball, Alle 14 Portogallo contro il 
Cile; alle 19 il Belgio contro il Lussem- 
burgo. Le eliminatorio dureranno quat- 
tro giorni. 

Lunedì si avrà l’incontro Svizzera- 
Germania, e quello . Dgitto-Purchia; 


martedì Prancia-Italia a Jugoslavia” 


bili: una organizzazione perfetta | di 


Inpiad 


contro la squadra vincente fra il. Por-' 
togallo e il Cile; Stati Uniti-Argenina; 
mercoledì Spagna-Messico, Olandoa-U- 


La “Supermaratona, 


Umek e Perrella si risparmiano 


per ben figurare nell'ultima tappe 

NEW YORE, 26 
Nella tappa Middletown-Suffern, di 
sputatasi ieri, la 2a e penultima della 
colossale maratona, gli italiani Umek e 
Perrella hanno compiuto una corsa di 
attesa. Essi sì sono deliberatamente ri- 
sparmiati, per riserbare tutte le loro mi- 
gliorì energie mella tappa di domani, 
sabato, Pultima della titanica fatica. 


si TIA pi 


lEa domenica sportiva a Trieste 


Quindi il non brillante loro piazzamen- 
to odierno (Umek 17.0 a Perrella 42.0) 
è da considerarsi con molto senso di 
relatività, tarito più che la classifica ge- 
merale nei loro riguardi rimane immu- 
tata, cioò Umek è quinto e Perrella 
settimo. 

Questo desiderio di ben figurare doma. 
ni ‘all’arriro a New York da parte dei 
nostri rappresentanti sembra. che non 
debba essere soltanto una platonica aspi- 
razione, bensì una effettiva probab 
Umek, infatti, sì trova in ottime con 
zioni, ed egli spera di arrivare fra i 
primissimi, se mon addirittura primo; 
dal canto suo anche Perrella si è ti 
Messa, 

Intanto tuito il mondo sportivo di 
New York è în movimento ed orgasmo 
per l’arrivo dei maratonetìi. Grandissi 
ma l'attesa, alla -qualec:cooperano pure, 
come è usanza di questo paese, le visto- 
se scommesse, Si prevede che gli atleti 
giungeranno qui, per mettere Ja parola 
«fine» alla loro immensa fatica, verso le 


ora 23 di domani. 

Sembra che il conflitto sorto fra i 55 
atleti rimasti in gara e l'organizzatore 
Pyle, sulla capacità di quest’ultimo di 
‘are i premi, sia stato appianato com- 
pletamente. Il Prlo conta di realizzare 
un incasso,. americano a Madison Squa- 
re, ore per l’arrivo deì marateveti con- 
ta che si darà convegno un numero enor- 


me di spettatori. 
—_oa 


Le gare schermistiche a Udine 


per il campionate friulano 
UDINE, 26 

Stamane sono continuate le gare 
schermistiche, organizzato dall’Associa 
a2ione sportiva udinese, per il campiona- 
to friulano, 

Allo ore 8 hanno avuto inizio Ie gare 
di spada, svoltesì animatamente e che 
diedero i seguenti risultati: 1) ten. col. 
Dabbeni, del Comando superiore di ca- 
valleria, con 4 vittorie; 2) ten. col. Or- 
feo Eupizi Ripamonti, con 3 vittorie; 8) 
cap. Francesco Bozzani, con 3 vittoria; 
4) cav. prof. Nino Macellari, comandante 
la 63.4 Legiono M, N. F.; 5) ten, col. 
Boschi del «Monferrato» ; 6) Nîno Scala. 

Im questo girone, fu disputato un in- 
contro supplementare, combattutissimo, 
fra il ten. col. Eupizi e il cap. Bozzani, 
per il secondo posto, vinto dall’Eupizi. 

Nel pomeriggio si svolsero le gare di 
sciabola. Ecco ì risultati : 1) ten, col cav. 
Pietro Federici, con 6 vittorie; 2) magg. 
Gino Sossani, del 6,0 Gruppo di aviazio- 
ne, con 6 vittorie; 3) Danilo della Mar- 
tina, con 6 vittorie; 4) ten, col Dabbeni, 
del Comando superiore di caralleria, con 
S vittorie; 5) cap. Francesco Bozzani, 
del 2.0 Regg. Fanteria, con 5 vittorie; 


TUguay. 
Previsioni e speranze 


Se per alcuni iucontti le previsioni 
sono possibili, per altri sono arrischîa- 
te. Le precedenti Olimpiadi di foot 
ball sono state vinte due volte dagli in- 
gles! a Londra mel 1908 e a Stoccolma 
nel 1912; una volta dal Belgio, ad An- 
versa nel 1920; e una volta dall’Uru- 
guay,. nelle ultimo Olimpiadi. Per .il 
noto dissenso sul professionismo e. di- 
lettanvismo, gli inglesi non sono pre- 
senti a queste Olimpiadi. Vi sono gli 
uruguayani como i favoriti e il Belgio. 
che ha segnato una certa decadenza in 
questîi ultimi anni, Basandosi sui di- 
versi pareri, sì può restringere il nu- 
‘mero dei favoriti por la finale -al'’Uru- 
guay, all'Argentina, alla Spagna e al 
PItalia; a meno che l'Olanda non rie- 
sca a battere l'Uruguay. 

L'Italia è posta in primo piano, da 
munierosi giornali olandesi. La Spagna 
Non avrà Zamora e questo fatto intie- 
pidisco le speranze sulla virtù. della 
squadra iberica, da noiì eliminata nella 
‘prima giornata al torneo di Parigi. Ri- 
tengo che occorrerà osservare le squa- 
dre nelle prime partite per poter pre- 
vedere le probabilità della vittoria fi- 
male. L'assenza delle squadre della me- 
dia Europa non fa scemare l'interesse 
del torneo, perchè alcune squadre eu- 
ropee, in prima, linea l’Italia, essendo 
altrettanto forti che le compagini ce- 
coslovacca, austriaca e ungherese, po- 
tranno determinare quel confronto tra 
lo squadre europee e quelle sud-ameri- 
cane che porterà probabilmente la nota 


‘dominante dell'imminente competizione, 


Gli organizzatori sì ‘sono fatti seru- 
paolo per gli operai e gli incontri sono 
fissati per le 7 di sera, il che vuol dire 
che termineranno verso le 9. Ad Am- 
sterdam la giornata è lunga. Gli inna- 
morati sostano o passeggiano a brac- 
cetto per ore ed ore nei lunghi vialì sui 
quali occhieggiano ciuffi di tulipani. 
Qui il tramonto si centellina. C'è sem. 
pre un'ultima goccia, laggiù laggiù, 
verso la campagna giallognola che la 
nostra fantasia può popolare di mulini 
a vento, Non è proibito, 4 


RENATO CASALBORE 


L'arrivo a Monaco degli automobilisti 


del raid Bologna-Amsterdam 


MONACO DI BAVIERA, 26 

Stamane è giunta a Monaco, prove 
niente da Bologna e Milano, la comiti- 
va automobilistica organizzata dal 
Littoriale, che si reca ad Amsterdam a 
portare il saluto augurale agli olimpio 
nici italiani. La gita, sorta sotto gli 
auspici dell'on. Arpinati. si è svolta 
normalmente. A Monaco gli automobi- 
fisti sono stati ricevuti dal console ge- 
nerale Summonte, dal personale del Con- 
solato, dalle rappresentanze delle auto- 
rità, dell'A. Club. di Baviera, dal di- 
rettorio del Nascio e dalle associazio. 
ni italiane. Nel pomeriggio una rappre 
sentanzn dei gitanti Si è recata a vi- 
sitare il monumenta ai caduti în guer- 
ra, suscitando simpatici commenti. da 
parte della cittadinanza. Le autorità 
bavaresi hanno concesso largo appoggio 
8 facilitazioni ai gitanti. La conditiva, 
guidata dal dott. Pozzoli del «Litto- 
riale», ripartirà domattina per Amster- 
am, 


TI distintivo d’oro dellAssociazione Bersaglieri 
consegnato a Piemontesi / 
ROMA; 26 
‘Alla sede della sezione di Roma della 
Associazione Bersaglieri si è svolta una 


6) Nino Scala, con 4 vittorie; 7) ten. col. 
Olinto Santoro, -del'&.ovRezg. Alpini, 
con 2 vittorie; 8) conte Antonino di Col- 
loreda, con 2 ‘vittorie. 

Tutti gli incontri furono brillantissimi, 
perfetti. Interessanti furono ls riprese 
tra i signori Della Martina, Sossani e 
Federici, giunti alla fine del girone alla 
pari, primi classificati. Gli incontri sup- 
plementari, classificarono, come dicem- 
mo, il signor Federici al primo posto; 
Sassani al secondo e della Martina al 
terzo, con uno scarto minimo di toccate. 


Finali seconda divisione: Edera-Forlì. 
Sul campo di San Gioranni verrà dispu- }M 
tato oggi’ il match per il campionato 
italiano di seconda divisione fra l'Edera 
Triestina ‘e l'A. S. Forlì. L'importante 
incontro s'inizia alle 14.45 e sarà prece. 
duto da una partita riserve. s 

Final terza divisione: S. Marco-Cer- | 
\ignaness, Allo 15, sul campo spertiva {f 
dì Montebello, avrà inizio l’intere: ro) 
match per il campionato italiano di ter- 
za divisione fra it G. S. Cantiere San 
Marco e PU. S. Cervignanese. 


Il riavio della corsa aufemobilistia 


Trieste-Opicina 


In seguito: alla frana verificatasi sul 
la strada Trieste-OQpicina, all’altezza de 
Frenocomio, il Corpo Reale del Genio|# 
Civile, al quale spetta la responsabi 
lità di approvate l'effettuazione. della 
cossa, con riguardo alle condizioni deli 
percorso, ha dichiarato di nor poter 
permettere lo svolgimento della mani-(# 
festazione, se non nel tratt partir: 
dal ponte suecessivo alla fr i 

Dato che così la corsa veniva a per 
dere ogni importanza o interesse, ill 
Consiglio direttivo, su conforme propo 
sta della Commissione sportiva, ha ri-}{ 
chiesto ‘alla Commissione sportiva cen 
trale del Reale Automobile Club d'Ita-i 
lia @ ottenuto, il rinvio di tale mani-i 
festazione sportiva alla fine del pros-|i8 
simo settembre. Sa 

La Direzione coufida che il differi-| 
mento imposto dalle circostanze non) 
potrà pregiudicare l'esito brillante ot-|/B 
tenuto in tale competizione neglì anni 
scorsi. | 

| 


Il galoppo a San Siro 
MILANO, 26 

Ecco i risultati della sesta giornata 
di corse al galoppo a San Siro: î 

Premio Goito: 1) «Cheops», 2) Goraz- 
zano»; 3) «Maghee», Tot. 6.50. 

Premio Crescenzago: 1) «Conte Ros-! 4 
so»; 2) «Giacchina Murat»; 3) «sesia». 
Tot. 17, 8.50, 7.50. di 

Premio Bareggio: 1) «Libbiano»; 2) |& 
«Memo»; 3) «Costantino». Tot. 21.50, 
7, 7.50 6.50, 

Premio Bocchetto: 1) «Varedo»; 2) 
«Falconara» ; 3) «My Blue». Tot. 6,7, 94 

Premio Nerino: 1) «Ibis»; 2) «Bag 
dad»; 3) «Bacchilide», Tot. 30, 10, 9, 15. 

Premio Brughiera: 1) «Amigero»; 2) 
«Cirra»; 3) «Val Gardena», Tot. 8.50, 
6.50, 16. 

Premio Porlezza: 1) «Gricignano»; 2) 
«Anceo»; 3) «Vermout»; Fot. 15.50, 
19, 13. 


Il figocheraio della Berlino-Parigi 


giuato col suo nassengero a Verdun 
VERDUN, 26 
Certo Hatmamnn, cocchiera berliniese, 
di 68 anni, partito dalla capitala te- 
desca il 2 aprile scorso con un taxi, ti- 
rato da un cavallo, per Parigi, è ar- 


rivato a Verdun. Egli è accompagna. |# 
to da un giornalista. Îl suo arrivo a {pf 
Parigi è Previsto per il 16 giugno. Il 
vecchio fiaccheraio berlinese e il gior-|# 
nalista hanno visitato stamane il cam- |M 
po di battaglia. Nesi partiranno da 
Verdun nel pomeriggio, diretti a Cha- 
lons sur Marne, 


Minafore estraiio vivo da una miniera] 
Era sepolto da 146 ore 
MATLIR (Pennsylvania), 26 
Un minatore rimasto sepolto per 146 


ore nella miniera în cwi il 19 corrente 
si verificà un'esplosione, è stato estrat- 


to iersera, viro e sfinito, ma non in 


Tutti gli incontri furono diretti con ra- 
stato grave. 


ra perizia e capacità dal presidente della 
‘Giuria signor Dante Carniel, olimpioni 
co e campione di fioretto pel 1926 e vin 
Gitore del campionato internazionalo di 
Vienna 1987. Direttore tecnico degli in- 
contri, l’egregio tenentà Gio. Batta 
Biaggini. È 

Questa sera alle 21 nella palestra co- 
munale di via dell'Ospedale è seguita una 
importante accademia schermistica a 
chiusura della gara di campionato friu- 
lano, All’interessante competizione, or- 
ganizzata sapientemente dall’Associazio 
ne Sportiva Udinese, intervenne un fol- 
tissimo pubblico e numerosè autorità fra 
le quali notammo il consigliere di pre- 
fettura cav. uff, Castellani in rappre- 
sentanza di S. E. il Prefetto; il generale 
Goggi Ancona, comandante la Divisione | È 
militare; l’on. Di Caporiacco, presidente |. 
degli Enti autarchici; il ten. col, Mon- 
bellardi, presidente del Nastro Azzurro; 


Disturhi del Fegalo 


€ Stifichezza «Acidità-EccessoaBile | 
? Mal Testa Disturbi dato Stomaca 
sono cura con successo dat 


il colonnello Guillet, comandante il Reg- 
gimento Monferrato; il colonnello Govi, 
comandante l'aeroporto di Venezia; il 
cav. ing. Lescovich, segretario del Ya- 
scio dî Udine, e moltissimi altri. Gli ono- 
ri di casa erano disimpegnati dal presi- 
dente dell’associazione conte car. uff. 
Alessandro del Torso. Gli incontri erano 
diretti coî perizia dal cav. Tagliapietra 
di Trieste. Gli incontri brillantissimi e 
ben sostenuti, si svolsero fra i migliori 
campioni Wella Venezia Giulia. 

Alla chiusura della serata, tra gli ap- 
plavusi dei presenti, furono consegnati î 
premi ai vincitori delle yario gare. 


EURO. EXCLSIOR 


A OGGI 
L'arrivo della squadra di Forlì |) CARMEN BONI 


Teri sera sono giunti nella nostra città 
î giocatori di Forlì, che oggi sì iricontra- 
nò con l’undici dell'A. S. Edera. Erano 
ad accoglierli alla stazione numerosi 60- 
ci del club rosso-nero, fra cui il rag. Pe- 
tariny presidente della società, il segre- 
tario prof. Maucci ed il consigliere sig. 
Codrich. L'Ente sportivo fascista era 
rappresentato dal sig. Severi. Subito do- 
po, gli sportivi triestini hanno accom 
pagnato gli. ospiti all’Albergo Europa, 
dove è stato loro offerto un vermout 
d'onore. Il sig. Severi ha salutato i gio- 
vani atleti della bella Romagna, mani- 
festando loro il sentimento di fraterno 
affetto che lega la nosira regione alla 


Matrimonio iu pericolo 


Nella varietà: 
. THE BELLS 
eccentrici musicali 
. ANNIE GARILLOVICH 
© FRED TIM 
i sovrani della danza 
SPETTACOLISSIMO! 


simpatica quanto significativa manife- 
stazione, A Domenico Piemontesi vinei- 
tore della tappa Napoli-Roma del Giro 
«Italia, è stato offerto il dinstintivo 
in oro dell'associazione,. > 


“n Rigzatti, Pison, Zoch, + "e 


forte terra romagnola, che tante simpa- 
tie e tanti vincoli d'amicizia legano a 
Trieste, ro 

Ha replicato, con brevi parole, il gio- 
catore Tesorieri, che ha ricambiato il sa- 
luto, auspicando alla vittoria del più for- 
te e promettendo, a nome della Roma 
gna sportiva, una accoglienza altrettan- 
to cordiale ed affettuosa ai calciatori 
triestini, nel prossimo loro viaggio a 
Forlì. | 


La formazione delle squadre 


Dall’egregio sig. Sami, segretario del. 
l'Associazione Sportiva Forlì, abbiamo 
avuto i nomi dei componenti la squadra 
che incontrerà l'Edera. L'undici è così 
composto: Castagnoli; Ricci e Granelli- 
ni, Betti, Vanoli, Tesoriere; Zanotti, 
Mingozzìi, Badini, Macrelli, Rosetti. Non 
hanno potuto partecipare alla gara î due 
ottimi giocatori Camprini e Podotti, gio- 
canti al centro sostegno e ala destra, 

IL’undici ederino. sarà così formato: 
Calligaris, Dervestovi e Cescon; 
Gherghick, Brodari; Pantani, 


spet 


NELAGI 


n). DEPURANO IL SANGUE.CURANO/A 
3 LE EMORROIDI cu STITICHEZZA®" 
LIRE 250 LA SCATOLA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


” BADASE ALLA FASCERTA COR La ScRIPA 
FARMACIA GIOV. BATT. ROVIS 


La pubblicità continuata è la base lf una florida azienda, 


la deliziosa commedia comico-sentimentale, ha avuto 
ieri un vivissimo successo al 


Cinema del Corso 


per l’interpretazione squisita e piena di grazia di 


Mary Pickford 


che meraviglia in questa nuova creazione, 
CONTINUA L’ ACCLAMATO VARIETA: 


Troupe Giaboardi | 


® 


'ANTINEVRALGICO NUOVO PER. 
FETTO INNOCUO DI AZIONE RA- 
TIDISSIMA, DIVERSO DA TUTTI 
GLI ANTINEVRALGICI FINORA . 
CONOSCIUTI ED ESISTENTI, IN 
CINQUE MINUTI FA CESSARE 
QUALSIASI DOLORE PIU® ACU- 
TO E RIBELLE, AGENDO BENE. 
FICAMENTE SUI NERVI E SUL 
CUORE. 


olori di testa 
olori mesituali 
micranio > 
hiodo solare 
eurnloîa del trigemino 
così gottosi 
olori reumaticà 
pasimo gi denti 
olore selatico 
olorî dei fobetiti 


Acquistasi in tutte le farmacie del Regno 
Scatoletta di 12 dosi L. 6.40 > 


(In ogni scatoletta trovasi un’estesa e completa istru- 
zione sull'uso del farmaco e un numero considerevole 
di dichiarazioni mediche, guida preziosa e indispen- 
SA) all’ammalato per la cura della propria infer- 
mità).. pei 


.. Preparazione speciale e proprietà esclusiva de 


l'Istituto Farmacoferapico 
- Gollahorativo Italiano 
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| mercati della settimana 


Il crollo alla Borsa di Parigi 


MIDA 

fa. 9.) Alla brillante effervescenza e 

al vigoroso balzo della quota della setti- 

mana precedente, è succeduta, alle 

È borse italiane, un’ottava, se non netta- 

mente diversa, certo contrastata e nel 

complesso pesante, ogni gruppo avendo 
pagato il proprio tributo. 


Battuta d'aspetto 

{All'esame sereno questo contrasto ap- 
‘pare, tuttavia, logico. Dopo i sensibili 
guadagni conseguiti dalla quota nella 
scorsa settimana, era naturale che, tan- 
to 0 poco, si realizzasse ora, specia 
mente in pericdo di liquidazione: d'al 
ira, parte, sempre per quel tale illumi 
mato \eritetio, di far sostare il mer- 
cato dopo corsi rapidi, era opportuno 
©'prudente-regolarsi aila muova tappa e 
evitare soltanto con tempestivi inter 
| venti, Che si codesse, eccessivamute dai 
livelli raggiunti, 5 

Battuta, dunque, di aspetto. In sin- 
litesi, la cronaca dell'ottava si può così 
riassumere: lunedì mercato svogliato e 
“A/dorsi deboli nella prima metà della, 
riunione, per, poi, risvegliarsi. e ren- 
‘dersi sostenuto nel dopoborsa; martedì 
alla vigilia dei riporti, tenuta metta 


mente pesante, influenzata da una lar-jy, 


ga corrente di repentini realizzi e ge- 
merale ripiegamento, maggiormente se 
ibili, poi, i titoli prima più favo 
dalla speculazione; mercoledì inizio agi- 
tatissimo e con larghe oscillazioni, con 
contrazioni deboli in forte distacco dal- 
la chiusura precedente, poi, verificando- 
si un violento voltafaccia, miercè l’in- 
| ‘tervento dei primari portafogli che 
spostava man mano i prezzi fino a ri- 
dara all'andamento complessivo un to- 
mo di netta sostenutezza, chiusa con 
posizioni precisamente opposte a 
quelle iniziali; giovedì mercato «li co- 
siante fermezza e per contro, nervoso,) 
irregolare e debole; renerdì con altret- 
‘tanta. costanza, influenzi: one 
mazioni in a della pro 
dazione. 

La seduta odierna, + 
tono fermo, ma rincal 
pesantivano la quota che, in chiusura, 
per intervenuta domiinda, si faceva di 

| seretamente resistente. 


a 
sima 


n 


È L'equilibrio del mercato 

St ‘Alle conilizioni suesposte sull'anda- 
bi mento del nostro mercato, va aggiun- 
|. ‘to che in parte esso ebbe anche a subi 
i re la ripercussione, null'altro che: p 
da cologica, delle incertezze e del pessim 


smo'ehe premeltero nei primi giorni del 
l'ottava nel gruppo borse estere. Ma-dal 
punto‘ «di vista tecnico, la. causa princi- 
pale del. vario andamento devesi tr. 
Tae? tamento delle posizioni specula- 
i i della liquidazione, assesta- 
le dall’aceresciu- 
omni ste e dai 
‘motevoli stacchi di corsi-avutisi durante 
1l mese. 

TI complesso degli altri fattori, assor- 
‘bimento del portafogli e compere dal 
lPestero, non è affatto teve 
cambiato in rispetto (ai periodi pr 
icienti, La presenza dei due fattori has 


mercoledì : 

venerdì? 
si addivenne 
a tassi leg- 


con discreta fa 
Previsioni confermate 


Non dipartendcsi dal punto di vista 
che le alte direttive in materia perse 
guono in sana e progressivà rivaluta- 
zione. dei nostri valori azionari, In 
stretta armonia con la lenta ma pura, 

‘Rana e sicura ‘ascesa economica, sì puo 
‘constatare, in definitiva, che Panda 
‘mento delle nostre borse ron ha con- 
trasiato affatto in questa settimana col 
- le previsioni e le aspettative. 5 
I numerosi coefficenti. per prosegul- 
re sulla via dell’ottimismo, “vanno, del 
‘resto, consolidandosi. ogni giorno più e 
‘srricchendosi di nuovi elementi. Sono 
{aidieri le esaurientiadichiarazion faife 
“dal ministro delle Finanze dinanzi» alla 
Camera, con le quali l'on. Volpi ha 
dato ampi ragguagli sul perfezionamen- 
$o dei rapporti fra Tesoro e Banca E 
talia, in.cons DERE: oa riforma i 
taria, e ha illustrato. le ripercussior 
fischio la riforma stessa ebbe in ogni 
Sramo della pubblica amministrazione e 
dell'attività del Paese. |. i, 
10 E facciamo nostro il rinnovato atto 
‘di fede con cui il ministro terminò 1 
suo dire: «Con lo sforzo mirabile di 
‘adattamento. che sta. ‘compiendo, il 
Paese a sicuro successo, intanto che 
Ha lira ana rimane saldamente e 
Snetollabilmente legata al problema 
monetario internazionale». 


La settimana a New York 
a di New York, dopo le vio 


e 


risultas- 
tti (un 
movimento di 2.800.000 azioni contro 
perfino 5. io giovedì precedente). 
In un'atmosferà di grande nervosi. 
smo, il movimento al ribasso prendeva 
forma assa considerevole martedì, 
colpendo in principio. titoli «leaders», 
ida. eccezione «lei valori! del petrolio, 
siderurgici ‘o oupriferi, ma impressioni 
‘îneno pessimistiche riprendevano di col 
po il sopravvento con la rinnione di mer 
‘coledì, presentatasi più sostentia a age 
volando le disposizioni vialziste; ben più 
2] tazione termica e le preci 
midi 1 


«i uma certa importanza in molti dei ti- 
tolì principali. di 
Parallelamente gli sviluppi avati 
mercato azionario è dalle obbligazioni già 
Weboli nella tendenza del denaro (i titol 
di Stato scesero sul prezzo più basso «de! 
l'annata). mevano un aspetto ni 
gliore giovedì, e quindi ferme; Si pre 
rede, nel complesso, un periodo. ancora 
| irregolare e di diminuita attività almeno 
‘fino a che non si sarà addivenuti n'una 
‘ensibile riduzione del «brockers loansa 
0a che le condizioni del mercato del 
To non divertanno più facili. In que- 
iorni il «Call mioney» si è mantenuto 
di maggiore 


SID 
‘valori obbligazionari italiani chiusero la 
settimana in pendita ecezion fatta per 
le Fiat e le Terni, 

Alla borsa di Londra, nei primi gior- 
ni dell'ottava, avevamo, per i valori di 
| investimento, debolezza, concorrenda alla 
ndenza le minori facilitazioni concess 
+ la proroga degli impegni: dei mag; 


notevolmente 


e la ottima condotta del'e Borse italiane 


sità al movimento che si vienè csten- 
dendo a tutti i comparti con furte a 
mazione di affari. ll proseguiro di 
genti volumi dì vendite della prorime' 3 
non trovò assorbimento 1 prento, nè 
influiva: minimamente sull'andamento 
complessivo. 

La tendenza apparve ancora più spin- 
ta all'apertura di ieri l’altro, ma si mo- 
derò, poi, alquanto, su larghe offerte, 
che vennero indicate come dovute allo 
approssimarsi della liquidazi i 
prossimi giorni di borsa chiusa. Si è così, 
‘ben presto ritrovato nel mercato, l’equi- 
librio bruscamente spezzato dalla mino- 
tazione delle facilità di credito e della 
evidente azione di pressione che ne fu 
seguita. 

I commenti in Francia e'all'estero sul 
contegno della borsa di Parigi, sono stati 
abbondanti e anche-contradditori e tut- 
tora continuano. Quello che appare chia- 
ro è che la renzione è partita esclusiva- 
‘mente dalla piazza. 

Si parla di una potente combinazione, 
‘fortemente’ampoggiata; che aveva proce- 
duto cogliendo il momenta.a questo re- 
‘pulisti a fondo del mercato, e non si 
esita ad attribuire a questa un. utile, 
alla rap'da operazione; di cifra ingen- 
ma. Ma non vi è dubbio che nella 
decisa ripresa di mercoledì, l'estero ab- 
ia contribuito. Questo atteggiamento, 
pito sintomatico, tanto più che a 
ì breve distanza dalla sfrenata im- 
sa e corto eccessiva dei riporti, 
della quale non poco anche l'estero ha 
dovuto soffrire e si offre, così, il destro 
a dichiarare, forse con molta esagera- 
zione che l'estero è l’ambitro del mer- 
cato valori a Parigi, ne ha determinato 
e ne determina la sostenutezza contro 
ea malsrado della tendenza di piazza. 
giori titoli speculativi e le vendite di 
Parigi sui valori quotati nelle due piaz- 
22. Mercoledì, dopo uma apertura pesan- 
te, il mercato dava però segni di miglio- 
ti disposizioni che si estendevano e af- 
fermavano in seguito su tutti î comparti 
con le sete artificiali in testa 

Nel mercato del denaro una certa ten- 
sione si otteneva da giovedì portando 
il «Call money» sul 3.50 per cento, dopo 
un quattro e mezzo. E° chiaro che nel 
mercato londinese del denaro si atten- 
de non senza ansietà lo lgimento dei 
fenomeni agli Stati Uniti, Comunque 
non si ritiene ancora prossimo alcun au- 
mento nel «bank rate». 

Alla borsa di Parigi alla precedente 
fine di settimana, decisamente debole, 
ha fatto seguito, lunedì, una seduta di 
ancora più violenta reazione, Il mer- 
cato, inondato di vendite dalla piazza 
e dalla provincia,  cedè bruscamente 
nei grandi gruppi, accompagnando e 
spingendo il movimento forti vendite 
e pressioni della speculazione al ribasso. 
Mercato simil nervesò il martedì, 
con ulteriori Ifalcidie suctutti vi valori 
frane : di chiusura, ve- 
nivano ? ario settimane di 
alzo. A. con nte, il conte- 
gno dei valori internazionali nel loro 
coniplesso. 

Ma anche qui, con la riuni 
coledì. la situazione si rovesci 
provvisamente.. Copetture . nota: 
mervose ‘impressero una maggior 


Persia: panificazione- razionale 


Un provvedimento che sarà fra brave concrefafo 
RO) 26 


FCR 
vigi, il 


concre- 
per 
zazione dei forni, e ciò 
del pubblico; s 
a economico che dell me. 
vedimento, nelle sue linee gene. 


nell'inter 
to di v 
Il pros 


dei forni; nessuna licenza verrà più ac- 
cordatà se mon a-quei forni che rispon- 
dano a tutti i requ moderni. 5 anni 
i i ino fissati per i 
piecoli forni che, consorziandosi, ven- 
gono trasformandosi lentamente in mo- 
do da rispondere a tutti quei requisiti 
che lo sviluppo moderno esige. 

A questo importante provvedimento, 
che porrà il nostro Paese all’altezza di 
tuttii grandi paesi, è naturalmente 
connesso il muovo contralto di lavoro 
dei panettieri che si deve adeguare alle 
esigenze di tina panificazione meccanica, 
più razionale. & 


n 


L'arredamento oconomico. della cosa 


Un messavaio di Turati aali industriali d'italia 
ROMA, 26 
L'on. Turati, in data divoggi, lancia 
il seguente messaggio a tutti gli indu- 
striali e gli artigiani d’Italia; 
«L'industria italiana del mobilio e 
dell'arredamento della © che van- 
tano ‘nobili e aloriose tra 


ne che associa al gusto e alla buona 
qualità la convenienza dei prezzi, giac- 
chè, per improrognbili necessità di or- 
dine morale, sociale e. igienico e per 
la sempre più celere ascensione delle 
classi lavoratrici, si rende indispensa- 
bile la produzione di mobili e di ar: 
red: che rispondano più adeguatamen- 
te ai bisogni delle classi meno abbienti, 

x concorsi per l'arredamento econo- 
mico della casa, promossi dell'Opera 
nazionale Dopolavoro e dall'Ente na- 
zionale. per le piccole industrie, mira- 


no appunto a. risolvere questo proble- 


ma. All'estero si è già fatto parcechio. 
In Italia si deve fare: di più. Artisti e 
artigiani, fabbricanti ‘e industriali, 
debbono andare a gara nel rispondere 
sall'appello lanciato: dal Dopolavoro, per 
dare alla casa la poesia del santuario 
domestico, 


en 


L'on. vali por escuestonisno universitario 


ROMA, 26 

ll Segretario del Partito ha inviato 
ai gruppi universitari fascisti precise 
norme im merito all'organizzazione de- 
gli-stndenti medi nell’ambito» dei sin- 
goli (gruppi. Potranno essere’ organiz- 
zati soltanto gli studenti di scuola me- 
dia i quali abbiano superato i 18 an- 
ni e che perciò sfuggono all’organizza- 
‘zibne dell'O N. B. I Segretario del 
Partito ha inoltre amato Vatten- 
zione dei segretari politici e dei grup- 
pi ‘viniversitari sulla. propaganda del- 
Vescursionismo affinchè quest'anno le 
Tendepoti ottengano un successo anche 
maggiore dell’anno scorso, I segretari 
politici. dovranno personalmente curare 
Pattuazione di un programma organi 
covdi-esenrsioni accessibili a tutti gli 
universitari fra i quali dovrà essere 
condotta un'attiva propaganda. J se- 
gretari stessi dovranno inviare mensi 
mente. all'ufficio. contrale. dei gruppi 


presso la Direzione del Partito; una 
relazione relativa: alle ese 
uate 6 al numero dei partecipati 
ciascuna di esse: SRI 


È | 
itosegre- | 


Tali, porta una limitazione nel numero | 


Verso la soluzione della orisi presa 
L'incarico a Zaimis periniziativa diVenleelos 


ATENE, 26 

La crisi politica greca si avvia verso 
la soluzione. Sembra che su iniziativa 
di Venizelos e per l'intervento appas- 
sionato di Metaxas, il leader dei mo- 
narchici moderati, si sia già assicurata 
la ricostruzione del Governo dimissio- 
nario con a- capo l’attuale presidente 
del Consiglio Zaimis e con la parteci 
pazione del partito di Michalakopulos, 
Cafandaris e Metaxas, come pure del 
partito liberale. 

Come è noto, Venizelos non è depu- 
tato alla Camera greca, per questa ra- 
gione verrà nominato un comitato di- 
rettivo che, in assenza. di Venizelos, 
guiderà il partito liberale.-Il nuovo Ga- 
binetto presenterà al Parlamento un 
progetto di legge per la trasformazione 
del Senato, inoltre una serie di parec- 
chi altri progetti di legge. Quindi il 
nuovo Governo  preparerà le elezioni 


per la Camera e il Senato, elezioni che 
avranno luogo nel prossimo autunno, 
Venizelos si è adoperato vivamente per 
giungere a questa soluzione, confidan- 
do in una grande maggioranza alle 
prossime elezioni e desiderando che si 
dimentichi la gattiva impressione che il 
suo ritorno nella vita politica 
prodotto in paese, 


aveva 


Forma oggetto di animati commenti 
la visita fatta oggi da Venizelos al no- 
stro ministro ad Atene, comm. Arlotta. 
Il: colloquio fra i due uomini politici 
è durato a lungo, ma nulla è stato pos- 
sibile sapere intorno al suo contenuto, 
dato che tanto Venizelos che il comm. 
Arlotta si. mostrano riservatissimi. 

Intanto il leader dei cosidetti guna- 
risti, Cialdaris, ha diramato un comu- 
nicato in cui respinge la richiesta avan- 
zata da Venizelos, che i partiti monar- 
chici riconoscano formalmente e defini- 
tivamente il regime repubblicano. 


It Roichstao convocato per il 13 giugoo 
BERLINO, 26 

Oggi è stata definitivamente fissata. 

la data di convocazione del muovo 

Reichstag, cioè il 13 di giugno. Intanto 

borghese continua a rima- 


chiare -idee sul quando e sul come si 
risolverà la crisi, I socialisti sono ormai 
decsi a presentare la candidatura del 
cancellierato di Otto Braun. 

Nessun -dubhio che Otto Braun sia un 
uomo di governo responsabile: non si 
teme il suo rosso troppo sgargiante, 
ma piuttosto la sua «debolezza, A. parte 
queste inquietudini, il suo partito ri 
tiene che Otto Braun sia luomo più 
adatto in questo momento a salire al 
Governo. Si annuticia che le frazioni 
parlamentari non si riuniranno a Ber- 
lino che ‘alla vigilia della convocazione 
del Reichstag e che non vi saranno pri- 
ma abboccamenti fra i capi. i 


(Dal nostro invialo speciale). 
CAGLIARI, 26 

Prima ancora che la luce delle stelle 
trascolorasse stamane nello stadio di Or- 
‘betello, nella vasta palude incominciava 
a pulsare la vita. Lamento secco e ra- 
‘pido di motori. Alle 8 da bordo della 
«Santo Stefano» a Orbetello per la pia- 
neggiante strada bordeggiata di mare 
la folla dell’equipaggio era in moto ver- 
so l’idroscalo Munetta per esser pronta 
agli ordini del generale De Pinedo, che 
già a quell’ora’ innanzi alla banchina 
dara rapidi comandi scuotendo la testa 
sulla quale sembra. che le stelle di tutto 
il Armamento abbiano lasciato a ricordo 
£ a testimonianza un poco del loro ar- 
Senta. 


AH e cuori d'Italia 

E° difficile descrivere l'entusiasmo col 
quale gli uomini dell’Italia alata intra- 
prendono questa crociera che sarà una 
vittoria senza precedenti, Volatori ita- 
liani © macchine italiane, frutto degli 
studi e della competenza dei nostri te- 
cnici, affrontano la grande prova ad 
assistere alla quale le grandi potenza 
hanro inviato i loro addetti militari. 
Una gara di emulazione è sorta per 
parteciparvi e il giovane sottesegreta- 
rio Italo Balbo non ha potuto accon- 
tentare tutte Je speranze, soddisfare, 
come avrebbe voluto, tutti i generosi 
slanci dei nostri volatori, Sessantun ap- 
parecchi dei quali 53 tutti identici co- 
me figli di una stessa midiata, 53 snel- 
lissi «S. 59», sette gemelli del «Santa 
Maria» e un «Cant»y peril trasporto de- 
gli osservatori sono stati messi in linea. 
Essi erano stati disposti su uno tilò di 
benr5 chilometri, comeruna» ghirlanda, | 
quasi ad attendere la benedizione dei 
primi raggi di sole. 

Alle 4.30, mentre ancora insonnoliti 
eravamo incantati ad ammirare sulla 
pianura livida delle acque il mirabile 
gioco: delle luci digradanti che annun- 
ciavano il sole, esso è venuto, inondan- 
do con una festa nurea e avanzante 
l'aspettazione gioconda di tutti. 


S. E. Balbo pilota: 
Incomincia l'imbarco: motoscafi, ‘ve- 
licri, motori e semplici scialuppe condu- 
cono i piloti e i meccanici ai loro appa- 
recchi. Ad uno ad uno vediamo gli ai- 
roni spogliarsi della loro ve mè not- 
tutna; cadono: le camicie delle elicha 


no raggiunge il proprio, posto con mi- 
rabile ordine e con iplina perfetta. 
S. E. Italo Balbo passeggia irrequieto 
sul mola, impaziente di prendere Ja gui- 
da dell’idrovolante tipo «Santa Maria», 
col quale seguirà In crociera. Wgli si in- 
trattiene con noi, giornalisti, col gen. 
Aymani, capo di S. M., con V'ammira- 
glio Sirianni, sottosegretario alla Mari- 
nace concaltre personalità: le sue pa- 
role sono tutte di altissimo auspicio e di 
grande soddisfazione. 

Alle 6 prendiamo l’imbarco anche noi, 
suddivisi in alcuni apparecchi tipo «San- 
ta Maria», L'aria è immota, l'orizzon- 
te limpidissimo. Migliori condizioni me 
teorolegiche non avrebbero potuto es 
sere desiderate. Tie ali dei nostri appa- 
tecchi sono lunghe oltre 20 metrij ne 
amprofittiamo per compiere una pass 
giata prima di scendere nello scaio. 
i serbatoi di benzina che lo ingombrano 
e gli occhietti di mica che sembrano 
sotto la carezza del sole, delle immense 
arancia, ; 


Sinfonia di motori 

Nel cielo si accende un primo rombo 
che cade nel silenzio della pal come 
una cosa materiale e pare. rimbalzi con- 
tro le pendici ancora oscure del monta 
Argentario: quattro apparecchi guizza- 
no spumeggiando sulle acque morte del- 
lo stagno, aumentano di. velocità, mar 
tellano l'atmosfera. col battere furibon- 
du dei loro possenti motori, spiccano 
il volo disegnando due ampi giri che 
‘sono «li esluto, poi drizzano, le prua 
verso Ja terra,-oiire le quale d.il mare, 
e velocemente dileguano: De Pinedo 
ed'il'suo stato maggiore. E? il segnale. 
Tutta la palude è ormai pallida di spu- 
ma e sonora di rombi, mentre il cielo 
si popola di ali. 

Squadriglia per squadriglia gli stor- 
mi si distaccano; sono fulmini rapiti 
dal cielo; La rada silspopola. La sin 
fonia dei motori, dopo la rabbia dei cre- 
scenda; ‘a poco a poco discende di tono. 
L'apparecchio di Ttalo Balbo insegue 
già la nidiata dei «S. 59» che è dile- 
guata . all'orizzonte. Il pachidermico 
«Canta con i suoi ufficiali inglesi, fran- 
cesij mord vamenicani 6 spagnoli si è 
involato; “abbandonano l'ancoraggio i 
dua apparecchi della Croce Rossa cho 
faranna. il ‘servizio di. pronto soccorso 
a quello radiotelesrafico su un percorso 
di cirea, 500 chilometri. 

Commiato dalla terraferma: 

E’ ora la volta del nostro aquilotto. 
Le lame affilate dello eliche dei due nio- 
tori incidono affrettatamente l’aria, gli 
scafi hanno un brivido, come un tre- 
mito immane che sembra una invoca- 


i recinti che ricoprono i motori, Ciasen-| 


zione all'alto bellissimo cielo che ci at- 
tira con la sua coppa luminosa, La 
schiuma bianchissima scivola a fianco 
del sonoro fasciame di legno. Una ga- 
loppata furibonda sulie onde che si iran- 
gono come cannonate contro lo scafo; 
poi i motori avventano più alto il Joro 
grido. In bisso, l’acqua si fa immota: 
siamo in volo, E’ a felicità, l’indeseri 
vibile sensazione che Puomo ha impie- 
gato millenni a conoscere. L’apparec- 
chio prende quota. Lo scenario sotto- 
stante «i allarga ad ogni metro di 
ascesa. 

Sotto di noi, vi è una immensa pla- 
nimetria che il mare tiuge di azzuuro, 
la vegetazione di verde e la terra di 
rosso, di commiato dalla terraferma è 
breve: Pansare dei motori si intensifica, 
il fulmineo apparecchio sale a mille me- 
tri, scavalca la duna bruna che divide 
la palude dal mare libero; il monte Ar- 
gentario diventa un'ombra. Lasciamo 
a destra un'isoletta, forse Gianvutri, 
nella quale l’unico dado bianco è Ie 
solitaria casetta del semaforo. Il veli- 
volo si slancia, poi, a 150 sul tappeto 
werde-azzurro del mare, che vediamo le- 
vigato e scintillante verso la gloria 
del sole, Adesso siumo sulla sterminata 
distesa liquida che nessun solco rompe. 


Sul mare di Roma 


I\apparecchio tiene aria superbamen- 
te, senza scosse, senza ondeggiamenti, 
senza incertezze. Alle volte sembra che 
insegua una macchiolina che si esten- 
de sul mare ed è la ‘propria ombra, L'ae- 
aurro del Tirreno è di un’uniforme pal- 
lidezza, malgrado la prefondità che sen- 
za il minimo preconcetto controlliamo 
sulla carta nautica: 1224, 1509, 843 me- 
ri. Il mare: di Roma è attraversato 
in un baleno. Dopo meno di due ore di 
volo, avvistiamo lo coste della Sarde- 


Ali d’italia in crociera sul Mediterraneo 


| primo balzo det GÌ apparecchi da Orbetello a Cagliani 


compiuto felicemente al comando di De Pinedo 


qua, il golio di Orosei e il capo Bel 
lavista. 

La traversata è stata monotona come 
finiscono, purtroppo, per diventare le 
cose belle che subitamente ci incantano. 
L'unico diversivo: una cavalcata di nubi 
giallognole come fossero di non so quale 
gas, che incrocia col cacciatorpediniere 
«Nullo», di scorta; il quale continua im- 
passibile a, disegnare una freccia sulla 
superfice del mare, senza degnarsi nop- 
pure di volgere il naso in su. In vista 
della terra, primi risucchi dei venti con 
sobbalzi e scarti degli apparecchi: una 
danza. da niente che non può neppure 
lontanamente essere paragonata. con 
quelle epilettiche in uso oggigiorno. 


Nell'idroscalo di Elmas 

Quando ci gettiamo risolutamente sul- 
la terra per puntare su Himas, le cor 
menti neree ci stuzzicano da tutte le 
parti, Ma quanto è bella la terra dopo 
tanto monotono mare! Sorvogliamo mon- 
tagne basse e selvagge, vallette punteg- 
giate da cespugli; vediamo le Jinee 
biancastre dei sentieri camminare ver- 
tiginosamente come se dovessero arri 
vare alla meta prima di noi. Ma lo 
sforzo è vano. Le onde placide del golfo 
di Cagliari si riprendono la nostra 
ombra che si era per breve tempo con- 
fusa tra i cespugli. "i 

La prima meta è ormai dinanzi ai 
nostri occhi: Cagliari scintillante sotto 
Il sole, abbacinante. La scacchiera del- 
Te sue.«aline hiandhe, rosa è verdi ci 
interessa per pochi istanti, Scendiamo 
alPidroscalo di Elmas con elegante ma- 
Nnovra. La laguna di San Gall 
sorge l'idrascalo, è ‘già affollata 
livoli placidamente all’ancora.. La tup- 
pa è durata circa 8 ore, durante le 
quali 61 velivoli hanno compiuto 441 
Chilometri senza il minimo incidente, 
volando con la tranquilla, sicurezza dei 
passerotti, 


Sette comunisti condannati 


al Tribunale speciale 


; ROMA, 26 

La Questura di Milano era riuscita, è 
sapere attraverso una copia dell'Unità, 
Stampato alla macchia, chela sera del 20 
febbraio 1927 er ta tenuta una riu- 
| allo scopo di ricosti- 
one del lavoro. La 
sera del 12 marzo successiva, un pattu- 
glione di agenti scorgeva nella zona 
«Isola Garibaldi» il noto sovversivo Gie- 
vanni Farina che insieme a un altto gio- 
vane entrava con fare sospetto nello sta- 
bile in via Pastrengo, segnato col nume- 
dopo lo sconosciuto usciva e 
i va con tale Nicola Medueno 
di Andria col quale si allontanava. Fer- 
mato dagli agenti, lo sconosciuto risul- 
to essere tale Giuseppe Gervasio, da 
Monteverde (Avellino). Altri agenti vi 
dero entrare nel locale il noto sindacali- 
sta Giusappe Papini, ex segretario della 
Camera del lavoro di Bergamo, insieme 
ad altri Que individui che risultarono poi 
essere Osvaldo “Benci da Castellino a 
Perra (Firenze) e Anselmo Galassi di 
Imola. 


Una sorpresa della questura 

Gli agenti si introdussero nello stabile 
e, origliando dietro la porta dell’abita- 
zione di tale. Vito Bellaveduta, da, An- 
dria, udirono un confabulare animato. 
Fatta un’irruzione, trovarono delle per- 
scne adumate in una stanza mentre di- 
soutevano animatamente, . Addosso al 
Benci furono. iroyati importanti docu- 
menti e un foglio dove erano scritti gli 
argomenti che Sì dovevano trattare nella 
riunicne. Sì trattava della formazione 
di un comitato di così detta difesa pro- 
letaria. 

I suddetti individui sono comparsi sta- 
mene dinanzi al Tribunale Speciale per 
ordere di enspirazione contro i pote- 
ri dello Stato. Presiede il gen. Ciacci. 

Dopo la lettura del voluminsso incar- 
tamento processuale, si passa agli inter 
rogatori. Mentre durante l'istruttoria 
gli imputati erano confessi dinanzi al 
‘Pribunale tentano ‘di negare ma cadono 
in evidenti contraddizioni.  Pienamente 
confesso è invece il Benci il quale dichia- 
ra di essero anarchico comunista. Am- 
mette che scopo della. riunione era la co- 
stituzione di un comitato'per le così det- 
te vittime politiche. 


La severa condanna 


IH P, M. comm. Baratelli, prima di en- 
trare nel vivo della causa, etigmatizza 
con effienci parole. il muovo orrendo 
scempio compiuto a Buenos Ayres dalla 
delinquenza anarchica, inviando un com- 
{mosso saluto alle vittime e formula inol 
tre i più ardenti voti al generale Nobi- 
le che si trova impegnato in una dura 
lotta contro gli elementi avversi, Esa- 
ina quindi le singole responsabilità de- 
gli imputati e domanda. la loro con- 
danna. 

Dopo breve permanenza in camera di 
consiglio, il Tribunale condanna il Benci 
a 20 anni di reclusione; il Modugno ad 
anni 15 e mesi 1 di reélusione; il Papini, 
il Farina e il Bellaveduta ad anni 10 di 
reclusione, tutti all’interdizione perpe- 
tua e a 8 anni di vigilanza speciale; il 
Galassi a 5 annidi reclusione e all'inter 
dizione per uguale durata; il Gervasio 
ad anni:2 e mesi 6 di reclusione, 


4a custodia della vettura, 


Una tromba marina a Lussingrando 


A LUSSINGRANDE, 2 

Nel pomeriggio di ieri si è potuto 
ammirare una tromba marina che, eo 
Non è proprio rara in, questa Tegione, 
pure rie sempre Interessante, La 
tromba, formatasi nella zona di 
Martino, si diresse con gli ammassi di 
inuvole che venivano da ponente, ve 


acqua, del diametro approssimativo di 
una ventina di metri e dell'altezza di 
un centinaio e che terminava con un 
pennacchio di nebbia, aveva una ve- 
locità di ‘ci 20-30 chilometri all’ora. 
I mare erg ‘în grande effervescenza; 
l’acqua, nel movimento  ascensionale 
Vorticoso, produceva un sibilo impres- 
sionante. Fuori di Rovensca la tromba 
marina andò perdendo di forza, fino 
a sparire completamente. Per fortuna 
nessun natante si trovo sul percorso 
della meteora. Hl fenomeno fu consta- 
tato da. varie persone, 


o) 


[TE Sionore shalzafe da ue auto 


Due gravemente ferite 


Elena, trasportando tre donne ferite, 
tra cui due gravemente: la signorina 
Ventura Desina, di 16 avni, abitante 
ir vin Pondares 6, la signora Rina 
Guidueci in Bartoli; di 88 anni, abi 
tante in via Vasari n. 18, ca 
Cine Armonia, e Ines Scatolin, 

Janni, abitante in via Caprin n. 12, 


sitate «dal dottor Goldstein, che ri- 
scontro alla signora Guidueci la frat- 
tura bimalleolare al piede destro, gua- 
1ibile in cinque o sei settimane; alla si- 
gnorina Ventura una vasta contusione 
all'emitoraco sinistro, con probabile 
frattura di alenne costole, lesione guari- 
bile in due o tre settimane, e alla si- 
guora Scatolin una contusione al dorso 
nasale, Dopo le cure d’urgenza esse fu- 
Tono provvisoriamente accolte nel repar- 
to deposito. 

Una delle signore, interrogata dal 
brigadiere Grieco di servizio all'Ospe- 
dale, raccontò che erano partite da Trie- 
ste alle 22.30, nell'auto del sig. France 
sco La Diana, proprietario del Cine Ar- 
monia, per un'escursione a Monfalcone, 
Giunta la vettura ad una svolta tra Si- 
stiana. e Duino, la vettura, non si sa 
ancora per quale causa, Ma probabil- 
mente perchè il guidatore aveva preso 
il giro troppo stretto, s'era rovesciata 
in modo che esse erano state proiettate 
sulla strada. 

— Un'auto che. veniva dietto — pro- 
seguì la signera — ci raccolse e ci tra- 
sportò all'ospedale. Ora. non sappiamo 
che cosm sia avvenuto del signor La 
Diana, Ù 

"Durante il racconto della signora, la 
vettura che aveva trasportato le tre 
‘donne’ all'ospedale, era. sollecitamente 
ripartita alla volta di Sistiana per. ri- 
morchiare a Mrieste la vettura del)sig. 
Ta Diana, rimasta sconquassata. Jl La 
Diana, che pure aveva riportato, lesio- 
ni, però leggere, era rimasto sul. posto 


e per ora si hanno poco |! 


Sanji 


so Rovensca. La gigantesca colonna di.|f 


ULTIME Di CRONACA || 


Alle 2.30; stanotte, un'auto. privata 
entrò mell'atrio dell'Ospedale Regina |9 


Prasportate all’astanteria, furono vi-|£ 


- ERE 
Bollettino militare 
“a ROMA, 26 
Corpo di 8. M.: Nicolosi, col. comandante 
10 fanteria, cessa da detto comando ed_è 
trasferito al Corrpo di S. M., collocato a di- 
sposizione del Mimistero delle Colonie e tra- 
sferito lì. Corpo truppe coloniali in Gire- 


ia: Alberto, ten. col. è eol- 
ato a riposo; Pizzorno, ten. col. in ser- 
vizio di S. M. Comando del Corpo di Arma 
ta di Trieste, è collocato a disposizione del 
Ministero delle Colonie s collocato fuori 
quadro. Alfieri, ten. col. 65,0 fanteria, è tra; 
sferito Comando Distretto Catanzaro, 
Arma di artiglieria! Bonizi, col. art., capo 

icio art. Comando Corpo d’Armata. di 
Trieste è collocato in posizione ausiliaria. 
Vannetti, ten. col., 4.0 campagna, cessa dal 
la posizione fuori quadro per definitivo rim 
patrio dalle R. Truppe coloniali della "Pri 
politania. Barbieri, ten. © 19.0 campa 
gna, è collocato in aspettativ b 
ten. col. Lo centro controaerei, è trasferito 
2.0 pesante campale. 

Corpo Commissariato militare: Delozi, 
magg. commissario R. Corpo truppe colo- 
niali Cirendica, è promosso al grado di te- 
nente colonnello, continuando attuale desti 
nazione. È 

Corpo Amministrazione militare: Nuzzi, 
col. amministrazione, ispettore contalile 
nell'Ufficio contabilità e 1 ‘one: del -Cor- 
po d’Armata di Napoli, è collocato in po- 
sizione ausiliaria. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 2 

Situazione barica: Si è determinata una 
larga zona ciclonica col centro sùlla Iran. 
cia, ma persiste il regime ciclonico eull’Eu 
rova ori: e e sul medio Mediterraneo. 
‘Probabi Nebulosità persist > sull 
Venezie, in aumento lungo l'Adriatico, 
Jonio e hasso Tirreno. In decre 
l'Italia superiore. Qualche precipit 
lungo l'Adriatico e il mare Jonio. Ve 
maestrali più intenei sulle regioni 
I Ttalia meridionale. ‘l'emperatu staz 
naria ‘o in leggera diminuzione. Mare piut- 
tosto agitato sul Jonio e sul basso Tirreno 
6 Adriatico, 


Bebè non dorme ene 


si gira e si nigira nel piccolo 
lettino. 

Ha la respirazione rapida, 
la fronte calda, tira calci al- 
le coltri, piange e chiama 
Mammà. 

E° ammalato Bebè? — No, 
ma dovete subito fargli man- 
giare un cioccolattino IIN- 


GLAX e domani sarà più vi-|l 


spo e più allegro del solito, e 
dormirà ogni notte, sonni fe- 
lici e tranquilli. 

Voi dormite e KINGLAX 
lavora. KINGLAX è il cioc- 
colattino purgativo ideale per 
voi e per i vostri bambini; una 
scatola, costa due lire e purga 
tutta la famiglia. Si vende nel- 
le buone farmacie. 
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va. Alberti, |° 


Sora 


per cessazione 


Unica occasione per comperare 


Blenchera n metro e confezionate 


'CEROTTO 


BERTELLI 


| (ARNIKOS) 
Sopprime il dolere. 


MALATTIE GENITO-URINARIE — CISTITI 
— URETRITI — CAYARRI VESCICALI — 
FILAMENTI + i : 
Guarite con il più energico antiseltico urinasio 


UROSANTOL Dili. PMIA] 


FLACONE ORIGINALE da 56 perle Lire 12 

SGURA (fiacone quadruplo) Lire enza 
% Per spedizione franca e riservata aggiungere L. 
| Stabilimento Farma. UROSANTOL 

Vla San Francesco da Paola, Ii - TORIRO | 
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Specialità utensili. per 

arti e mestieri - serra» 

menti per porte, fine 
stre e mobili 


Trieste, via Carducci 22 
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LINOLEUM LEGPOLDO Haas 
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li «Atti d'Momorie della 


dano 


ICAO 
FR. Accademia di Scienze, Lettere ed 
Marti in Padova», il prof, Luigi Rizzoli, 
irettore «del Museo Bottacin ed illu- 
‘stre mumismatico, ha pubblicato di re- 
fipente ino etudio, (che ‘non mancherà 
Wil'intere e quanti si occupano di ato- 
firia +riestina. Il titolo stesso ci dichiara 
“subito di che si tratti: «Un omaggio 
antesco di Napoli a Trieste ispirato da 
Do ‘Bottacin. 
| Come il Rizzoli stesso racconta, un 
| Sricidente, quasi. fortuito, richiamò, nel 
maggio.del 192%; lacsua attenzione s0- 
racun busto gesso di Dantey pos: 
Mesinto dal Museo Bottacin: ‘di Padova. 
i INai.sappiamo, però, che quel busto ua 
a, ‘già in entesedenza interessato, lo 
spirito indagatore dell’egrezio studio- 
so padovano; ma, forse, “soltanto dop: 
‘dl 1927, completate le notizie che, già 
possedeva intorno a quel busto, deli- 
berò di esporre il' risultato delle sue ti 
cerché in im breve saggio storico, cor 
redatodi documenti: fmora inediti. “Così 
bbe origine, dunque, questo contribu- 
jo alla nostra storia locale, quanto mai 
interessante: per i fat ‘raecolti, per le 
rsono cui si rifenisceeiper i loro alti 
sensi di patriottismo. | 


La. figura centrale dell'episodio + del 
1865, ricostruito paziontemente dal Rix- 
‘froli, è il commendatore Nicola Botta- 
iicin; nato a Vicenza nel 1805 e morto a 
adova., nel 1876. Costui dimorò per 
molti anni anche a Prieste, e nei pressi 
fdella nostra città s'era fatta costruire 
lftuna villa isuntuosa, in cui raccoglieva 
fopere di sculture, di pittura e monete 
antiche, Prasferitosi a Padova, trasportò 
olà- quella sua miccave preziosa raccolta 
nandolaral Comune padovano ‘e dan- 
| lo'‘così origine al Museo Bottacin. 

“i Ma accanto ‘al Bottacin quante ‘altre 
lmobik figure di patrioti e di studio 
'balzano dalle poche pagine del Rizzoli. 
(PA è il trentino Tommaso Gar, ainico 
lei nostro. Kandler, se il. napoletano 

‘AGiuseppo” Fiorelli, illustro archeologo, 
e Roberto de Visiani; nato a Sebenico, 

ienziato illustre è titolare dolla Ca 

‘tedra. di Botanica presso l’Universit 
padovana, c 11 5 

Ma veniamo sere rierocati 
Nell'inverno del 1865, il Bottacin avi 
dovuto fermarsi, per ragioni commercia- 
Mi, alcuni giorni ai Napoli. Fu un breve 
l’soggiorno; na il Botta nm seppe appro- 
ifittatno oli te che per i’suoi-affati, ai 
che per appagare , 
le arti. Favorito da un lett pa ‘di ‘pre- 
sentazione, del Viviani, Sì p al 

‘ar, direttore in quei tempi della B 
blioteca. Ln 


DE 


Ì pure ad avvicinare 
da il senatore “Fialchii de ditisera il. Mu- 

sco Nazionale e gli Scavi di Pompei. 
5, guidato: forse dallo stesso Fiorelli e 
de i avvenne che, durante una vi 


n n antico, a pregevole busto bio LI 


zeo di' Dante, non «seppo contenere + 
della Sua 
i [AIRAGIA 

Na: Si trattava di nel i oggi 1 nor 

issimo, opera di qualche squi 

ifice toscano della fine del ‘Quattrocento 
lo del principio del Cinquecento (ft per- 

sino attribuito (al Donatello), che, se- 
fecondo la tradizione, surebbe stato fuso 
|sulla forma stessa cavata dalla a 

ra; dellAlighieri, i 
i Ti (Bottacin avichbe subito voluto 
‘chiedere il permesso di-trarne die com 
(DIS, “una per il suo museo privato ed 
suna, per donarla a. Trieste, che al pari 
‘igolle altre città italiane si proparava 
a solennizziro degnamente il ses 
tenttio della n di Dante. 
verba però il coraggio divesprimera tosto 


more di non appatir ‘iroppo indiscreto; 
lo manifestò appena in seguito al Gar, 
pregandolo di parlarne al relli. 

i relli non 
solo acconsentiva alla domanda i 
retta del Bottacin, ma — (come ecrive- 
‘wa il Gar in 


farla, trarre (uma 


alla città di Trieste (col 
tacin), in nome del Nipolitano Musco, 
aggiungendovi di suo' pugno la storia 
del monumento». 


pia in gesso dedicata a Trieste non 


‘alle precise disposizioni dato: 


Trieste — scrive il Rizzoli — non pi 


‘subì 


(icon elevato spi 


{Napoli. Non crede 
‘.seludere; - dome priva 
ipotesi che a tale ti 
.satorcon, l ua politica anti-italiana Ì 
sempre pi 


tutt'altro che priva di fondamento. 
È 


bero luogo n Trieste pori 
dantesco; nichiesero 
si, tanto scaltrito ar- 
pochi me linnno un'idea. 
IUna storia dello vicende di quel conte- 
mario sarebbe quanto mai preziosa. ed 
inerebbe una delle più oletto ma- 


tanti compro: 
i 
meggio; che b 


culturali del no 


‘maggio, 
bpo.i Resta 
dept 
lo destinayi 
da Morgia, dove 
di 


appunto che i due. 

ste appona il 1.rgiu; 

mese (come dal docu io \ 
tacin indirizzava un e DI 
cipio nostro, o il_di 
del comm, Fiorelli. Da una postil 
tergo alla letter ) 

etro Archivio uni 

sapere che. 
ne nella 40 


..i SH 


10, Cene, 
Non 


! questo suo desiderio, ancho per il ti 


5 febbraio 1865 — 
{voleva «procurarsi la ‘soddisfazione di 

forma sul busto di 
Dante) egli stesso e di offrirla in dono 
lezto del Bot- | 


Nonostante che il lavoro “fonia stato 
eseguito quasi immediatamente cla co- 


potè invece esservi ammirata durante 
la. colebrazoine. dantesca perchè giluita 


“ tore Fiorelli, Quali siano intate de vero 
i cause del ritandato arrivo del busto a 


‘siamo con certezza affermare, Più. che 
ty il lungo viaggio, le boste lunghissime 
ìte a Genova, a Brescia ed a Vene- 
'zia dalla cassa che quel busto e l'altro 
(commesso dal Bottacin conteneya, ave 
ivano rese. inefficaci La premure di chi 


ira occupato della ta Spedizione da 


do avesse per! 


» =* Possiamo| 
‘aggiungere che l'opinione del Rizzoli miospola 


a [Moto 


Tanto dell'una lettera, quanto del- 
V’altta, esistono nel nostro Archivio le 
minute, ma accanto ad esse vi è pure 
‘un altro documento, ben più importan- 
te: un giudizio di Pietro Kandler sopra 
il ‘busto dantesco. 


A completare appunto lo studio del 
Pillustre professore padovano, ecco lo 
scritto del Kandler, finora inedito, Lo 
* [pubblichiamo anche per il fatto che: da 
‘esso traspare l’acutezza critiea del no- 
stro grande storico, Il Bottacin, ‘im- 
boccato di certo dal Viorelli; riteneva, 
© scrisse, ‘clio il busto era opera dei 
tempi di Dante. Tale opinione non può 
meravigliare, poichò era allora quasi 
universalmente ritenuto ‘che: casì fosse, 
Fu appena dopo una richiesta del Mi 
nistero della Pubblica Istruzione eil 
successivo rapporto del Milanesi e. del 
Passerini, che sorsero i dubbi cEEuoI 
anche sui busti 
scheto della fa 
do ‘quindi il suo, giu 
Kandler veniva ‘a cozzare’ persino cone 
tto l'autorità, in quei tempi ritenuta 
quasi. infallibile, del Wiorelli,  monchè 
di altri illustri scienziati che, o per ira- 
dizione. 0 per convinzione, credevano 
effetlivamente che ‘il busto fosse open 
del secolo in cui morì il grande poeta. 
Pa ecco il vesto del documento ahdle- 
‘iano: 

«Visto all’infrettaril « somibusto in 
gesso di Dante Aldichieri nelle stanze 
del Magnifico Sig. Podestà dichiaro che 
assolutamente non è opera del Secolo 
XIV, ma neppure del.Secolo XV se non 
assal avanzato re verso la.sua fine, ed 
affatto capricciosa Ja copertura del ca- 
jo qualo nò il Secolo. XIV, nè Dante 
Usd mai; essendosi sostituito al Ca- 
puecio usatosi in tutto quel' secolo, un 
‘berretto di forma frigia, venuto poi 
in voga alla fine del secolo passato; e 
con legaoci sotto il mento arbitrari. 

Uocchiata alla sfuggita non mi eon- 
sede di fare più preciso giudizio sul 
l'arto plastica, che nd ‘attento esame 
può manifestare con sicunezza il tem- 
po di sua formazione, che può. essere 
1500 e qualche. 


Trieste, 13 agosto 1865. 
Il Conservatore pel ‘Litorale eco. 
Kandlern ; 

{iudizio secco e in pari tempo acuto, 
tant'è wero veli’esso coimeide con i giu- 
dizi della critica attuale; ma. che forse 
fu accolto allora con un po’ di stizza, 
‘perchò, oppo ardito e sincero: sta il 
fatto che il documento ‘finì nell’Archi- 
vio, dimenticato ed ignorato da batti, 


TolI 
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Per il monumento ai Caduti 
L'accordo fra lo scultore Seiva e il Podosta 
TH Municipio comunica» 
Teri Jo scultore Attilio. Selva presen- 
d' al Podestà l'offerta” scritta corte 
Je condizio per la ‘costruzione 


VI 


La disoccupazione dlrioita 

nella Venezia Giulia 

Secondo' i dati pubblicati dalla Cas- 
sa nazionale per le assicurazioni sociali, 
il numero dei disoccupati per mancanza 
di lavoro .al 81-83-28 era di 411.785. (ma- 
schi 308.116 e femmine, 103.669). 

AI 29 febbraio il numero dei disoc- 
cupati ammontava invece. a 418,388 
(311,060 maschi o 102.223 femmine); es- 
so è quindi diminuito in complesso di 
1598 (una diminuzione di 2094 nomini 
e un aumento di 1346 donne). La per 
centuale complessiva di diminuzione, ri- 
spetto aì numero dei disoccupati al 29 
febbraio 28, è dî 0.39. 

Ta, maggiore disoccupazione. si. rile* 
va nell'Emilia con 115.538 disoccupati; 
la minore nella Basilicata con 225 disoe- 
cupati. 

La Venezia Giulia e Zara occupano 
il nono posto con 9866 disoccupati (uo- 
‘mini 67.282 e donne 2584). La diminu- 
zione segnalata nel periodo in discorso 
nellà nostra regione è di 2984, ciò che 
la mette al terzo posto cioè dello regio- 
ni in cuî la disoccupazione è maggior 
merte diminuita. I disoccupati “nella 
provìntia di Trieste erano 4919 (3588 


maschi @ 1331 femmine), Seguono; Po 
la con 3621 (2768 uomini e 853 donne); 
Garizia con 848 disoccupati (610 uomi- 
ni e 238 femmine); Fiume con 481 (282 
maschi e 149 femmine); e da ultimo 
Zara con 47 disoccupati. (84 nomini e 
13 femmine). 

Fra le categorie più. colpite dalla di- 
soccupazione in Ltalia, si notano quelle 
addette alle industrie’ cha lavorano i 
minerali (e costruzioni edilizie, stradali, 
idrauliche con-130.098 disoccupati (uo- 
mini 12.143. e donne 9955). La minima 
disoccupazione invece la troviamo nella 
categoria: «Personale: non specificato» 
con (3982: disoccupati (2618 uomini e 
18364 donne). 

Nella Venozia Giulia la categoria mag- 
giormente colpita è quella delle indu- 
strie e servizi corrispondenti a bisogni 
collettivi con 21891788 maschi e 356 
femmine, Seguono in ordine sempre de- 
crescorite; | quello dell’industrie. che Ja- 
vorano e utilizzano i prodotti dell’agri- 
coltura, della caccia ‘e della pesca. con 
1872 (856 uomini e 1016 donno) mentre 
L'industrie «che lavorano i minerali e 
costruzioni edilizie, stradali e idrauliche, 
nevupano il 3.0° posto:con 1088 disoccu- 
pati (954 maschi e-184 femmine), 


Feste della Cani 


Ricordate che... 


Ricordate cho il Duce disse come ogni 
bambino malato debba avere le ‘cura 
necessarie, non solo per guarire, ma an- 
che per crescere forte e robusto. La lot- 
teria pro Colonie feriali fasciste è Ope- 
ra Nazionale Balilia, il.cui ricavato ‘pro- 
curerà ai bambini gracili o malaticei del- 
le giornate luminose all'aria, al.sole, în- 
terpreta dunque Ia volontà del Duce. Il 
bambino è l’uomo di domani. Si tratta 
d'una cosa grande e bella: dare alla Pa- 
tria degli uomini forti, e dare un poco 
«li sorriso ai bambini sofferenti. 

La signora iRosy Fornaciari «h'è Vani- 
ma di questa bella idea così fresca di 
bontà, incoraggia e sprona le sigiiore 
del Comitato con queil’ardore che. met- 
te in tutte le opere buene, con quella 
gentilezza spontanea e quella cordialità 
che fanno di Lei un'organizzattice pre- 
ziosa e rara. Non c'è niente che fa 
tamta pena, quanio un bambino malato. 


‘EI bimbo mon «deve soffrire, pe;chè una 


infanzia triste è dolorosa, lascia. come 
un'eco di tristezza per tutta la vita, Un 
bambino che soffre è forse una delle co- 
se più tristi. Jl bambino ha bisogno di 
sole: del'sole che rinforza e. ingagliardì 
sco il'cotpo e anche di quel'sole che di 
tanta luce dentro: il sorr' 

Ricordate che questa lotteria farà che 
fanti e tanti bambini deboli o malati; 
abbiano a godere l’aria di compagna, do- 
pocil vivere penoso nella città, fiala Jo- 
To povere case senza Pespiro e senza lu- 
co è abbiano a ritornare guariti, gagliar 
di e ridenti.con le gote tutte freschezza 
£ col sole negli occhi; Basta questo pen- 
giero; perchè ogni dittadino sertail dor 
vere di prendere dei biglietti della Lot- 


onumento Cane sul colle di 


Pi DES 
e” fto," Togli? ist ‘oli iS8 di (ese 
guire fil gruppo in bronzo entro due 


colo del monumento verrà 
Comime sulla base del pr i 
scultore stesso, «Nel frattempo, verrà 
DI ovveduto alla Sistemazione. (del terre 
no 6 all impianto degli ‘alberi: (che do- 
vranno far corona ‘al Momimento. 

MH Podestà ha accettato; Jè contlizioni 
proposte. dal Selva, ‘cosicchè è oramai 
assicurato cho l’opera tanto desidera 
ta sarà entro due avoli vi fatto com 
piuto, 


La Foderazione rovincale ei ) LE 
per il monumento del Honte Nero 


Con vivo compiacimento il Comitato 
esecutivo per il. momuménio agli ‘eroî 
del Monte Nero segnala, l'offerta perve- 
nuta dalla Kederazione Provinciale fa- 
rista © quella del Consiglio VI VAELIRRO 
dell'Economia. 

HI Dopolavora Provinciale. di Qi 
raccoglio in questi giorni le afferte fra 
tutte lo liostie associazioni e er ppi e 
seursionistici,. Ti colla “che. ricanterma, 
e rinsalda i vincoli che legano gli aman- 
ti della montagna ed suoi difensoti 
în guerra. 

‘Pubbliclieremo-fra giorni il program 
ma dettagliato delle solenmi cerimonie 
inaugurali del 16-18 giugno e le moda- 
lità per usufruire: delle riduzioni ferro- 
viarie concesse. per l’oècasione: 70 per 
cento per gli ex combattenti e n per 
cento perigli altri. ci 

Ta distribuzione dei. moduli er un 
fruire della riduzione verrà affidata dal- |7 
la locale Delegazione, 
Provinciale, alla Sezione dell’ Associazio= 
no Nazionale Alpini e alla Società Alpina 
delle Giulie, È 

A Piume Ja distribuzione verrà cuta- 
ta nta S. A: leCarsia» e LL. da 
ne del 0. ALI 


ii 


cAdanio Miokie- 
wiczo ha voluto rendere ieri omaggio al 
istto. presidente senatore (iergio  Pitae- 
co, festeggiandolo cordialmente nella se- 
'duta tenuta nella sedersaciale, appunto 
sotto. la presidi o Tiomo. 
A nome. del. Gi i il videp 
comm... Wladimiro. Kiviatkows 
espre sen. Pitaeco la viva soddisfa 
one dei sodi i per il suo ritorno a 
il assunzione all'alta 
È dp (omino i più fer- 
E midi auguri per lui e per la città nostra. 
itacco rispose im termini mol- 
Ì è simpatici, dopo di che il segre- 
tario dott. Gabriele Fischman Jesse da, 
telazione Sull'attività ociale, annun- 
ciando in-fine le sue dimissioni dovute 
la trasferimento d'ufficio. in altra città. 


îintelli; 
iori dh Fu Sui a 
a farparte della direzione il 

Ì furono nominati a segreta- 
ca è # bibliotecario la 


rio degli esoroizi per domani, Ta 
Federazi ricialo fascista dei com- 
ca che domani, lunedì, 
onda ta ta di Pentecoste; gli esercizi 
dhindono allo 18 i ks 
Una comuni 


anni “dall’otdinazione, mentire lo zoc-; 


ali Dopolavoro 


{ego di. tutti i ragozzi. 


teria pro: Golome, feriali. fasciste, Ed an- 
che a questo.appella Prieste Ra 
con slancio. 

Ricordate che l'estrazione ti nuineri 
della lotteria si farà la sera di dome- 
nica 10 giugno, a Piazza Unità. Dome 
nica 10 giugno ha da essere una giorna- 
ta di bontà e di gentilezza. 

Chi acquista un biglietto offre un po- 
co dì sole e-di sorriso w un bambino sof- 
ferente o debole: e un biglietto lo vor: 
ranno prendere tutti. 

Boepoi... E poi ricomtate che con ogni 
biglietto di lotteria si'concorre ai premi 
magnifici, i quali verranno espo bi pros 
simamente : si vedrà. la splendida auto- 


| mobile. Sicuro: il primo premio, il pre- 


mio dei premi, cè lautomobile: 
c009» 1 

poi... e poi ci./sono delle altre me- 
raviglie. “Il secondb preinio è {vi par 
poco), mha bellissima camera da letto 
tirata da un modello che destò grande 
smmirazione alla Tera di Milano. La 
camera da Jetto! I il sogno di tanti 
sposi che si vogliono bene mia che i da- 
rari per la camera da letto non ce li 
hanno. Come si fa a sposare? Si pren- 
dono i biglietbi della lotteriat Hd ecco 
che ai fidanzati appare ut orizzonte 
di speranza:,3 biglietti della lottoria 
pro Colonieferiali fasciste». 

— £icuro gio mi prendo vin biglietto ! 
— Anch! fol — Allora, a vincere la ca- 
mora ci si sposal — H 50.0 mi prendo 
l'automobile? Lo.scambio con quel tale 
che si vince la camera da letto! 

—-.E io, a comperare) un. biglietto, 
che cosa posso vincere d'altro? La mac- 
china Singer. 

Il terzo premio è infotti una macchi- 
na da cucire Singer, Oh, ta inaechina 
da cucire! E il sogno di tutte le Sgliuo 
lle da marito. — Mamma; 
miscompero la macchina: da cucire! — 
La ruota. gira, rigira e, egiran- 
do, canta: — Gira er a, io sto a cu- 
cire un.corredo di.tela bianca, bianca.. 
Chi è che verrà a chiedere questa pic- 
solafmano che tocca Je mie ‘Tuoto come 


una 


1 se le accarezzasse? 


T quarto premio è da ii: il'8o0- 
Che corse, mei 
giorni di vacanza! Ma papà, la biciclet-|w 
ta non la può comperare: le spose-sono 
taute, in casa... In fondo al cuore, pa- 


i[pò ha una speranza: da hicicletta per il 
sno figliuolo. siste una gioia piùgran-| 


da che far felice. il proprio figlio? Ogni 
babbo, il quale abbia un ragazzo che de- 
sideri Ja bicicletta, ci ha. a comperare 
tanti biglieiti. — Tarò delle economie 
— dice papà — ma di biglietti, ne vo- 
glio prendere una dezsinal... 

E i bigliebtiP Le signore; del comita- 
to li hanno già messi in circolazione. 
Ma presto si venderanno in 
Unità, Si parla d’un palco su cui ver 
ranno esposte l'automobile e la camera 
da letto: è là che ci sarà la vendita dei 
biglietti. Fervono i preparativi delco 
mitato, ma ferve amiche l’intoresse. di 
Trieste, desiderosa di contribuire a una 
‘grande opera huona, ma soprattutto im- 
pazionte di poter dimostrare con qua 
le e con quanto entusiasmo interpreta 


“ila volontà del a 


Hp elargizione del ji Miisoro delta Marina 


alla mostra Gouarezazione di ferità 


In riconoscimento del. patriottico ge- 
sto compiuto dalla cittadinanza di Trie- 
ste nell’erigere, vicino. al Faro, della 
Vittoria, la statua rappresentante il Ma, 
rinaio. d'Italia, il Ministero della Ma- 
vina ha voluto elargire 1000 Jire alla 
nostra ne aria di Carità, 


Personalità di passaggio, li conim: 
Pescosolido, . segretario general Ti 
lontari 


| anstriaca. 


quando sposo, im 


(vi prezzi e Pobbl 


piazza | 


ù 6 della Patria 
Aruro Bellotti: e Iwiei Ballico 


| due dalmati oggi commemorati 


L'alta parole di uno dei più illustri 
uomini della Dalmazia; il sen. Antonio 
Cippico, darà oggi il rilievo del pensiera 
allo scoprimento della targa che nel Pa- 
Inzzo delle Poste si dedica alla memoria 
dei due patrioti Arturo Bellotti e Lui- 
gi a morti durante la guerra, in 
esilio, 


La figura dei due Martiri 


Arturo Bellotti e Imigi Ballico, nati 
a Spalato entrambo, figli d'adozione af 
fettuosissimi entrambo di questa "rie 
ste, appattenerano l’uno e altro alla 
Amministrazione postale e dedicavano 
le loro ore libere al-giornalismio e alle 
lettere, Il Belletti era. una delle più 
note e più simpatiche figure nella vita 
di Trieste prima della. guerra. Venuto: 
qui a vent'anni, si ara fatto Comoscere 
come poeta di valore e come accesa ani 
ma di patrioti, ‘Sempre pronto alle di- 
mostrazioni d' italiani; senza riguardo 
al.danno che poteva: venirgli alla carrie- 
ra. Giovanotto vivace; scintillante; pie 
no di coraggio, si.era fatto a&mare ‘dalla 
società triestina. @.dagli prtisti. Ma sol- 
tanto la guerra, anche ai.suoi più sinti 
mi conoscenti, rivelò quale gran cuore 
egli fosse. Senza temer d’ingannarsi, si 
può direi che nelle tremende giornate 
del 23:@-24 maggio 197a "Trieste, nes 
suno seppe tenere meglio di lui un con- 
tegno ammoso; insofférente di provoca 
gioni austriache e pronto a reagire a a 
rintuzzarie. Chi lo giorni, 
lo.amò poi persembri conte 
eno egli tenne poî dur 

ra Era baldanzoso, incurante del. pe- 
ricoli, e metteva mogli tei tutta 
fede sienta, Natura je fu at 
e internato; poi tolto dall’inter 
to per mandarlo. nell'esercito: e nur 
ta fu. più volte-]a sua tragica fine, ‘av 
venuta: a Vienua. il 20%uglio 1917; per 
tion andare a, combsttere Sotto.la divisa 


Il Bellotti mo 39 anni; il Ballico 
toccava ‘appena i irerita quando sog- 
giacque; alle. conseguenze di una lungg 
prigionia che aggravò il suo inesorabile 
male. Suc guestoi giovane, dallafsalute 
delicata, si aggravò con pari icolate fo- 
rovia-la; persecuzione ansiriaca. Pegli fu 
‘arrestato. e. deportato giù alla vigilia 
della ‘guerra; il 29 maggio 1915; poi, 
duratite l'internamento, la vile denunzia 
d'un manigoldo attirò su di lui umigra- 
ve processo politico; fu condannato qua 
sì senza più osedirace gettato per quindi- 
ci mesi in un.carcere; ne udì soltanto 
per morire, lontano e ‘solo, im una ha- 
racea, ui al 14 agosto 1917. Rra un 
intellizente ‘giovane, un bello scrittore 
Lamchée sf ta patriota intemerato e ca- 
pace di virile fermezza. 

SR due dalmati sono ben: degni 

l'essere accolti nel martirologio nostro 
CI Sei avere, scolpito il loro mome a perpe- 
tua venerazione, 


1 versì postumi di Arturo ‘Bellotti 
Contemporaneamente allo.se 

della; t si. pubblicano; per cara del- 

a «Sc Dalmatican di "Iiieste, im 

una edizione veramente nobile e bella 

del.Prani, compagno suo di deport: 

ne, i versi postumi. di. Arturo Bellotti, 

i ti negli anni dell’ 


aveva alfdaio a questi suoi vér: 
orni prima. di morire; ‘alla s 
Fiemia, la signora 
orda Ugo Inchiostri} 
‘prefazione che egli sori 


Zieiler-Fischer, Lo i 
nella comu 

Ve per questo | 
a onore della î 
per il Bellotti ‘amalato <bhbe tante cure, 
Vitto gehtilo d'un Member della fami 
glia ‘Stessa, che istivi 


quali 


primento |. 


senza 


Per ovviare alla ni edilizia 


TN comm, ing. Sansone Venezian ci 
scrive quesl'interessante lettera sul pro- 
blema edilizio cittadino : 

«I costruttori italiani, che studiarono 
le condizioni delle industrie edili in re- 
lazione ai bisogni attuali e futuri delle 
abitazioni im tutto: il Regno; ‘ed alle vi- } 
genti leggi fiscali, formularono alcuni 
voti che vennero sottoposti al Capo del 
Governo e che sembrano preludiare, se 
non ad altre concessioni almeno a ta- 
lune facilitazioni che sì rendono ne- 
ssarie onde aiutare l'industria; è più 
specialmente ad incoraggiare il capita- 
le.a volersi interessare a que; impor 
tantissima branca della, attività indu- 
striale del Regno. 

Crediamo utile di fissare alcuni prin- 
cipîi che dovrebbero aver peso nelle deli 
berazioni che si prenderanno all’iniuori 
ed al di sopra dei dettagli che potreb- 
bero far parte dei nuovi “regolamenti. 

Anzitutto è doveroso constatare, che 
tiel momento attuale si è indotti a dar 
maggior valore di quanto fosse alcuni 
anni or sono, al progresso della indu- 
strin edile; -la quale, a parer nostro, 
oltre essere indice di progredita coltu- 
ra e di maggior benessere, è nella socie 
tà moderna “lendénza a beninteso rispa 
Mib e ad integrazione del premio di la- 
Voto che l’opi atore si prefigge. 

Le condizioni di abitabilità ‘sono. di- 
verse nelle. varie regioni del Regno; ma 
manifestamente il patrimonio edile è ifi- 
sufficiente dovunque ai bisogni della: 
popolazione ed impari ‘al suo grado di 
civiltà, 

Quando. sì consideri che la tendenza 
moderta è quella di mon preoccuparsi 
troppo della soverchia durata delle co- 
struzioni edili, ma anzi di desiderarne | 
una più Fapida rotazione, corrisponden- 
te al più rapido svolgersi e svilupparsi 
dei bisogni, si deve leoncludere che non 
basta provedere all'urgente bisogno at- 
tuale, Ina preoccupa anche di man- 
tenere in avvenire vigore sufficiente ed 
efficace all'industria edilizia, perchè pos- 
sanò essere integrati i vuoti e possa es- 
sere cresciuto il patrimonio edile in cor 
rispondenza ni crestiuti bisogni soviali. 

L'ultima legge fiscale sulle costruzioni 
nuove cortisponie perfettamente ed esu- 
berantemente ‘al suo scopo: se! non die 
de finora sulficieriti risultati lo si deve 
alla necessità di integrare la legge con 
altri provvedimenti. 

Il capitale destinato a sovvenire l’in- 
dustria deve essere fatto certo che; in 
un tempo determinato, quando cioè la 
nuova legge avrà prodotto i suoi bene 
fici effetti, il mercato deglivaffitti sarà. 
autonomo e libero, da ogni e qualunque 
vincolo. 

Con tale integrazione è colla regola: 
mentazione del procedi mento. di credito |. 
edilizio la legge avrà piena. e completa 
etficacia, 

Vogliamo però ‘ancora aggiungere che 
stimiamo troppo grande al divario fra gli} 
stabili dli costruzione nuova con venti 
| eiianenne esenzione dell’imposte e gli 
‘stabili esistenti; ‘e poichè per le consi 
derazioni sopra. svolte. desidereremmo 
Che pur permanesse un mioderato pre- 
mio, div costruzione (esonero decennale) 
ci sembrerabbol sopportimo ‘che al periodo 
di, venticinqunennale esenzione, succe- 
| desse un p transitorio durante il 

AGNES venisse ridotto i pe- 


riatio di e 


— ssi 


Le adunanze scientifiche. all'Associà- 
zione medien.. Nell'ultima adunanza 
scientifica dell’Associazione medica trie- 
stina al dott, Cofler presentò un caso 
di. ascesso polmonare da aspirazione di 
corpo estranco nel bronco; il dott. Olia- 
ni espose la tecnica adoperata con o 
mo nisultato nell’operave il caso deserit> 
to. dal dott. Cofer, Di resentò poi un 
enorine lipoma molle del crasso aspor 
tato a una donna; due mesi fa, con pie 
cola ferita Inparatomica, & riferì inoltre 
lin ‘caso di ‘grande ascesso “tubercolare 
isolato della fossi iliaca destra. Alla di- 
Scussione presero ‘parte il dott. Griso- 
gono ‘e'il dott. Rimini. 

Hdott. Linca preselità quindi un caso 
di eczema cronico trattato con la nar- 
così cellalare; il prof. Marziani presen- 
id e illustrò un caso di a opecia totale 
da insutficenza tiroidea; il prof. Freund 
o il dott, Goldschmidk.trattarono della 
xErythrocvanosis erurum puellavis», 

Do Pincherle tenne una conferen- 
ua sul «cReperto radiologico nella vecl 
rosi tuberosa» ‘e proiettà numerose ta- 
diografie illustrative. Alla discussione 
presero parte i dott. Ttalo OE € il\prof; 
Freund. 

Pubblicazione. musicale, E’ in vendi 

rosso d ‘principali negozi di musica 
il nuovo tango «Babbo-ritor- 
nadel maesiro Guido Nattek su versi 
di Ernesto Zollia, che nel revente Con- 
corso internazionale indetto dalla Casa 
mo di Saletto, è stato premiato 
con grani diploma *'enore e croce di 
feno 


PILLOLE DI SARTI FOSCA 


o del PIOVANO! 
Due secoli di erescante suecesso, Prà 
servauo da malattie. Psercitano una @ 
benefica) azione allo stomaco, stimola: fi 
io Je funzioni del fegato, curano la 
stitichezza e de suò dannose conse 
guenze, . [scritta nella. Farmacopi 
Ufficiale Italiana, Scatola di 

d, ‘30 tovangue): 


È 


come testimonianza dell'anima in tem- 
pi © in circostanze non dimenticabili. 
sona 
I i muovi prezzi di calmiere. Un avviso 
«el Municipio. rende ‘osecut i i prezzi 
di calmiere fissati dal Comitato: provin- 
ciale. intersindacale nella seduta di 
venerdì e da noi pubblic + I muo- 
o dell'espo; rione del 
nitovo listino entrano in vigore da. do- 
‘mani, lunedì 28 corrente. 


(Note di di cronaca) 


S 
L'VIII Fiera delle Seterie 


ai Magazzini Weiss 


S'inaugura domani lunedì l'ottava Fie- 
ra: delle ‘Seterie; la tradizionale erande 
manifestazione: primaverile.» dei Magaz 
rini Weiss al Corso Vittorio Emanuele 
IH» Piera, che si annuncia fin d'ora ve- 
tamente straordinaria, per lascelta e per 
si prezzi è che saeritata di-essero visitata 
ogni giorno, perchè ogni giorno arrive- 
ranno altre novità. 

Questa della variazione della morde, 
sarà anzi la caratteristica più notevole 
dell'Ottava Fiera, ‘che  prasenterà un 
assortimento spettacoloso di seterie di 
ogui'binta più recente, dal tipo più sem 
plico a quello di gran lusso. La modicità 
dei prezzi sarà poi tale, «la accontentare 
liti i gusti e tutto to possibilità dei vi 
sitatori. 


que Sti versi; iaia come poesia È i 


LA MESSA IN SCENA 


di vina grandiosità senza riscontro; 


LA TECNICA 


EI 


pià Marini di Liguidaione 


APPROFITTATE 


CINEMA GARIBALDI 


arditissima ed innovatrice; 


IL SOGGETTO 


concepito da una mente geniale ed ‘imagi- > ) 
nifica, costituiscono le ragioni dell’ entusia- ..° 1 


stico successo ottenuto da 


La città delle città 


PRECEDERA* LO SPETTACOLO 


‘la prima film della “Luce,, sul 


— Viaggio polare 


del gen. Nobile 


. 


TRIESTE - Via Felice Menezian 9 


TRIESTE Via Solitario 5 (Deposito Koritnik) 


IQUIDAZ 


‘A PREZZI RIDOTTI 


SETERIE: Crepe Cina, Crepe marocaine, crepe imprime, ; 
Spugna seta, Fulgurani. 
Maglia seta, tipo extra. 
Seta fantasia ... : } 

COTONERIE: Wi dapalia, Tela. lanzuola: Cutil, Satin ne- 
ro; Traliccio, ecc. ecc. 

FAZZOLETTI grandi, àè-jour, due tipi 

ASCIUGAMANI SRUGNA. prezzi eccezionali 

GALZE SIGNORA, germaniche, organzino e comu 

GALZE UOMO, due tipi finissimi 

MAGLIA LANA tubulare, 

MAGLIA e canottiere cotone prezzi ridotti 

STOFFE - RITORTI . 

‘Scampoli. maglia seta L. 7.90 — Gilet seta L. 

CAMICIE . 
BAMBINI - 


mer 


COSA] i ei i 


po 


si liquida 


ISS 


BRETELLE - GIARRETTIERE - 


OGGI 


ULTIME REPLICHE DELLA: FILM COMICA: 


Ti se CAS, x 


con BUSTER IEGTON 


poli 


iniziano le ai nn alle da 


ION 


a 


L. 0.50 et 


. VESTITI DA LAVORO 
24,— in poi 


AMBINI - CAPPELLI DA SIGNORA eco. 0 
‘BORSE SIGNORA e portamonete, prezzi di liquidazione 
] FILO + « ROCCHETTI - CORDELLA al 50%. - 


APPROFITTATE!! 


% 


FASCE. 


da) 


IL PIG&COLO di Trieste, Pag, VI, domenica 27 maggio 1928 - Anno VI 


Tmagsln romani vis 


Ila 


no1campi della 


Teri mattina alle 7.20 i maestri ro: 
mani, agli ordini del segretario genera» 
2 lo dell A. N. I F., comm. Sacconi, del 
prof. Padellaro, del centurione Ciccarel- 
li, del prof. Cecchini e, dei componenti 
il Comitato esecutivo. di Trieste, sono 
partiti dalla Pensione Cosulich per re- 
carsi a visitare i campi di battaglia, 
Viaggziava con la comitiva anche la si- 
gnora Bergamas, madre del Milite Igno- 
to, Bello lo spettacolo offerto, dalla 


lunga teoria di automobili ‘trasportanti. 


i seicento gitanti, 

Lungo il tragitto è stato ammirato il 
Faro della Vittoria, dinanzi al quale 
i maestri hanno salutato romanamente, 

A Prosecco, a Sistiana e a Jamiano 
i pellegrini sono stati fatti segno a ma- 
nifestazioni entusiastiche da parte di 


(Balilla, di Piccole Italiane, di scola-! 


resche intere. i 

Appena entrati nella zona sacra, î 
maestri sì sono fermati per alcuni mi- 
muti; poi hanno direttamente prose- 
guito per il San Michele ove, duran- 
te la visita, ha fornite sufficientissimo 

iegazioni l'ex bersagliere Piccioli del- 
la Brigata Lombardia, ora guardiano 
del sacro monte. 

La comitiva ha poi continuato il suo 
patriotico pellegrinaggio diretta a Go- 
rizia, interessandosi di tutta la zona 
attraversata, delle varie yicende di guer- 
ra. Inutile parlaro della commozione 
che ha invaso tutti i maestri romani, 
molti dei quali abbiamo visto esciu- 
garsi le lacrime. 


L'accoglienza fraterna di Gorizia 


La lunga serie di automobili portan- 
ti gli insegnanti della capitale è en- 
trata nella graziosa cittadina di Gori- 
zia, fermandosi in piazza Bertolini ove 
si erano dato convegno, per ricevere i 
igraditi ospiti, le autorità e le rappre- 
sentanze scolastiche. Tra le prime ab- 
biamo visto il podestà senatore Bom- 
big con il segretario capo del comune 
dott. Sire; il segretario della Federa- 
zione fascista, ing. Oaccese; lispetto- 
re scolastico cav. Tanzarella, per il 
Provveditore agli Studi, comm. Mon- 
dino; il segretario dei ferrovieti fasci- 
sti, cav. Franceschetti; il presidente 
provinciale dell'O. N. B., sig. Cassa- 
mego. Tra le rappresentanze scolastiche 
‘abbiamo notato il segretario provincia- 
le dell'A, N. I. F., prof. Corubolo; il 
fiduciario per il Gruppo professori scuo- 
fo medie, dott. Mazzocco; il comandan- 
to dei Balilla e Ja fiduciaria per le Gio- 
Wani e Piccole Italiane. = 

Dopò le presentazioni di rito e lo 
scambierole saluto fra .le autorità, av- 
wenuti mentre la banda suonara «Gio 
minezza» e la numerosa popolazione ac- 

, elamava gli ospiti, si è formato ‘il cor- 
. teo per recarsi al cimitero degli Eroi. 
iPrecedeva la banda seguita da Giovani 
® Piccole Italiane; venivano poi una le- 
gione Balilla ed una centuria di Avan- 
guardisti, seguiti da studenti delle scuo- 
Je medie. Subita dopo il gagliardetto 
«della sezione romana dell'A. N. I. F. 
di Roma, venivano le autorità; poi i 
seicento pellegrini scortati da due folte 
ali di popelo. 3 
"AI cimitero, ove prestavano servi 


(0) 


d'onore dei Balilia, dinanzi alla gran 
croce i maestri si sono fermati. un mi 
muto în pieno raccoglimento. Poi han- 
(mo sfilato, salutando romanamente e get- 
tando fiori, Indi il corteo si è recate 


alla residenza podsestarile. 

Il centurione Ciccarelli, a nome degli 
insegnanti della capitale, ha donato al 
‘senatore Bombig una medaglia d'oro 
con leffigo di Roma, offerta da S. E. 
il Gorematora, È 

Il Podestà ha ringraziato e poi dal 
balcone ha. porto il saluto della intera 
cittadinanza e quello suo personale, che 
iha dichiarato essere sincero poichè egli 
è stato sempre un amico della scuola e 
dei maestri, aggiungendo che la mag- 
gior parte di essi sono dei veri aposto- 
li. Si è dichiarato lieto di dover rico- 
moscere, dinanzi alle, autorità sceolasti- 
che, che i maestri di Gorizia-hanno dato 
e cortinuano a prestare sempre più la 
loro opera di propaganda di fascistiz: 
zazione della scuola e della popolazione. 

Ha fatto inoltre presente che lo scam- 
bio :di visite «ffeituato. tra i maestri 
giuliani e quelli romani ha contribuito 
x portare il sentimento di affetto tra 
le terre loniane ed il centro della Pa- 
ria nostra. Ha. soggiunto che nella vi- 
sita iniziata ai campi di battaglia i 
‘maestri hanno avuto ed avranno modo 
di riaffermare il loro patriotismo. «Ha 
terminato cor l'augurio che, ritornan- 
do'a Roma, î maestri debbano dire agli 
alupni e agli amici di avere trovato 
‘in queste terre non tanto dei colleghi, 
ma quanto e soprattutto dei fratelli. 

H prof. Sacconi ha ringraziato il Pos 
destà per l'accoglienza. tributata dalia 
popolazione ai maestri della capitale e 
per le affettuose e fraterne parole da 
lui pronunciate all'indirizzo dei mede- 
simi ed ‘anche, in generale, di quelli 
dell'Italia intta. Ha assicurato che tali 
parole rimarranno incise nel cuore, poi- 
chè dopo aver attraversato il Calvario 
delle. eroiché gesta italiane, chiunque 
sente che ogni cespuglio del terreno è 
un brano del cuore delle. madri italia- 


‘me, Ha. aggiunto, a tale proposito, che j 


i maestri hanno fatto giuramento. sul 
S. Michele: portare nella scuola la pa- 
trola.di fede e di amore per educare 
i fanciulli @ prepararli a difendere, a 
wosto di qualsiasi sacrificio, la gran- 
«ezza e la potenza della Patria. Ha ter 
minato dichiarando che se un giorno 
occorresse, l’esercito italiano si solleve- 
ra come un sol uomo al cenno del Duce, 
Le ultime parole del, comin. Sacconi 
sono state fatte segno ad una entusia- 
stiva ovazione anche perchè il Podestà 
ha abbracciato e baciato l'oratore, 


Ea visità al Castello 


“Tutti i maestri si sono poi aecati 
in corteo a visitare il castello, ove l'ing. 
Caccese, a nome delle Camicie Nere del- 
la vallata dell’Isonzo; ha porto il sa- 
Jluto fraterno agli ospiti, al camerata 
“Sacconi ed al prof. Padellaro. Ha par 
lato della necessità di educare le nuò- 
‘ve generazioni per prepararle spiritual 
mente alle maggiori imprese ed alle 
maggiori conquiste del domani. Ha poi 
‘espresso il suo plauso ai maestui della 
. provincia che svolgono un’opera santa- 
merito italiana, a costo di tutti i sa- 
verifici, si S 

| Dopo aver fatto presente la necessi- 
‘tavdi guardare i. sacri luoghi più col 
cuore che con gli occhi, ha invitato gli 
‘insegnanti dell’Urbe a trarre alimento 
‘sicuro, da tali visite, per le battaglie 
del domani, alle quali debbono essere 
preparate le giovani generazioni, se- 
condo i comandamenti del Duce. Ha 
termiziato dicendo che nella provincia 
di Gorizia vi sono degli uomini ‘che 
continuamente sono pronti alla propria 
battaglia, uomini che lottano e costrui- 
dono con spirito italiano, uomini che 
vogliono affermare nei confini di oggi, 


i 


ed occorrendo in quelli più grandi del} 
domani, la grandezza dell’Italia. 

Il discorso dell’ing. Caccese è stato 
spesse: volte interrotto dai applausi. 

Il centurione Cicarelli ha porto il 
saluto» fraterno al:camerata Corubolo 
al quale, a nome dei maestri romani, 
ha offerto una medaglia d’oro, abbrac- 
ciandolo. poì nel nome. di Roma. 

Jl segretario Corubolo,: dopo aver 
ringraziato per l'onore concesso ai mae- 
stri di Gorizia martoriata e gloriosa 
dai colleghi di Roma e per il gradito 
dono, ha ‘dichiarato che per +utti la 
parola è e deve essere unica: prosegui- 
re nella lotta iniziata con lo stesso fer- 
vore cel quale nel tempo passato si 
combattè il nemico. Dopo aver fatto 
presente che bisogna creare delle co- 
scienze più che degli alunni, poichè 
ogni zolla di terreno ricorda un sacri- 
ficio e ogni pietra un monumento, dei 
nostri fanti, in occasione dell'odierna 
inaugurazione del gagliardetto dell’As- 
sociazione, a nome dei maestri della 
provincia di Gorizia ha rinnovato il 
giuramento di fedeltà al Re, al Duce 
e al Fascismo, dicendo che se essi sono 
poveri di mezzi, sono però ricchi di 
fede, S 

Il prof. Sacconi ha detto che sul col 
le sacro alla memoria di ogni italiano 
ogni discorso è vano, scema quella 
grandezza di italianità e di fede che 
ognuno porta nel proprio cuore, Ha 
soggiurito che se in ogni provincia ita- 
liana si trova un aspetto caratteristico 
e importante di ciò che si chiama Fa- 
seismo, a Gorizia l'aspetto è quello di 
infiammata italianità, poichè si è pron- 
ti a compiere ogni dovere, ogni sacri- 
ficio, ogni avanzata. Ha elogiato a ta- 
le proposito l’opera della scuola che è 
l’opera centrale di tutto il Fascismo 
e di tutto lo Stato, riconoscendo poi 
che nelle terre di confine questo ‘com- 
pito è ancor più difficile. 

Ha ringraziato le camicie nere di 
Gorizia, promettendo che questi giorni 
di pellegrinaggio non saranno dimen- 
ticati perchè oltre alle emozioni vivo- 
no la passione e la gloria in questi 


norteedella 


ma che è anima prettamente italiano. 
La fine del discorso del comm. Sacconi 
è stata salutata da una calorosa ova- 
zione. 


Al Cimitero degli Invitti 


Alle 15 i maestri hanno lasciato Ga- 
rizia per recarsi al Cimitero di Redi 
puglia, all'ingresso del quale prestava 
no servizio d’onore Balilla, Piccole e 
Giovani Italiane, scolaresca intera, ra 
le autorità abbiamo visto anche il se- 
gretario politico di Fogliano e Redi- 
puglia, sig. Chialchia; l'ispettore sco- 
lastico di Trieste, cav. Vaselli; il di- 
rettore didattico di Ronchi, prof, Tar- 
lao; quello di Monfalcone, prof. Gre- 
gorich; il cappellano militare don 
Vinai. 

Sulla parete esterna della cappella 
votiva è stata appesa una grande co- 
rona di lauro con bacche d'oro, con 
nastro dai colori nazionali e con la de- 
dica «Agli Invitti della III Armata, i 
maestri dell’Urbe»; una corona piccola 
di bronzo donata dalla scuola «Princi 
pessa Jolanda» di Roma; un vaso di 
ceramica con fiori artificiali eseguiti 
nei doposcuola; dovuti al: Patronato 
scolastico del Governatorato. 

Tutti i presenti si sono poi inginoc- 
chiati per un minuto in muto raccogli. 
mento e dopo aver reso il saluto roma- 
no si sono divisi per visitare il mesto, 
‘imponente luogo, 

E’ inutile parlare di commozione. 
Quanti hanno pianto? Siamo sicuri di 
non esagerare se affermiamo che nes- 
suno è uscito dal Cimitero senza ter- 
gersi una lacrima, 

A Ronchi dei Legionari, ove Balilla, 
Piccole Italiane, scolaresche intere con 
candiere tricolori etano convenuti 
assieme col podestà cav. Parlati, il di- 
rettore didattico prof. Tarlao e gli in- 
segnanti tutti — per salutare i maestri 
di Roma, si è fatta una breve sosta per 
visitare il luogo ove venne. arrestato 
Guglielmo Oberdan, la casa donde si 
partì d'Annunzio per la Marcia su Fiu- 
me e l'aula scolastica che ospitò il ber- 
sagliere ferito Benito Mussolini. 


campi di battaglia e di sacnificio e per- 
chè nei goriziani si è ritrovata un’ani- 


Il festoso ricevimento a Monfalcone 


Reduci da Redipuglia i maestri del- 
UUrbe sono arrivati a Monfalcone in- 
torno alle 16.30. All'ingresso della cit- 
tà, davanti all’edificio delle scuole ele- 
mentari Duca d'Aosta, tutto imbandie- 
rato, erano schierati i bambini delle 
scuole con una centuria di Balilla, una 
di Piccole Italiane rispettivamente al 
comando del maestro Romanelli e della 
signorina Menchini, Una lunga teoria 
di-autovetture da turismo avverte [ar- 
rivo dei graditi ospiti, i bambini agi- 
tano le bandierine e salutano alla voce. 
Ul saluto dei maestri di Monfalcone è 
porto dal prof. Giulio Gregori, diretta- 
re della scuola. Dopo una. brevo sosta 
le autocorviere proseguono per Monfal- 
cone Cantiere, saltate lungo il per: 
corso da migliaia di.operairche invquel 
momento uscivano dal lavoro. 

A ricevere gli ospiti al T'eatro del 
Cantiere erano un manipolo della pri 
ma centuria e l’instancabile istruttore 
prof. Bruggeri. i 3 

Un Avanguardista squilla l’attenti, 
il manipolo s'inrigidisce, la fanfara del 
Cantiere intona «Giovinezza», mentire 
incontro ai maestri s'avvia il direttore 
generale dol Cantiere, che. porge agli 
ospiti il benvenuto, 

A mano a mano che il teatro si af- 
folla, sono sul palcoscenico le autorità 
e il podestà comm. Coceani, con il 
comm, Augusto. Cosulich, il cav. An- 
tonio Clumi, presidente delle opere do- 
polavoristiche del Cantiere, il segreta- 
tario del Partito, Barbettani, l’spetto- 
re di zona dei Sindacati, cap. Yormi- 
sano, il cav, Laudiano, il tenente dei 
carabi i Airenti, il ‘centurione Cic- 
cartelli, l'ispettore scolastico Vaselli, il 
preside dell'Istituto Tecnico prof. Cher- 
si ed altri. I preseriti salutano roma- 
namente e applaudono, Ristabilito il 
silenzio, it Podestà rivolge: il suo vi- 
branto salato agli ospiti. 

Sarebbe vana ogni parola — egli di- 
co — a chi viene dal Colle di BS. Elia, 
dove riposano i morti della guerra; ma 
Monfalcone, rude città di opere, non 
può tacere e sente il dovere di porgere 
ai camerati valorosi, intenti alla quoti- 
diana opera di costruttori di uomini, il 
soluto caloroso dei camerati di Montal- 
cone, anch’essi costruttori di strumen- 
ti di layoro, 


I discorsi di saluto 


Additando il comm. Cosulich, conti. 
nua: Vedete al mio fianco un uomo 
che sopra le paludi è sopra le rovine 
degli uomini ha saputo creare il Can- 
tiene, è un italiano nove; io ve lo 
addito (fragorosi applausi interromzo 
no l'oratore). ù 

Il comm. Coceani continua accennan- 
do all'opera dei maestri giuliani ante 
guerra, che sotto la schiavitù. dell’Au- 
stria seppero insegnare ad amare la 
Patria; i presenti inneggiano al mae- 
stro Gregori, pioniere d’italianità nel- 
le scuole monfalconesi. Il Podestà chiu- 
de con il promettere che a Monfalcone 
sì alleveranno uomini che saranno gui- 
dati a un solo comandamento” quello 
dell'Etalia, 

Al caloroso e patriotico saluto del 
Podestà, spesso interrotto da applaus 
risponde il\centurione Ciccarelli con bre- 
vi e lapidario. espressioni, spesso in- 
terrotte dall’entusiasmo dei presenti. 
Dice il Ciccarelli: «Or ora siamo passati 
per Ronchi, marcia ‘iniziata; ieri siamo 
passati per Fiume, mateia interrotta. 
‘Abbiamo visitato il cimitero ‘degli In- 
Vitti, una promessa; è sotto il Car- 
so, una volontà, ‘che marcia giorno per 
‘giorno, sotto il Carso che sembra na-! 
scosta e che è forse per sempre ver- 
‘miglia. Con noi pellegrini c'è una don- 
na, la madre del Milite Igneto; la si 
gnora Bergamas, la donna.che prescel- 
se dall'Urna di Aquileia, la Bara per 
l'Urna di Roma. Maestri dell’Urbe, ri- 
tornando a Roma, nelle aule, riferitelo 
ai bambini, ricordate ai piccoli l’Eroe 
degli Eroi», (I presenti scattano în pie- 
di e domandano sul palco la signora 
Bergamas, che vi accede fra un uraga- 
mo di applausi), 

Il centurione Ciccarelli conclude esor- 
tando il comm. Cosulich a fare navi 
perchè l’Italia abbia la sua potenza sul 
mare. A nome dei maestri ha ringra- 
ziato delle accoglienze ‘e ha promesso 
che tornando a Roma avrebbe ripetuto 
di aver compiuto con questo pellegri- 
naggio la più bella opera dell’anno, 

Vivi applausi coronano la fine del 
discorso, Le autorità quindi sfollano il 
palco ed ha inizio lo acolo arti 
stico, Lene PN A 


Il pellegrinaggio è poi continuato alla 
volta di Monfalcone. 


Gili allievi del Ricreatorio Callisto Od- 
sulich eseguiscono in onore dei maestri 
romani i canti della Patria e l’«Imno 
a Roma». Indi le allieve della scuola 
di. danza classica eseguiscono diverse 
danze greche, su musica del maestro 
Iginio Zuliani, mentre l'orchestra «Ami- 
ci della musica» accompagna con slancio 
lo spettacolo pieno di suggestiva gra- 
zia e bellezza. Le danze improntate a 
una severa linea classica, riscossero i 


plana; 


La Festa. del Mare 
hel suo brillante programma 


Si è tenuta ieri.nel salone del Lloyd 
(riestino una riunione indetta dalla: Se- 


|zione triestina della Lega Navale Italia: 


na per concretare i preparativi. per' la 
«festa del mare», che ogni anno sì svol 
ge in onore della, Marina, sotto ‘gli au 
spici della Lega ‘Navale, nell’annivorsa- 
rio della gesta eroica di Premuda. Que- 
sto anno la festa si terrà il 10 giugno 
ed avrà, carattere più popolare che in 
passato :il popolo potrà parteciparvi così 
in maggior numero e affezionarsi al ma- 
re, dal quale trae in massima l’esisten- 
za e su cui poggia l’ayvenire d’Italia. 

Alla riunione intervennero il'cav. Piz 
zagalli, consigliere di Prefettura, per 
S. E. il Prefetto, il cav. Pertot-Ascari 
per il Partito, il cap. Oliveri per il Co- 
mando del Corpo. d’Armata, il. cav. ‘de 
Socher per il Municipio, il cap. -Fragia- 
como della R, Capitaneria. di porto, il 
cav. Nenzi del.-Glub Adriaco: sil signor 
Carlo Serena, presidente della Fede- 
razione della Vela; i signori Mazzucca- 
to e Gerghi per la Filonautica, il cav. 
Lussi, presidente dell'O, N. Balilla, il 
signor ‘Tommasini della. Ginnastica, il 
cavi Pucci per. VU=M: I, e il signor 
Bais per 1°0, N. Dopolavoro. Della-Lega 
Navale erano: presenti ‘il presidente am- 
‘miraglio conte Dentice di Frasso'e i si- 
gnori cap. Fragiacomo, Zuculin e dott. 
‘Premuda. ceci ce 

Dopo animata discussione, il program- 
ma della giornata venne così fissato: 
ore 9-9,30: Regata dei pescatori loca-, 
li. Gre 10: Corteo in mare e getto di 
fiori in onore dei Caduti del mare. Ore 
11: Regate 4 vela del R. Y, Club Adria- 
co. Ore 21: Serenata in mare. 

La giuria per l'assegnazione dei pre- 
mi prenderà posto a bordo di un piro- 
scafo, ormeggiato. alla testata del molo: 
Audace. Sullo stesso piroscafo ci saran- 
no gli invitati e’ la. banda del Corpo 
d'Armata: % ; 

Per lo:regate dei pescatori vi saranno 
quattro premi, così fissati: primo pre- 
mio, 290 lire; seconda premio, 100 lire 
e un prosciutto; terzo premio, 75 lire 
e un grande barile di birra; quarto pre- 
mio, 50 lire e un piccolo barile di birra 
Il Club Adriaco curerà l’organizzazio- 
ne delle regate a vela, per le quali sarà 


conte ‘Dentice di Frasso. 

Durante la festa concerteranno, oltre 
alla banda militare, tre bande del Dopo- 
lavoro e il corpo mandolinistico «Buter- 
pe»; che prenderà posto su d’una chiat- 
ta addobbata cilluninata. La sera, piaz 
za Unità sarà.illuminata 6 i piroscafi il- 
lumineranno il gran pavese: 3 

Per l’organizzazione della fosta è sta- 
to. costituito. infine un Comitato com- 
posto dal dott. Premuda, dal. signor 
Strena, dall’avv. Amodeo, dal cav. Per- 
tot-Ascari, dal signor Bais e dal cap. 
cav. Manincor, Î 


La festa per la dote 
della scuola “Umberto Gaspardis,, 


più entusiastici applousi. 

La fanciulla Guerina Gelessich disse 
con molta passione «L'offerta al marey 
di Guido Genuizzi. Di meraviglioso ef- 
fetto la. messa in scena e le luci, into- 
nati i costumi, Lo spettacolo suscitò un 
vero entusinsmo,Tuthi i. maestri ebbesi 
ro parole di vivo plauso per l’opera 
educativa e artistica che il Ricreatorio 
del Cantiere svolge con indefessa co- 
stanza fra i suoi 500 bambini, 

In una breve visita che gli ospiti fe- 
cero al Ricreatorio non mancarono gli 
elogi al direttore Guido Genuizzi e al 
Comitato delle patronesse, che con alla 
testa la signora Nella Ciumi bene han- 
no meritato per questa loro nobile opera. 

Dal teatro gli ospiti passarono, alla 
visita del Cantiere dove il direttore 
sig. Ervino de Galimberti, con la sua 
nota competenza, aveva tutto organiz 
zato e ben disposto per il servizio, Alla 
partenza dimostrazioni di viva simpatia 
accompagnarono i maestri durante. il 
travsito per la città-giardino alle gri- 
da di eviva il Cantiere», «viva Monf 
cone», facevano eco i Balilla, gli Avan- 
‘guardisti con «viva l’Italia», «viva il 
Duce», «viva Roma, ì 


Al Ricreatorio di Villa Opicina 


Una vibrante accoglienza ha fatto ieri 
sera, Villa Opicina ai cinquecento mae- 
stri romani, fermatisi brevemente nella 
località nel loro ritorno da Gorizia e 
dai campi di battaglia. 

Davanti alla sede del Ricrentotio del- 
la Lega Nazionale erano ad attendere 
gli ospiti il direttore Martini col capo 
insegnante del Ricreatorio @ della Scuo- 
la; il prof. Fonda-Bonardi per la Toga, 
l’ispettnice capo Norscia, i membri del 
Curatario del Ricreatorio, numerosi fa- 
scisti di Villa Opicina, squadre di Balil- 
la e Piccole Italiane, la scolaresca e la 
brava banda del Ricreatorio diretta 
dal maestro Eugenio Toffolon, 

Per l'occasione la località si era fe- 
stosamente ornata di tricolori, Poco 
dopo le 19.30, giunsero i grandi auto- 
bus recanti la comitiva dei maestri del- 
PUrbe. 

Gli ospiti, tra continue grida di «Ev- 
viva Roma!», vennero coperti di fiori, 
lanciati dai Balilla e dalle schiere delle 
Piccole, Italiane, mentre la banda into- 
nava eGiovinezza» e gli altri inni della 
Patria. \ 

I maestri, dopo una rapida visita ai 
vasti locali del Ricreatorio, si raecol- 
sero nel salone principale, dove una gra- 
ziosa bimba, Maria Daneu, porse iaro 
il behvenuto, I Balilla e le Piccole Ita- 
liane, schierati sul palcoscenico, canta- 
rono quindi, applauditissimi, l’eInno a 
Roma». 

Più tardî, gli ospiti, sempre fatti sc- 
gno a continue ovazioni, lasciarono la 
borgata per far ritorno a Trieste. 


L'ultima giornata giuliana 
_ Oggi i maestri passeranno, nella Giu. 
lia la loro ultima giornata, che ron sarà 
meno ricca d'interesse e di commozione 
di quelle trascorse. Alle 8 partiranno 
con un piroscafo speciale per una erc- 
ciera sulla costa ixriana. Sbarcheranno 
a Parenzo, dove, \bpo un ricevimento 
al cRiviera», visiteranno la Basilica eu- 
frasiana e il Lapidario. i 

Di ritorno a Trieste, alle 21.80, ci 
sarà, in onore degli ospiti, il ricevimon- 
to dei colleghi dell’Associazione magi 
strale fascista, in sede della Ginnastica. 

— La Società per il movimento dei fo- 
restieri nella Venezia Giulia, in occa- 
sione della recente visita déi maestri 
dell'Urbe, ha deliberato di mettere a di- 
sposizione della locale Associazione fa- 
scista della scuola primaria cinquecento 
copie del suo cartellone-reclame «Visi- 
tate Trieste e Ia Venezia Giulia», da di- 
stribuirsi in. omaggio agli ospiti, 

Aste al iionte di Pietà. Il Monte di 
Pietà esporrà all’asta nell’entranto: set- 
timana i pegni preziosi della. gestione! 
161 inclusivo il N. 24009 6 ‘inclusivo 


La festa ‘pro dote della scuola dUm- 
berto Gaspardis» ‘di via Donadoni eb- 
be il solito' brillante successo per ‘me- 
lito degli instancabili insegnanti e de- 
gli allievi’ che andarono a gara nel 
l’offrire saggi di ‘rocitazione»è di. can- 
ton La desk; pesfettamenio organizza 
‘ta dai maestri Attilio Mueller, ‘Pullio 
Scocchi e. Francesco Heslop (istrutto 
re dei cori.e direttore di un’orchestri- 
na formata..da. allievi), ‘ebbe luogo al 
ricreatorio ‘Giglio Padovan, alla .pre- 
senza di una folla di allievi e di ge 
nitoti, L'autorità scolastica era rap- 
presentata. dall’ispettrice-capo signori 
na Norscia, in rappresentanza’ anche 
del Provveditore agli studi, e dal di- 
rettore didattico centrale ‘ cav. Mer- 
luzzi. È : 

Si distinséfo riella recitazione di mo- 
nologhi le ‘allieve Beatrice Gorian, Te- 
resina Cherubin, Lucena Forti; Lucia- 
na Nordio, Maria falamara, Rina Pel 
legrini, Nerina  Stefinlongo, Gemma 
Turk. Nelle commediolo. e nelle fanta- 
sie musicali furono applaudite per la 
bella recitazione e. per il cauto molte 
allieve e con. loro le brave insegnanti 
Predonzani, Rauber, Ardizzoni e Scha- 
manek. Molto apprezzata fu lesecu- 
zione di un’operina, nella quale ebba- 
To campo di farsi valere gli allievi Olau- 


dio Mueller, Nereo Rizzatto e Luciano] 


Medeot. 5 

Negli esercizi ginnici furono ammi. 
rati i Balilla e le Piccole Italiane co- 
mandati dal' centurione maestro Ser- 
gio Culot: La festa, che lasciò in tutti 
gl'intervenutì la migliore impressione, 
terminò coi canti. della Patria e col sa- 
luto al Tricolore. 

Le patronesse del Comitato di assi 
stenza scolastica, aiutate con sponta- 
nea generosità dalle. famiglie numero- 
se che amano e stimano la: scuola del 
loro rione, ‘e dalle ditte locali Stokel e 
Debarba, Carlo Giessich, J. Serravallo, 
L. Smolars e_Nipote, A. Salto e Pa- 
stificio Triestino, : organizzarono, con 
l'autorizzazione della Prefettura, una 
pesca. di beneficenza: che'ebbe ottimo 
risultato. 


L'assemblea dell. Associazione XXX 
Qttobre. Con la partecipazione dî un.for- 
te numero «di ‘s0cî,. è stata tenuta in 
sede la- 9a assamblea generale ordina 
tin: dell'Associazione XXX Ottobre. 

Il presidentè Antonio Petech aperse 
l'adunanza coî “in ‘breve discorso illu- 
strando ed elogiando l’attività svolta 
l'anno scorso dalle varie sezioni. Rin- 
graziò l'Opera. nazionale. Dopolavoro @ 
le altre autorità per tutte lefacilita- 
zioni e gli aiuti dati nel campo spor: 
tivo. e intellettuale, ‘e la stampa per 
le sue molteplici prestazioni. Terminò 
avgurando i maggiori: successi per il 
prossimo anno e rassegnò le dimissioni 
da presidente. i 
L'assemblea approvò poi le. relazioni 
finanziarie e dell’economato. Grande 
entusiasmo sustitò quella della Sezio- 
ne Grotte, che in varie regioni esteso 
le sue ricerche con l’esplorazione di 
circa 80 cavità, per Una profondità 
complessiva di 6500 metri, fra lo quali 
debbono annoverarsi l’ardita ‘discesa 
nell’abisso di Clana, nelle grotte. di 
Dano presso San (anziano e nella Voi 
ba Calinassi presso Rozzo. 5 
Ricca pure di. particolari è la rela- 
zione della Sezione escursionisti e quel 
la brillantissima della Sezione atletica, 
come quelle delle sezioni filodrammati- 
ca, liutistica e del Comitato feste. 
Esaurita la relazione delle sezioni, si 


messa in palio una coppa offerta dall 


(20, nella | biblioteca 


& 


«La. pubblicità. continuata è-la base! di una florida azienda. 


Gli esercizi militari 
nella Caserma Vittorio Emanuele 


Tl Comando del Presidio conferma che 
gli esercizi militari, i quali dovevano 
aver luogo il 24 maggio e furono riman- 
dati causa le condizioni del tempo, si 
svolgeranno:oggi, alle 16, nella Caserma 
Vittorio Emanuele III (via Rossetti). 
Valgono gli inviti già diramati, Per gli 
ufficiali ‘in congedo e della M. V. F. 
vigono le' stesse norme. é 


IH. Comandante del Porto 
visita la. Ssuola professionale di pesca 


“Teri mattina il colonnello Ferraris; 

Direttore. marittinlo e Comandante del 
Porto di Trieste, accompagnato dal ca- 
posezione capitano:de Manincor, si recò 
a visitare la locale scuola professionale 
di pesca. 

Accolto dal direttore della stessa; si- 
gnor Menotti Belgrano, egli visitò i due 
corsi, preparatorio e professionale, fino- 
ra istituiti, interessandosi vivamente al- 
le illustrazioni dategli dal direttore ‘e 
dal maestro Saccomani ed assistendo a- 
gli esami degli alunni, dalle risposte, dei 
quali. ebbe: la possibilità di formarsi un 
chiaro concetto del programma, pratico 
scientifico che caratterizza la promette 
‘te: scuola, fucina di futuri dirigenti di 
aziende peschereccie, di insegnanti pra- 


{tici:e di tecnici specializzati ‘nella lavo- 


razione — oltrecchè di quanto riguarda 
.gli attrezzi pescherecci — anche di tutti 
i prodotti del mare e dell’acquicoltura in 
genere. . . : 3 
‘Dalla scuola passò al laboratorio do- 
ve ebbe. campo di assistere: alla esecu- 
zione da. parte degli. alunni, istruiti dal 
nocchiere Pescatori, di una rete a stra- 
scico. di tipo. sorrentino nonchè di os- 
servare la perfetta esecuzione di altri 
attrezzi da pesca già ultimati o in cor- 
so. di lavorazione, È 

T direttore della scuola illustrando 
al Comandante del Porto l’attività svol- 
ta dalla stessa e i progressi fatti dagli 
alunni — progressi dimostrati fra altro 


to del Sindacato Fascista di Pirano per 
la valida cooperazione data dagli alun- 
ni del prime corso alla confezione ed ar- 
matura di una grande rete di alto mare 
per pesce turchino, rete costruita dal 
Sindacato e finanziata în parte dal Mi- 
nistero dell’Economia Nazionale — gli 
segnalò alcune deficienze riscontrate, do- 
vute in gran parte a mancanza di suffi- 
cienti mezzi, ma che si spera verranno 
presto eliminate -in seguito alla costitu- 
zione. del Consorzio Provinciale e lo pre 
gd di voler accordare alla scuola quel- 
l'appoggio morale e materiale a cui le 
finalità della, stessa le danno diritto. 
Il col. Ferraris, visibilmente soddi- 
sfatto. per il brillante andamento della 
scuola che superò ogni sua'aspettativa, 
nell’accommiatarsi ebbe parole di vivo 
compiacimento per l’opera svolta. dagli 
insegnanti ai quali assicnrò che avrebbe 


:| seguito col massimo interesse e la:mag- 


giore benevolenza l'opera della scuola 
prestandole, nell’ambito della sua com- 
petenza, tutto il suo appoggio. 

ni Itaca een i 

Concorso per fa R. Accademia aero« 
ARuuna: Dal Ministero dell'A i 
è sta; 


a i $5 alli 
la, prima, e del corso Figlie: 
della R. Accademia ‘aeropnautica, corso 
che avrà pri 0 il 16 ottobre. 1928 - 
Anno VI, 

‘ AI concorso dn parola possono parteci 
pare i giovani di nazionalità italiana o 
che siano in possesso dei requisiti per 
acquistare, la cittadinanza italiana; che 
non abbiano meno.di 17 anni e non ab- 
biano più di 22 anni; che abbiano, se 
minorenni, l'autorizzazione della perso- 


.|na che esercita la patria: potestà o la 


tutela, che risultino di buona condotta, 
Gli. aspiranti ‘all’amissione nella R, 
Accademia di aeronautica debbono aver 
conseguito il diploma di maturità clas- 
sica o scientifica, o di abilitazione tecni 
ca. 0 magistrale, o di altro tit di stu- 
dio che sia dichiarato equipollente. Deb- 
bono inoltre essere di condizione celi- 
bi o vedovi senza prole. 

Al predetto concorso possono essere 
ammessi anche i militari già alle armi 
nella R. Accademia aeronautica, nel R. 
Esercito e: nella R. Marina. 


Gli aspiranti ‘debbono rivolgere do- 


Comando della R. Accademia aeronau- 
tica in Caserta, non oltre il 10 settem- 
bre 1928, corredandola di tutti docu- 
menti prescritti dal bando di concorso, 
“Per maggiori chiarimenti circa le mo- 
dolità dell'ammissione ed altre notizie 
gli ìnteressati possono rivolgersi al Mi. 
nistero dell'Aeronautica, al: Comando 
della R. Accademia di aeronautica ‘in 
Caserta, zi Comandi di Zona aerea (Ro- 
ma, Milano, Padova),. che invieranno, 
gratuitamente, gli appositi stampati, 


METE 


tisti » Galiteb, Lunedì 28 corrente, allo 
21, il prof. Charles terrà nella' sala mag- 
‘giore; degli ‘Istituti «Battisti-Galilein 
(via Battisti 10), la dodicesima confe- 
renza in francese sul temi seguenti: La 
Fontaine (Le loup et le chien), Pigeon- 
neau (Origine de la «presse» en Fran- 
(05), A..Chènier (La jeune Captive, Vi- 
xrgé.et mourir en: Italie), A. France 
(Aventure. de.Crainquebille). 


Una conferenza agli «Amici del Li 
bro». Martedì 29 ‘corrente, alle 21, si 
terrà la conferenza dell'avv. Saturnino 
Freschi, dal titolo: «La difesa di Jago». 
I posti prenotati da soci e invitati per 
tale riunione, già rimandata, saranno 


tazione dei posti disponibili, sino. alle 
‘sociale, in via 
Roîna 3. Pea 
te 
Le ‘conferanza dell'Università. Popa= 
lars. Martedì ‘prossimo, alle 20.90, in 
via Foscolo 13, ci sarà l’ultima confe- 


[renza dell’Università Popolare. Termi- 


nando il ciclo sull’azoto, il chiarissimo 
prof. Mario Picotti parlerà de «L'indu- 


‘stria dell’azoto in Italia» (con cinema- 


tografia), ‘ 

Premiazione al Dopolavoro provin- 
ciale, Martedì, alle 20.20, avrà. luogo 
in sede del Dopolavoro provinciale (via 
Paduina 1), la consegna dei premi ui 
vincitori e concorrenti delle manifesta- 
zioni sportive dopolavoristiche di recen- 
te svolgimento: gara di tiro alla fune e 
corsa campestre di Basovizza e campio- 
nato provinciale di corsa campestre, 

Tutte le società interessate sono, per- 
tanto, invitate a partecipare alla pre- 


miazione, 
—_ 


Curban Bairam. In occasione della fe- 
sta mulsumana ‘del Curban Bairam, gli 
uffici del Consolato d’Egitto resteranno 
chiusi:nei giorni di lunedì ‘28, martedì 
29, mercoledì 80, giovedì 31 maggio e 


aperta dalle 10 all 
; giovedì e x 


dal cordiale ed entusiasta riconoscimen-.{} 


manda, su carta bollata da lire 3, al, 


- Conferenze francesi agli Istituti «Bat- | 


validi martedì sera. E” aperta la preno-| 
ip 1 


I Consolato d’Egitto per la festa dell 
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lineners iosa 


e 


È Genti giuliane 


romeni del Ganso di Raspo a Trieste 


- T romeni sul Carso di Raspo — fra 
Îl Talano e il Mont'Aquila, fra Ja linea 
ferroviaria di Pinguente e la strada di 
Castelnuovo + curano le greggi, ven- 
dendone le lane, fanno il cacio pecorino; 
ivano un'industria casalina tradi 
zionale traendo dal legno di faggio ma- 
michi per martelli, quarti di. cerchi per 
le ruote dei canvi, ale di timoni, manici 
«di ‘badili e altri oggetti per. fabbri e 
È carrai; ma sopra tubto si dedicano alla 
combustione del faggio per ridurlo in 
! ‘carbone di. cannelli, che vengomo a vene 
dere a Trieste © molle città istrian 
foro pecorai scendono ogni anno a sver- 
mare col bestiame, mei ‘pascoli di Pola, 
(Rovigno, Parenzo e Pirano, dove alcuni 
presero poi stabile dimora. È ; 
i; Una delle caratteristiche più cumo- 
“e della vita di Trieste in ‘tutto il secolo 
‘scorso, era fornito, dai cambonai ciel 
{ jin costume, che giravano, accompagnati 
' dalle loro donne, coì carri di carbone, 
per tutte le vie della città, gridamdo 
di tratto in tratto «cambuna! carbuna |» 
sirascinando la seconda cupa vocale di 
ciaseuma: delle due voci e quella finale 
‘della seconda, Ohiamati, salivano nelle 
| abitazioni e consegnavano il carbone a 
misura, in staia di mezzo ettolitro 0 
di un ettolitro, offrendo pure fascetti 
di legna da ardere. ù 5 
Qgnuno d’essi s'era assourato una 
sua clientela affezionata; qualche cop- 
pia originale aveva finito con lo stabi 
lesi qui; acquistava il carbone dai dom- 
paesani che lo portavano in dittà, e ven- 
è. deva per proprio conto. 
Un episodio sterico 
Ta pesa comunale si trovava. fino al 
1905 sul piazzale del Fieno, dietro la 
caserma, aliposto del nuovo Palazzo di 
Giustizia; là convenivano ogni mattina 
i canbonai produttori e i cambonai nego- 
zianti ed esercenti, oppure nel recinto 
| del fondo Ralli, nelle vicinanze del Giar- 
dino Pubblico; vi funzionava qui, una 
pesa privata della ditta Cimadori, 
Ma più nell'occhio alla cittadinanza, 
davano. i camri dei carbonai cici e i loro 
camuli, che durante le. ore della giornata 
è qualche» volta anche di notte, sosta 
vano davanti alla caserma grande, in- 
torno all'ampio fontanone. Gli è che 
fino a quarant avmi fa l'att glo. centro 
dino di lusso di via Carducci © 
zza Oberdan era considerato ancora 
quasi alla periferia della città e por- 
tava la denominazione di via Torrente 
e piazza della Casenma; quivi i muli dei 
carbonai romeni consumavano il forag- 
‘gio e riposavano în attesa «i risalire sul 
Carso; sui carri neri di polvere di car- 
bone, s'ammucchiavano i sacchi. wuoti, 
3ra il fieno di riserva per gli animali. 
Pesi romeni raspigiani, quella piazza 
era divenuta un ritroro consueto în tut- 
to l'Ottocento, così che essi l'avevano 
battezzata col nome d'una delle loro 
borgate, e la chiamavano piazza di 
Munò. c . ; 
° | Su uno di quei carri di romen), alli- 
| menti in piarza della Caserma, s'artam- 
Ì picava in una calda sera estate del 
1865, un vispo fameiulletto biondo, di 
etto ammi, senza, che ‘alcuno'se ne ac 
du si sul fieno s'addormen- 
romeni lo scopriro) i 
pena allorchè . giunti sull’altipiano, 
erano saliti pur essi sul carro. Uomini 
e donne andarono a gara nell'accarez- 
zarlo amorevolmente, Il piccino non si 
spaventò punto di trovarsi in mezzo & 
facce nuove, lontano di casa; si mostrò 
Tieto della loro benevolenza.e, richiesto, 
rispose che gli sarebbe piaciuto di rima- 
mere con loro in montagna. La popola- 
zione rtomena, in quel ili Raspo, ac- 
corse tutta a vedere il piccolo smarrito, 
biondo, bello 6 sorridente come Gesù 
bambino, e lo cclmò di grazie, Il par 
roco mandò Ja notizia del ritrovamento 
a tin giornale triestino, e la mamma 
dal ibo, tutta. in angoscie volò a pren- 
«derselo, raziarido e hemedicendo con 


tà. I carbon 


]|Tanno inumbabi nei se 


‘serivova secondo l’uso veneto «Qhiechio», 


le lagrime agli occhi, quella buona gene 
te; (che l'aveva trattato come un loro 


figliolo e, strettoselo al seno, se lo zi 
portò a Trieste: il bambino, ospite dei 


romeni carsici era Guglielmo Oberdan, 
salito poi’ alla gloria del martirio per 
l'unitàsdittalia. DU 
«Im Piazza dei Foraggi 

Fino al Settecento, prima che la cit- 
tà s'ampliasso oltre le antiche mura, 
demolendole, i muli dei romeni come 
gli animali e i mezzi di trasporto di 
intta la gente di campagna e dei moti: 
tanari) sostavano fuori della ponta di 
Riborgo, in sito ch'è oggi si può dire, 
ezzo del Corso. Si 
via che andò sviluppandosi la cit- 
carboni, delle legna; 
allontanato verso la 
sempre più lontana periferia; da ven- 
titrà 
Montebello, di 0 
trà non moltò un ulteriore spostamento, 
inseguito alla costnuzioni d'edifici di 
itazione e al tracciamento di nuove 


Quivi scendono giornalmente i carbo 
mai romemi con la merce, che i loro com- 
passani nivenditori e gli altri negozian- 
+i acquistano, naturalmente non a staia, 
ma apeso: carbone, cioccheiti per lo 
stufe è lacna d’un metro di lunghezza, 
per i forni. Essi partono da casp la 
mattina, talora alle 5; sostano a Baso- 
vizza la notte, dalle 17,0 dalle 18 della; 
‘sora allo 3 0 4 del mattino successivo, 
‘riposando e facendo riposare le bestie; 
‘poi riprendono: la. via e annvano al 

“mercato a Trieste dopo altre tro ore di 

mio. Egitato il carbono e collocati 

i muli in uno stallaggio, fanno vari 

‘acduisti in città 6 ripartono dopo il 

pranzo, verso le 14; sulla via del ri 

torno, ‘sostano ‘ad. Erpelle, da dove ti- 

partono melle ore notturne verso le2 

o le 3, giungendo a casa tra le 9 e le 

10, dopp di mato d'assenza; chè, se 

avevano iniziato il viaggio il venerdì 
‘mattina, lo terminano la domenica 

HURO i romeni, scendono al mercato 

Montebello ì «montanini» 

della zona collinosa tra la 

VAIO Timavo. 

assato 

istret- 


mente al Cragno, 
Bono, a n 
d'ahp 


‘garvi; si pongono in tre file, secondo che! 


10 legna e o carbone,o fieno; con- 
nti e media 


il ci 


[apprezzamento del nostro 


pe: > 
| Bernardini, con schietto amore sta com 


cin e al maneggio del fucile, al e 
mando di caporali, sotto la sorveglianza 
d'un ufficiale. Sulla pista i fantini alle- 
nano i corridori. 


dei coscritti sardi s'esercitano alla Si 


Negozianti ed esercenti 


Da quando fu proibito a Trieste il 
commercio girovago di carbone e legna 
da ardere, parecchi romeni aprirono 
negozi nei vari rioni; ve ne sono aleuni 
da cinquant'anni e ed altri si sa- 
‘trascorsi, se 
già nel Quattrocento si trovava 2 Trie- 
ste una famiglia Cicio, che allora si 


la quale, rappresentata da alcuni dei 
suoi pure nel Consiglio comunale, ven- 
ne iscritta nell'albo dei patrizi. 

A Triesto v'è almeno un centinaio di 
iglie romene del Carso raspigiano, 
dedicano al traffico del carbone e 
delle legna, dalla vendita al minuto al 
commercio all’ingrosso; qualcuno di tali 
romeni raggiunse, con, le acute doti in- 
tellettivo è speculative, una posizione 
economica facoltosa. 

Già al tempo di Kandler, secondo 
quanto egli scrisse, dei raspigiani si di- 
stinsero. a Pola melle speculazioni ‘di’ 
terreni, nelle forniture alla marina da 
guerra, quando s'iniziarono i lavori del 
la piazzaforte, e nel commercio delle 
lano, Pressochè in tutte le cittadine 
istriano si trovino eserecenti carbonai 
d'origine romena. 

Parecchi romeni carsici emigrati in 
America, s'arricchiroto non solo col 
commercio dei carboni e delle legna, ma. 
con albenghi, ristoranti, macellenie, ne- 
gozi di manifatture. 

I romeni del Carso di Raspo domici- 
liati a Trieste, mantengorio fra di Joro 
sempre vive le relazioni e le amicizie, 
s'iuniscono volentieri con vineoli di pa- 
rentela, s'appoggiano. vicendevolmente: 
pur abitando in vari rioni cittadini, 
essi si danno convegno regolammento 
ogni domenica mattina sul piazzale di 
San Giacomo: i più tra loro assistono 
devotamento alla Messa, i giovani pre- 
fariscono il giuoco delle bocce, di cui 
sono appassionati, nei giardini delle tre 
osterie situate ‘sul piazzale o nelle vici- 
nongos o i, PERA 

Fra di loro vo n'è alcuni di schietti 
sentimenti nazionali italiani; ma pur- 
troppo l'influenza nefasta dei preti e 
dei maestri croati, le sole persone istrui- 
te che mel prossimo passato essi senti- 
vano mei loro paesi, non. potè rimanere 
priva d'ogni efficacia, e. probabilmente 
anche adessò i preti sul Carso di Raspo 
continnano ad essere ‘croati: saremmo 
lietissimi che ciò non fosse vero. 

Tuttavia in nessun romeno carsico è 
oscurata, co) tamente la. coscienza 
della sua crigine latina: la prova più 
evidente è offerta dal dialetto latino 
che si parla ancora a Seiane e in Val 
darsa, 


far 


Risveglio di coscienza romana 


Rawvivare l'orgoglio dell'origine lati. 
na nell'elemento romeno, tanto in quel 
lo ‘residente «a Trieste; quanto. e. anzi 
tutto nella moltitudine che vive e la- 
vora duramente sul Carso di Raspo, è 
‘un compito che. spetta 'ai, podestà e 
agl’insegnanti di quella zona, e vorrem- 
mo pur aggiungere ai sacerdoti. della 
Chiesa romana, i quali dovrebbero sen- 
tiro la gioia più legittima nel-restituire 
a questo ceppo di gente nostra, che ha 
sofferto tante traversie in terre stra- 
niere, la lingua latina in tutte le fun- 
zioni del culto. Come ai segretari co- 
munali, ufficiali dello Stato civile, spet- 
ta la patriottica missione di promuo- 
vere, col proprio consiglio, la predilezio- 
ne della più schietta onomastica romana 
nella scelta dei nomi ai bambini, 

A dieci anni dal riabbracciamento 
di Roma a questi suoi figlioli che, ad on- 
ta di tatte le ‘avversità, conservarono 
nel loro fervido cuore, una rimembran- 
za d'amore per l'antica madre, mentrè 
i giovinetti dodicenmi sono cresciuti tut- 
ti ‘apprendendo, le, nozioni del sapere 
soltanto mell’«idioma gentil, sonante @ 
puro», l’azione educativa deve svolgersi 
sul Carsovistriano e catmatico, in muîlo 
tale; che quei paesani debbano comside- 
marsi quali primogeniti di Roma, e re- 


La pesca con le lampare 


A. proposito dell'articolo del comm. 
Andrea Davanzo sulla pesca con le lam- 
pare; da noi pubblivato ieri, riceviamo 
la seguente lettera, in cui i pescatori 
napoletani danno alcuni chiarimenti e 
che pubblichiamo integralmente. 

«Conoscendo la ben nota imparzialità 
del suo giornale, saremmo a pregarla 
voler pubblicare la presente, non per 
polemizzare, ma semplicemente per al 
cuni chiarimenti circa la pesca con la 
«lampara». 

Mentre ammiriamo come egregiamen- 
te ha illustrato questo sistema di pesca 
in tutte le sue fasi l'illustre comm. An- 
drea Davanzo, teniamo a far notare: 

1) Che con questo sistema: di pesca si 
possono catturare quantitativi rilevan- 
ti di alcune categorie di pesci che con 
nessun altro mezzo si può pescare (giu- 
sto come afferma il comm.  Davanzo); 
questo va perfettamente d’accordo con 
il fabbisogno cittadino . non, solo, ma 
concorda ancora con la volontà del Go- 
verno, >. n 

II) Questa ‘pesca viene eseguita a 
Trieste ed il ricavato di essa viene con- 
sumato a Trieste, a vantaggio di tutta 
una popolazione. Nen possiamo credere 
che per ‘garantire alcuni gruppetti di 
inesperti pescatori, che continuano. la 
loro pesca con sistemi ormai anbiquati, 
si viol.far soffrire un popolo, perchè 
la scarsa produzione porta i prezzi proi- 
bitivi. 

Questi gruppetti di pescatori sbrai- 
tanti non'sono stati mai' contrari alla 
rete dampara», inquantechè anch'essi 
si sono forniti di simili retî, facendo- 
ne. richiesta a Napoli o, meglio, a Pro- 
cida, fonte di creazione di tali reti. Ma 
purtroppo ne sono. restati delusi, in- 


Per. pubblicità, 


è 


indirizzi di avvisi collettivi, ece. cniamare sorvamo n tel Niîrvi. 


quantochè non hanno saputo attuare 

tale sistema di pesca. 

III) E stato assodato dai tecnici che 
le qualità di pesci pescati con tele si 
stema sono migratorie, quindi nessun 
danno può portare perchè se nen sono 
pescati oggi non si trovano domani. 

La dampara» fuvereata a Napoli e 
propriamente a Procida, dal sott:scrit- 
to Borgogna Francesco, venti anni or 
sono, il quale ne ha-con criterio soste- 
nuto e vinto tutte-le lotte, avendo sem- 
pre potuto dimostrare ad autorità e 
critici, che essa è di enorme vantaggio 
alla popolazione e di nessun danno per 
gli altri mestieri di pesca, essa dà da 
vivere a migliaia di pescatori ed è ben 
per questo che è stato autorizzato a dif 
fonderla in quasi tutti i distretti ma- 
rittimi del Regno: - 

IV) La maglia adottata ora fa sì da 
:iar libero il novellame, pesci questi 
iamo i primi ad invocare dalle au- 

ità superiori la proibizione, con qual 

siasi sistema: di reti, o fonte luminosa 

o senza, perchè questa produzione, an- 

clie emigrando, può:essere ripescata in 

altri distretti marittimi, quando è ben 
cresciuta. 

In alcuni periodi, con altri sistemi di 
reti, non è possibile pescare i cosiddetti 
sardoni (acciughe), mentre con la «dam- 
para» lo è. Va 

Nei giorni scorsi si;son visti al mer- 
cato forti quantitativi. di. sardelline 
(novellame): possiamo ‘affermare che 
questa produzione non è stata pescata 
con la «lampara», ma bensì con reti a 
strascico. ; 

Sicuri che.la di .Jei cortesia voglia 
rendere la presente di pubblica ragio- 
ne, anticipiamo i più vivi ringrazia. 
menti, pronti ‘a metterci a sua disposi- 
zione per ulteriori chiarimenti. - I rap- 
presentanti dei pescatori napoletani: 
Giulio Landi, Borgogna Francesco». 


, 
Ri 


inaugurazione del 


Cinema del Fancili: 


al Politeama Rossetti 


Per descrivere l'aspetto che presenta 
va, ieri il Politeama Rossetti all’inau- 
gurazione del Cinema dei fanciulli, l’ag- 
gettivo «imponente», che generalmente 
in casi simili calza a meraviglia, non 
basta... e, del resto, non risponde nem- 
meno ‘al genere del pubblico stipato in 
ogni ordine di posti, dalla platea ai 
palchi'e dalle gallerie al loggione. 

Pubblico d'eccezione, che strepita e 
s'impazientisce perchè lo spettacolo non 
s'inizia... prima dell’ora fissata. Una 
‘folla fitta fitta di gioventù sfringuellan- 
te, che Je numerose mamme e i numero- 
si babbi, sparsi sapientemente tra dla 
massa, non riescono ‘a frenare neanche 
con la più buona volontà di questo mon- 
do: Sembrano le squadre di un immen- 
so ‘collegio, mandate’ a teatro dopo un 
mese di reclusione, per far dannare gli 
istitutori, Qua e là nereggiano i' gruppi 
dei Balilla'e degli Avanguardisti, inter- 
venuti da tutte le scuole. Ci sono anche 
molte Piccole e Giovani Italiane, dalle 
bianche blusette che mettono una nota 
di chiarità simpatica nel brulichio grigio. 


‘Pubblico d'eccezione 
Nei palchi si notano le autorità invi- 


tate alla cerimonia: ‘Sì . il Prefetto 


comm: Fornaciari, il Podestà senatore 
Pitacco, il'ten: col, Rescia per il gen. 
Pugliese, il cav. Pertot-Ascari, vicese- 
gretario del Partito con l’ing. Spangaro 
per il Segretario federale, il cav: Lussi 
‘presidente dell'Opera Nazionale Balilla, 
il cav. .Tetrana per il Quéstore, il cav. 
Merluzzi, direttore didattico centrale 
con le altre rappresentanze scolastiche, 
li.cav. Woelfler-Lupi dell'Istituto Nazio- 
nale «Luce», il'cav. uff. Rangan, se- 
gretario generale. della Congregazione 
di Carità e vari altri. 

: Già molto prima delle 14.30 una vera 


folla s'era riversata verso il Politeama 


a far coda agli ingressi. E man mano 
che i vigili davano la via libera, era un 
irrompere rumoroso nella qlatea e nello 
gallerie e una caccia affannosa ai posti. 


Dal loggione poi veniva ii rombo della}. 


«mularia» che si 
degli scanni. 

E adesso, finchè non si spenga le lu- 
ci nel teatro, è una scoppiar continuo 
\di battimani impazienti e un insistente 
scalpitare di mille piedini che picchiano 
sul pavmento... se ci arrivano, 

Quando si fa buio, un gran «oh!» di 


precipitava all'assalto 


clamare quindi l'ambito onore d'essere 
dichiarati i li custodi della prima 
porta, occidentale d’Itala. 

Sipimiti. generosi e, valorosi, * Tomeni 
si sentiranno lusingati dalla fiducia par- 
ticolare che Roma “avrà, loro: concessa, 
per le virtù eroiche ereditate dagli avi; 
è so ne dimostreranno degni, con la fe- 
deltà e con la disciplina degli anticili 
legionari. ‘ oe 


—ee 


il “Gran ono, dell'Esposizione di Liegi 
allo StaMilmento di Portorose 


Ta Società «La gemma dell'Istria» ha 
il grande merito di avere iniziato © 
sviluppato con intendimenti veramente 
moderni. i mezzi per la conoscenza del 
le nostre ricchézze naturali, fin qui tra- 
sourate o ignorate. Ne è prova Palta: 
distinzione == la più ‘elevata)— che lo 
Stabilimento termale salso-bromo-jodico 
che essa gestisce, ha. ottenuto ora alla 
Esposizione Internazionale di Liegi, con- 
Sistente nel «Grand Prix» con medaglia 
d’òro. ; 

Una così lusinghiera valorizzazione 
avrà certamente una larga eco, giacchè 
lo Stabilimento di cure specifiche di 
Portorose può rivaleggiare con î mi. 
gliori e i più perfezionati e famosi del 
genere del Regno e dell'estero, 

Vin qui, infatti, la spiaggia con i suoi 
incanti, conla sua vegetazione meridio- 
nale, con gli agi che offre, ha attirato 
l’attenzione e l'interesse degli stranie- 
ri edi pochi italiani. Ma è ognor più 
necessario rilevare il singolare pregio 
di uno stabilimento modernissimo, for- 
nito di tutti i mezzi Sigg ‘dalla 
scienza medica e idroterapica per la 
cura di tutta Je malattie per le quali 
siano prescritte la acque salso-bromo-jo- 
diche, a somiglianza di Salsomaggiore. 
Con la differenza in meglio chie lo Sta- 
bilimento. sorge presso una spiaggia, 
per cui sono possib le cure promi- 
icue e in un paesaggio impareggiabile, 
“La Società «La gemma dell'Istria» 
ra del, suo consigliere delegato. 


, 
È) 


piendo uno efotzo finanziario non lieve 
‘con lo scopo preciso: di} contribuire in 
larga nisura al rinasciniento economi. 
‘co.dì Portorose, per, cui merita il con- 
forto incondizionato di quanti hanno 
a cuore le. sorti delle nostre plaghe. 

T'alta distinzione tributatale dall'E- 
|sposizione Internazionale: di Tiegi serve 
a dimostrare come talvolta il migliore 


rale fatto bellezza 


io | dall'Istituto «Luce»... 


soddisfazione, che si prolunga fino al- 


l'apparire del primo quadro e copre le 
note dell’orchestra. È 


* Passa prima la film «Inicen: «Italia. 


pittoresca». Un magnifico susseguirsi di 
quadri interessaritissimi, che trasporta- 
mo i piccoli spettatori attraverso le bel- 
lezze panoramiche e monumentali della 
Patria. Cuniosità ed interesse... così 
xcosì, mei più piocini. (Gli scolaretti seri 
delle classi superiori — diciamolo a onor 
del vero e a lode della'loro serietà — 
sì entusiasmano e seguono con interesse 
© ammirazione lo svolgersi dello spetta- 
colo,. commentando e sottolineando con 
vive esclamazioni le visioni più belle, 
Illustrato dalle didascalie, come ‘sempre 
molto indovinate e istruttive. 


s La film commovente 


Primo intervallo, pieno di nuovi batti: 
mani e di vivacità, Poi la seconda film 
«Luce»: «Tia piccola vedetta lombarda», 
tratta dal racconto mensile del «Cuore» 
di, Edmondo De Amicis. L'episodio sug- 
gestivo e toccante che certamente tutti 


sentito raccontare o per averlo già letto, 
com viva commozione, nel libro anireo 
della gioventù, fa cambiare aspetto al 
teatro. La &nlezza. e l'entusiasmo del 
pubblico piccino cedono improvvisamen- 
‘te a un'onda di commossa tredipazion 
all’apparire della bandiera e nei mo- 
menti più belli dell'episodio patriottico, 
\ancora gramdi scoppi di applausi; poi 
quando il racconto ‘volge ‘alla tragica 
fine, una sospensione ansiosa, che com- 
muove, in quelle piccole amime di fan- 
ciulli. È 

Le didascalie sono lette a mezza voce, 
all’unisono: pare la preghiera sommessa 
e solenne di una gran folla di fedeli a 
una funzione religiosa. Finchò il piccolo 
eroico fanciullo lombardo, colpito al pet- 
to dal piombo degli austriaci, precipita 
dall'albero, dove s'era arrampicato per 
indicare’ai «nostri» le posizioni del ne- 
ico: qualche fazzoletto esce dai cal 
zonicini dei Balilla ‘o dalla blusa delle 
Piccole Italiane |per asciugare le lagri- 
me. che si:son fatte strada; a malgrado 
degli sforzi orgogliosi per trattenerle. 

Poi la chiusa, salutata da un ultimo 
sfozo d’applausi: i bersaglieri che get 
tano fiori e baci al piccolo martire, ste- 
so sull’erba e coperto dal tricolore. 

Poi l’allegria più viva scoppia e dila- 
ga. come un. mare in burrasca, quando 
appariscono sullo schermo Piccio e Puoc- 
cio, î due minuscoli e indivisibili com- 
pagni d'avventura, nella film esilarante 
e geniale.creata per la gioia dei piccini 


| ® l'entusiasmo conti agere, 


e al più grandi, du 
tà, 


comunicandosi anch 
ricco spettacolo di var: 


I numeri di varietà 


Lo apre la piccola Miller con le sue 
danze graziose, ammiratissime: un 
«charleston» in frachino e cilindro e una 
deliziosa danza spagnola a suon di nac- 
chere; una bambina prodigiosa questa 
‘artistina, che con le. sue gambe è desti, 
nata... a far molta strada. 

Seguono due beniamini del pubblico 
triestino: Angelo Cecchelin e Alberto Ca- 
talan. Il bravo Cecchelin, che a Trie- 
sto-ò diventato ormai una ‘necessità, sì 
‘produce con due delle sue‘creazioni mi- 
gliori: «No stevo a vergognar» e «Chi 
le ciapa e chi lo dà», Ma il maggior suc- 
cesso lo ottiene quando comparisce alla 
ribalta nelle vesti del godibilissimo Car- 
letto, il «muleto» dispettoso è matrico- 
lato, campione di «'cinche» e di diayo- 
lerie e poco amante della scuola. La 
macchietta è gustata...icon competenza 
è quando il bravo Cecchelin si presen- 
ta.a ringraziare, saltando con la corda e 


sberrettandosi col berrettino alla mari- 
nara, pare che debba venir giu il teatro. 

Numero dus: Alberto, Catalan, gonia- 
ile: cultore del nostro dialetto. e crea- 
tore inarrivabile di -canzonetto e mae 
chiette onratteristiche; Anche Catalan 
sfodera ‘un delizioso repertorio adhoc: 
ia gallina», ‘vecchia, ‘storiella grazio- 
sissima e duo altri numeri! in colla- 
‘borszione col pubblico: il: «Ohi?» ‘e la 
canzonetta ‘col fischio. Il pubblico chia: 
mato a collaborare con l'artista, non 


î piccoli spettatori conoscono per averlo 


domanda di meglio ‘e'si rivela tosto 
collaboratore prezioso, prestandosi nel 
\Purlare in. coro il. famoso «chi?» a 
un solo cenno ed emettendo il sibilo 
richiesto con... affiatamento meravizlio- 
so, Alberto Catalan, chiamato insisten- 
temente alla ribalta, concede il bis e 
suscita una nuova-onda di entusiasmo, 
facendo ripetere in core, a non più fini. 
re, il vecchio ritornello birichino. del 
«Mulo Balota». ; 

P' ui coro generale di mille voci 
argetitine, che l’orchestia rinunciava or- 
mai a seguire e che Catalan dirige sod- 
disfatto, col massimo entusiasmo. - 

Chiude lo spettacolo indimenticabile 
il bravo e originalissimo ventriloquo 
Donnini coi suoi numeri geniali, eseguiti 
alla perfezione, che gli fruttano una hel- 
la messe di applausi, | 

Il successo dello spettacolo ecceziona- 
le fa sperare ottimamente. per questa 
geniale e interessantissima iniziativa 
del benemerito Istituto, nazionale «Lu- 
cen. I prossimi spettacoli del Cinema 
dei, fanciulii. che, come ieri, faranno 
accorrere indubbiamente grandi folle di 
grandi © di piccini, si terranno d’ora 
in poi al Cinema del Corso, nelle pri- 
me ore del pomeriggio, in base a quan- 
to verrà annunciato prossimamente. 


La prima film della “Luce,, 
sulla snedizione polare di Nobile 


Con un vero «record» di rapidità PI 
istituto nazionale «Luce». è «in grado 


‘|di far proiettare «già. .quest’oggi nella 


nostra città, la, prima film polare della 
spedizione, del generale-Nobile: una, fe- 
«dele, interessantissima. documentazione 
cinematografica della fase di questa me- 
morabile impresa che nel momento pre- 
sente tiene sospesi i.cuori.di quaranta 
milioni, di italiani. 

La film. «Luce» sarà proiettata, fuori 
programma, al Politeama Rossetti e ai 
teatri Excelsior, Nazionale e Fenice, de- 
stando. certamente il'massimo interesse. 


L'attività della Cassa circondariale, 
La Direzione della Cassa circondariale 
di malattia ci comunica i seguenti dati 
sulla sua attività: 3 

«Il numero degli assicurati presso la 
Sissa circondariale di malattia e le suo 
agenzie, mella settimana 20 (dal 13 al 
19 maggio 1928) fu di 58.204, Il numero 
medio degli ammalati inabili al lavoro, 
nella stessa settimana, fu di 1,547 al 
giorno. Nello stesso periodo furono rila- 
selate 79 ‘tessere nuove per l'assistenza 
medica ai famigliari degli assicurati. 
Complessivamente, dal 1.0 gennaio; fu- 
tono rilasciate 1.902 tessere nuove per 
l'assistenza medica ai famigliari, Nelle 
cliniche: chirurgica è venerologica, fu- 
rono presenti giornalmente im media 
35 pazienti e furono eseguite, nella set- 
timana, 21 operazioni. 

Furono erogata lire 65.083.753 por sov- 
venzioni e precisamente: lire 60.825.25 
Tper malattia, lire 1.438,50 per parto e 
ire 2,820 per 8 casi di morte, © 

——ror— ; 

Farmaolie aperte. Oggi sono ‘aperte le 
seguenti farmacie: Sbisà, via, Buonart- 
rovi; E. Godina, via (Ginnastica; Lei 
tenburg,. piazza S. Giovanni; De Man 
zini, via Giulia; Manzoni, via Sette 

e; Mizzan,-pi la; Piz- 


| Lang, ria.1. B 


er, piazza Uni 


;idio 4 
i& minimo. 


I Dopolavoro Esattoriali 
sui Campi di battaglia dei Goriziano 


Per domenica 3 giugno questo Dopo- è 
lavoro organizza una gita sui campi di 
battaglia dell’Isonzo, con visita ai Cimi. | 
teri di guerra; a mezzo di autocorrie 
re. L’attraente programma comprende 
un vasto giro nelle zone sacre, con visita | 
del Cimitero degli Invitti, a Redipu- 
glia (dove verrà deposta una corona), ' 
il S. Michele, Gorizia (dove sosterà per 
ji pranzo), il Monte Santo (mentre un 
gruppo si recherà sul Sabotino per vi- | 
sitare le gallerie ed il museo cimeli di 
guerra) e, infine; a Castagnevizza, per 
visitare il famoso Ossario. 3 

Ed:è in special modo consigliata que- 
sta gita a coloro che finora non trova- 
tono l'occasione di: compiere questo pel 
legrinaggio, nè poterono finora visitare 
queste zone sacre. Con tale nobile inten- 
to gli organizzatori invitano tutti i soci, 
familiari 6 i dopolavoristi delle .socie- 
tà escursionistiche triestine. La quota 
dal sig. Forni, dalle 21 alle 22, tutte le 
iscrizioni sono aperte fino a tutto il 31 
maggio corr., presso il Caffè Edison, 
dal si. Forni, dalle 21 alle 22, tutte le 


sere, è 
appa 


per figli di maestri elementari, Pubbli- 
chiamo il seguente. comunicato. della 


stenza magistrale: i 


lonie marine. e- montane, che. saranno 
istituite -dall’Istituto nazionale di as- 
sistenza magistrale «Rosa Maltoni 
Mussolini» per i. figli degli. insegnanti 
elementari. 

Dei suddetti 1000 posti gratuiti, 500. 


fanciulli. Dei 800 posti semigratuiti, 
150 sono destinati alle fanciulle e 150 
ai fanciulli. 

Sono ammessi alunni e alunne a pa- 
gamento della retta intera, oltre i 1300 
posti suddetti. 

Le colonie marine e montane per le 
figlie degli insegnanti saranno aperte 
dal 1.0 «al 30 luglio p. v.; quelle pa- 
rimenti marine e montane per i figli 


al 80 agosto p. v. 

Per quest'anno funzioneranno le co- 
lonie nelle seguenti località: 

Colonie marine: Lido di Venezia; 
Viareggio (Lucca); Falconara (Anco- 
ha); Spiaggia di Napoli; Pentimele 
(Reggio Calabria); Sciacca. (Agrigen- 
to); Cagliari. ì 

Colonie montane: Brozzo V. T. (Bre- 
scia); Piano di Moccogno (Modena) 
Abetone (Pistoia); Nocera Umbra (Pe 
rugia); Roccadimezzo (Aquila); Came- 
rino (Macerata); Savelli; Sila (Cosen- 
za); Zucco (Palermo); Arbus. (Ca- 
gliari). x 

L'amministrazione dell'Istituto si ri- 
serva di modificare il detto elenco in 
caso di necessità. 

Per l'ammissione alle dette colonie i 


gretario provinciale  dell’Associazione 


denza, demanda in carta libera corre- 
data dei seguenti documenti anche essi 
in carta libera: a) certificato di na- 
scita da. cui risulti che il fanciullo ha 


superato il 14.0; b) certificato dell’uf- 


che 
giorno nella colonia richiesta, per ra- 
gioni di cura, ed è esente da malattia: 
contagiosa; c) tutti gli altri documen- 
ti atti n comprovare lè condizioni di 
famiglia del genitore insegnante. 


«alla direzione generale dell’Istituto na- 


Posti in colonie. marine. e. montane |È 
direzione generale dell'Istituto di assi-|f 


È’ aperto un concorso per 1000 po-|f 
|si gratuiti e 300 semigratuiti nella co- 


sono: destinati alle fanciulle. e 1500. ai |É 


degli insegnanti saranno aperte dal 1.0 |M 


genitori degli aspiranti dovranno pre-|M 
sentare entro il 81 maggio 1928, al se-|W& 


fascista della scuola primaria che hat 
giurisdizione sul Comune di. loro resi-|É 


ficiale. sanitario con. la dichiarazione | 
l'aspirante din necessità del sog-|i 


"La domanda deve essere indirizzata |l 


il richiedente desidera clie' sia assogna- 
to ‘il suo figliolo, e la dichiarazione 
che il' richiedente stesso è disposto a: 
sostenere le spess di viaggio tanto per 


ne di sua residenza alla località della 
colonia,® 7 


tari provinciali l'elenco degli aspiranti 
vinciali ‘ie avvertiranno immediata- 
mente gli interessati. 


gretario provinciale dell’Associazione 
fascista della scuola primaria, al mo- 
mento della presentazione della doman- 
da, la somma di lire 75 come prima 
ratà della semiretta di lire 150 per la 
durata di un mese, 


avrà versato la seconda rata dilire 755 
Nelle suddette: colonie, oltre i posti 
gratuiti e semigratuiti, sono istituiti .i 


300 per un mese, Il pagamento deve 
essere fatto in due rate uguali di lire 
150: la prima al momento della pre- 
sentazione della domanda, la seconda 
al momento dell'ammissione in colonia. 

Ai posti a pagamento possono essere 
ammessi anche i figli dei professori di 
scuole. media e superiori iscritti al 
Gruppo fascista della scuola. 

Le domande di ammissione nei ter- 
tini e con le norme suddette dovran- 
no essere preseritate al segretario pro- 
vinciale dell’Associazione fascista della 
‘scuola primaria e del Gruppo fascista 
della (scuola. rispettivamente dai mae 
stri e dai professori. All’atto della pre- 
sentazione della domanda il richieden- 
te verserà la prima rata della retta 
mensile di lire 150. ‘La seconda rata; 
uguale dovrà essere pagata all'atto 
dell’accettazione del fanciullo nella co- 


zionale di assistenza magistrale «Rosa ; 
Maltoni' Mussolini», e deve contenere |i 
l'indicazione della ‘colonia, alla quale jY 


l'andata che per il ritorno dal Comu-|i 


Non più tardi' del 20 giugno la di-|f 
rezione generale comunicherà ai segro- || 


ammessi alle colonie. I. segretari pro-{f 


T.genitori degli aspiranti a posti se-|jj 
migratuiti ne faranno domanda  nei|f 
termini e con le norme. prescritte per || 
i posti gratuiti, e verseranno al se-|| 


Il fanciullo ammesso a godere di unjf 
posto semigratuito non. potrà essere ri-|| 
cevuto nella colonia se la famiglia nonjf 


| Via.Dante N. 14 TRIESTE 


posti a pagameno. ‘La retta è di liref 


Jonia, % 
Le famiglie degli alunni ammessi 
nelle colonie riceveranno a tempo de- 
bito l’avviso del giorno e del luogo in 
cui dovranno accompagnare i loro figli 
per l'avviamento: alla colonia. Da tale 
luogo alla colonia gii alunni saranno 
accompagnati dal personale educativo 
preposto alla colonia stessa. I fanciul- 
li e le fanciulle dovranno essere prov- 
visti del loro corredo, come nell’elenco 
che a' suo tempo sarà comunicato.» 


e_ o . 
Incendio in un magazzino 
Teri sera alle 20.40 venne telefonato 
all’appostamento principale dei vigili 
ai fuoco, che nel magazzino della ditta 
G. Montalbettj, al n. 10 dela riva Gru- 
mula, s'era manifestato un principio di 
incendio. Sul posto accorse sollecitamen- 
te un carro di città col cap. Buglio- 
vazzi, il qualé riscontrò’ che nel fondo 
del magazzini, adibito a deposito di ar- 
ticoli tecnici, ardovano alcuni cassoni e 
un banco. Im breve il fuoco potè esse- 


-re spento.e poco. dopo i vigili fecero ri-|. 


torno alla lororsede. Le cause dell’iticen- 
n si poterono.assodare. Il Csenoi| 


3 SIERVE A PREPARARE 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAI 


| Del-C 


ecenti grandi 
TE. arrivi | 


Corso -V.E. Ill N. 230: 


Filiale: EMILIO FANO 
Via Cavana. N, fl 


Per denna: 
SCARPETTE cucite con tacco LU XV; 

Box calf marron; bionde e bois de rose , 
Box calf grigie, bionde è bois de rose » & 
Tela grigia, bionde 0 bianche 4 e » a 
Satinette nere + e (s a x Us s a a a 
Tela bianca tennis con suole di-gomma 4 


POSE ONTO Per uomo: 
Scarpette box nere o. colorate +. + & 
Scarpette tela marron, grigie o bianche + 


Ì. Specialità sandali 
°° Del=Ga 


, donne e fanciulli 


compiuto. il 7.0-anno di età e non half: 


| 


: Deposito dei rinomati. 
Costumi americanî ., Janizen 
H nostro MANFELLO TIPO 


‘(Cippa) compreso para: | 
sele originale giapponese 


o 1 65.- e 152 | 


Corre 


Via Gevova ‘14 


ne Oggi Esposizione 


La Casa del 


-ron0 07 PER ESITO NEGATIVO DUATINE CURE 
PROVATE CON FIDUGIA 


NON £ SOLO UN. PURGANTE 
MA UN PERFETTO —_ 
«= RIEDUCATORE. 
DELL'INTESTINO ——_ 
CURA RAPIDA E SICURA DELLA 
STITICHEZZA ABITUALE - ATONIA 
INTESTINALE - CAPOGIRI < IRRI.= 

-UTA » GASTRICISMO e 
IN TUTTE LE FARMACIE. 
mit SEHIAPPAREBETEO 


|‘ IL'indomani, Tai aveva una rosa al 
| Pocchiello (la stessa 


(Ga 27 maggio 


1923 - Anno % 


Una azienda senza 


Come oggi SI ta lacorte 


: Farai la ico ‘ancora così? 
Sembra dhcho lo ‘abbiano 2 mme 
t Cambisno i tempi, cambiano le 
dunne, avviene chie anche le parole nom 
‘aderiscono più alle usanze nuove, 
Faro la corte; è ‘un modo di dire un 
po' vecchiotto, fa pensare a ‘una vec 
chia fanoiulla clie abbia messo ‘una re 


te di guinze intorno agli occhi e due pie=|; 


glie amare agli angoli della. bocca, ma 
vue fanciulla» chiara nello sguardo; lie 
mé nella movenza e nolla:voos,.. i 

La reste ampia; luiga, due piedini 
perduti ita le ‘pieghe della. sottana, e 
due manine perdute fra Je amricciature 
dello nranicone ‘a prosciutto:.. — «Tua 
per la vita... — 00: Mario o la mor- 
ite...» — «Una tabacchiera condiue no- 
mi intrecciati, un cuscino con due cuo- 
ti uniti: «Carlotta è Fernando...» — 
Un fazzoletto che odora di lavanda, un 
mastro rosa un poco sgualtito, una cioc- 
va di capelli, un guanto solitamio, del- 
lo lettero ingiallite che sanno di can 
fora e di rose, un ventaglio dalla, stec- 
ca spezzata... E una fotografia: un 
sorriso fresco; due, epalle gracili, un 
ciuffo di riccioli in cima alla testa: — 
«A Fernando per.la vita, la sua Cat- 
lottam 

Fare la corte: un odore fluttuante 
fra la canfora e la lavanda, un frusciar 
basso e secco di foglie vizze e nell'aria 
l'eco d'una dolcezza lontana... un s0- 
spiro... l'alito del tempo... 

— Tare la conte: si dice ancora così?.. 


Calze di lana e calze di seta 

‘Oggi no. Fare la corte? I° il caso 
ina brava figliola, a sentirlo dire sor- 
rida: — Già fare la corte.» s'usava al 
tempo della monna. Sicuro: la nonna 
mi mpaccontava sempre di quando. il 
nonmo le faceva la corte... 

— 0h, per questo anche il habbo fa- 
cova la corte alla mamma... salta su 
l'amica maggiore di qualche mese. 

— Di.... e come si faceva a fare la 
torte? — Le ragazzo stile 1928, sono 
tm poco perplesso. Deve esser stato un 
‘po’ como far la calza, questo «fare la 
corte»; nel senso che tim tempo si are- 
Va a sferruzzar ora e ore, per infilare 
icerte- calzacce di lana, grosse, grossa, 
‘mentre oggi le calze si comperamo bel- 
fe e pronte, di seta, e sottilissime che 
‘a. metterle, pare d'andare in giro con 
le gambe nudo (e un uomo, a seguirti 
per la strada, tì conta le vene sulle gam- 
bo)... 

— Dunque: come si’ facora la cor- 


E' uma storia bellina, questa, come 
‘una. fola, Una volta ‘un giovanotto a 
incontrare due occhi sormitlenti è una 
frese bocca, ci pensava poi, la notte e 
ci mipensara al risveglio... 

+— Toc-toe. 

— Chi è? 

— Son io.... — diceva il cuore, 

— E cha vuoi? 


gres Quelli occhi mi piacciono..; 


7 Lo so. 

— Toc-t00.um 

— Chi è? 

= Sono io. 

— E. che ti prenda? 

— Mi piace quella bocca. 

— Lo so, = 
$ Allora il giovanotto, all'ora stessa 
în cui aveva incontrato due occhi sor- 
tidenti, passeggiava su e giù ‘per il 
ma iede: d’improvyiso era come sa 
Passasso la primavera: la fresthezza di 
“Bocca sorridente e, fra le lunghe 
lampeggiare d’uno sguardo lu- 
nninoso. La notte; lui non poteva dor- 
mite: Toc, toc... (non domandava chi 
fosse). 

; — Che vuoi? 
1iWoglio quegli occhi, 

Ta ‘Li cavrai, 
Poe, toc... 

— Cosa vuoi ancora? 
im Voglio quella bocca.» 
tel L'avrai... 

—. Toe, toc... 

"= Che diavolo vuoi? 

=— Mi piacciono quelle manine bian 
the... i 
— Lo avrai. 

—- Toe, toc... 

— Che ti salta? 

— Mi piacciono quei piedini che guiz- 
zano all'orlo della. veste. 

1 Sta bene: avrai tutto. quel che 
Mortal: di y 

L'indomani il. giovanotto aspettava 
gli occhi sorridenti. Poi, camminava nel 
Tn'scia di quellà primavera :.a una corta 
‘istanza, pronto a contar i balconi delle 
‘case ‘oî a cercar stelle di giorno, nel 

cielo chiaro, se lei si fosse ‘voltata a 
guardare. 

‘Cammina, cammina, lei entrava in 
un:portone. E adesso lui a far la pas- 
seggiata sul marciapiede della casa di 
faccia. DESK 

— Quale sarà la.sua finestra? Quel- 
Îla con le tendine ‘bianche, accostata co- 
ine per un Subitaneo pudore? o quella 
“ch'è aperta per far entrare il sole? O 
quella ch'è infietata di rose? 


sfumatura). Lei 
(la sfiorava con lo sguardo, Altra pas- 
seggiata a distanza. Altra passeggiata 
‘sotto ‘le finestre. Ma. d’imiproyviso, nel 
‘vano della finestra..infiorata; fioriva il 
* suo‘ sditivo: lei. La sua camerettal... 
‘(Qualche cosa di bianco: un: braccio 
teso, qualche cosa che 0 
‘è una rosa caduta dall 
zione... È 
Quanti baci ricove quella rosa: cento, 
ille, per ogni petalo... E' Ja rosa. che 
‘notte; ‘gl: profuma: il guanciale. 
toc... 
Sr, È 
— Son io, Due occhi-sorridenti, una 


Frosca vocèa, ta 


È lei, nel sogno che sorride, che bi- 


shiglia: — Vi voglio: bene... Lei che 
Usi curva su di lui, ‘che lo sfiora con 


lnisveglio, la rosa è là sul guancia- 
de; gi stanca, già vizza... Come un 
enso di tristezza: o da-quella triste 

ch'è un. segreto tremore, nasce. la; 


| primavera. d'amore. 


bla, si 


Altre. passeggiate: im foglietto 
bianto che cade quando: a; lei cade' il 
fazzoletto : profumo di 106,4 dolcezza... 
‘Due: dita che s'incontrano nel gesto di 
taccogliere,., il fruscìo d'una carta... 
la; freschezza d'una, tela sottile... iun 
avrdmpare) segreto... due gote vermi 
glie; = «grazio, signore... 

Boca : la ebrie si faceva così... 


; Amor «gatto calzato» 


Ma ‘oggi, come si fa per fare quello 
che s'usava la’ fare quando. si faceva 
la corte? Oggi:si va veloce: oggi quello 
che conta è di guadagnar-tempo. Oc- 
chiate. furtive, parolette timide, lette 
rine sospiroso.a pi 

Macchè! Oggi la vita è tn terbinar 
vertiginoso;-e. chi inquesto e chi in 
quell'altro, tutti badano.a..segiuir pas- 
so. passo, il ritmo accelerato che diri- 
ge la febbrile corsa dell'oggi, Quel che 
conta è di camminare, 

E si cammina, E non son più i pas- 
sì strascicati come sospiri. Son passi 
da gigante: passi*che dallo sguardo 
vanno al sorriso, dal sorriso allalpa- 
rela, dalla. parola.«al gesto, ranzi; per 
amor della rima, al resto. 

In fatto d'amore, oggi, uomini e don- 
ne calzano gli stivaloni.delle imille ‘le- 
ghe che facevano andar veloce veloce 
il famoso gatto della fola, 

Oggi l’amore è più gaio, più spas- 
soso, Chi ci ha il tempo oggi per so 
spirare? L'amore fatto dii sospiri, di 
nostalgie, di malinconie, di tossori, di 
cuori infranti é di fedeltà etema, è 
roba dell'altro secolo, che fa il palo 
con le babbucce ricamato a fiori, col 
valzer, col ‘cappellino a cuffia legato 
sotto il mento e con le vitine rigide 
di stecche e abtillate, che; ad. abbrac- 
ciar l’'innamorata, craci, pareva le si 
storcesse dentro la spina dorsale, Quel 
la era poesia, 

Oggi, l'Amore è;fatto di.carne o san- 
gue, e si mutre ‘d'altro.che di sospiri. 
Le ali, le frecce, la faretra, il velto 
paffuto, i riccioli. biondi, son cose che 
si dicono. Farsi cattivo sanzuo a so- 
spirare?' Ci vuol altro. L'Amore, oggi, 
a circolare libero, fra gli uomini, libe- 
ramente ha una gran libertà di paro- 
le, di gesti e di movenze. Oggi l'Amo- 
te a ‘trasformarsi, ha trasformato le 


‘6056 6.le parole... L'Amore è.uri crea- 


tore audace e se i gesti non.li può in- 
ventare, sì sbizzarMsco ad inventar pa- 
role, Fare la corte? Nol 


“Oggi si amoricchia 


Si amoricchia: la parola dice lo sta- 
to d'animo degli. innamorati moderni, 
Un tempo si amava, oggi si \amoric- 
chia; la. differenza è quella -che passa 
tra mangiare e mangiucchiare. Man- 
giare: si pensa a uno che fa le cose sul 
serio; cioò falilsuo bel pasto regolare. 
Mangiucchiare: ‘si perisa a uno che 
mangia a tutto le ore, iun\poqua, un 
po là; dolciumi, Ieccornie, roba pio 
cante, e tra ziicchero, salo e droghe, 
si.guasta loestomaco, PAZ 

Si amoricchia, dundue. L'Amore, pe- 
Td; ha creato un’altra parola: ‘amoret- 
tare. 

(Amorettare: è giù più.fresco di amo 
ticchiare, -Amoticchiare: ha tun che di 
vizzo, di vizioso Qquasi;e:di sciupato... 
Amorettare ‘è fresco: fa pensare a un 
fascio di. rose, a due occhi meri come 
due ciliege, a ua bocca che pare una 
fragola... Rose, ciliege e fragole: una 


— Signorina, guardi... Iel che ci ha 
gli occhi neri come de ciliégo... | 

— E la cboccara:fragola, vuol direi. 

— E mandà un fresco odore... 

— Di rose... È 

— Di primavera... mi vuol 
te, forse, come... 

— Sì faccia ad'amorettare?... 

Ecco: si fa, così. E 

Ci s'incontra sul 'tram.o per la stra- 
da, 0, per' esempio, al cinematografo, 
Ecco: al cinematografo. Va: benissimo, 
Dunque: un'occhiata ‘tira l'altra, Doo 
chiata ‘tira un sorriso, il sorriso tira 
tina parola. 

Le ginocchia di lni si trovano, por 
caso, vicine ‘alle ‘gibocchia di lei: — 
Scusate 

— 0h, vi° pare... 

— Chs bella. voce. avete! (Un sorri- 
so), E non solo la voce, (Altro sorriso), 
E che occhi! (Ancora un sorriso). E 
una bocca poi... siete simpatia. sim 
Paticisstima st +0. (gi e 

Ad attaccar discorso #i s8doversi ‘co- 
mincia... 2 ù 


splega= 


— [Posso accompagnarvi a casa? — 
‘Non s'aspetta la risposta. E Ja donna 
nou ha ‘bisogno di dire si: a dire no, 
fa saper quel che pensa: —USil.. 


Frasi adescatrici 


Oppure uno vede per la strada una 
ibella: figliola. Quella: va: svelta:-lui, die- 
tro arlei, Lei attraversa. la via, e lui 
appresso a. lei. Lei, a-sentire vunipas 
so.che Ja Segue, si volta» luis sorride, 


D'un tratto, Jui la sorpassa e le butta 
s 


un complimento: 

— Che: bella, bambina !'— Oppure: — 
Quanto siete carinal — ‘Oppure 
Un fore siete... Che profumol... — So- 
mo le parole rituali. 

L'uotio sa che la donna yuole l’ulti- 
ma parola: lui a rispondere, e lei a 
ribattere, ‘che la conversazione va in- 
mangi a meraviglia. 

—Lei; signore; vuol dire forse qual- 
che! cosa, perchè, se vuole... 

= Volevo dire che mi pare; questo di 
cui si (parla; sia un, modo,di-scherzare 
4 mon ‘quello di far la:corte;i come s'u- 
sava Un bempo..o ; E 


— Veda; caro signore, lei è di un'al 
tra'apoca,. Oggi chi ha l’aria di scher- 
zarò, fa le coso «uliserio..; Un tempo, 
a sospirare, si facevano le cose per 
tidere. si 

— (be? Lei, oserebbe dire che noi... 

— Che voi ci avevate un bel sospi- 
Tare, ma so mammà non veleva, se 
Papà non permetteva, la vostra. inna- 
morata ss. la sposava ‘un ‘altro, Oggi, 
si dice: Voglio! ridendo, così; Voglio! 

Oggi l’uomo!ci ha questo: che 'sa far 
due cose alla volta; sà ridere e: riden- 
«o, sa volere, A vedere una bella figlio- 


comincia scherzare, per amo- 
von 


sotto le Mura della prigione. minacciano 


F 
datanni per rendore il latte sano e pu- 
ro in: mc che: non ‘possa riuscire un 
trasmettitore. di germi infettivi, pur 
conservando le qualità organiche e le 
altre. preziose caratteristiche naturali, 
tentativi. che finora! ronavevario porta- 
to a nulla.di meglio di ciò..che' si ottie- 
ne col sistema, iniperfetto della pasto- 
rizzazione, va: rilevato un'processo di 
lavorazione, è più precisamente di ste- 
rilizzazione attraverso ‘un Lappatecchio 
elettrico inventato da un. cecoslovacco, 
il dott. Franz Seidel. Tale procedimen- 
lo, esperimentato di recerite anche: a 
Milano, ha dato risultati positivi e sem- 
bra atto a risolvere in pieno l’assillante 
problema: Per cui riteniamo opportu- 
no dare qualehe cenno in proposito, da- 
to ‘il vivo interesse .e le preoccupazioni 
che argomento desta anche nella no- 
stra città, 

H' noto che î procedimenti finora in 
uso non risolvono il problema di rende- 
re il latte sterile. conservandone lecna- 
turali qualità alimentari. Mediante il 
ralfredamento a bassa temperatura si 


ottiene l’effetto di conservare il latte 
per un tempo anche lungo, senza che 
abbia a guastarsi; comé avviene nelle 
carni congelate. Ma tale procedimento, 
che: del-restolà:costosorergià: per questo: 
motivo poco pratico, non contribuisce 
punto 0 poco alla: sterilizzazione,  per- 
chè si salche molbissimi germi nocivi re- 
so, senza che abbia ad essere distrutta 
la loro virulenza. { 

Il metodo inverso, quello di sottopor- 
te il latte all’azione del calore, rispon- 
de meglio allo scopo, senza però rag- 
giungerlo del tutto. Viene praticato ap- 
punto mediante la pastorizzazione, che 
consiste nel riscaldamento ad alta tem- 
peratura senza però arrivare all’eboli- 
zione, e successivo brusco raffreddamen- 
to a qualche grado sopra lo zero, e me- 
diante Ja sterilizzazione frazionata, a 
temperature superiori ai 100 gradi, cui 


‘sistono al raffreddamento, anche inten- | 


iene sottoposto il latte in varie ripre- 
se. Bi'ottiong.così anzitutto uma miglio 
re.eghservazione, che col secondo proce. 

nto puo essere anche molto lunga, 
da tutto, detrimento della qualità 
todotto;. il (quale; dopo. subita la 
sterilizzazione frazionata, risulta tal 
mento alterato mella sua composizione, 
da meritare spesso appena il,nome di 
latte, i VARIO 

Anche, tentativi esperiti mediante 
Pazione, di sostanze chimiche, aggiunte, 
procedimenti ‘elettrici, particolarmente 
mediante i. raggi ultravioletti, non han- 
no dato risultati apprezzabili. Ora: da- 
gli esperimenti éseguiti, dall’inventore 
del nuovo procedimento, presso la Cen- 
tralo Comunale del latte del Comune 
ili Milano, sotto il controllo di un'appo- 
sita cominissione, composta del: diret- 
tore dell'Ufficio d’igiene prof. Scarpel- 
lini, del prof, Belfanti e del prof. Mor- 
selli,-si ebbero dei ‘risultati oltremodo 
soddisfacenti. Il latte, leggermente ri- 
scaldato passa automaticamente nello 
apparecclio elettrico, il quale in pochi 
minuti lo rende sterile, distruggendo 
butti i germi nocivi (patogeni) che vi 
fossero contenuti 6, lasciando però in- 
tatto ed inalterate le qualità organo 
lettichie, l'aspetto, il sapore e ‘iutte le 
altre qualità naturali. 

Particolare importanza, specialmen- 
te per la nutrizione, dei bambini, ha il 
fabto ‘che: il trattemento lascia inalte- 
rate, le vitamine 1° noto che codesti 
fermenti. hanno:una.funzione del tutto 
speciale nell'assimilazione, degli alimen- 
ti e la nutrizione equilibrata dell’orga- 
ismo, e che da loro. mancanza può dare 
ine a. vari disturbi, anche gravi. Il 
prodotto così ottenuto presenta quindi 


[tutte le caratteristiche del latte crudo 


naturale, pure essendo perfettamente 
libero da germi nocivi. na 
Quale conseguenza, della sterilizzazio- 


La Musa fa o fazze e [e chiechore 
Un cameriere poeta 


Poeti si nasce, non sì diventa, o, 86 
si vuol diventare per forza, succede 
come agli stitici. Guai se non fosse 
così, il mondo sarebbe tanto infestato 
dai versi, che non sapremmo dove vol. 
‘arci. Somma fortuna è, quindi, che di 


poeti ne nascano poclti e che i nati coll: 


sacro fuoco si dibattono nella miseria ‘a 
tal segno che poco tempo, e ‘menò vo. 
glia hanno di stendere sulla carta quel- 
lo che «il core loro detta dentro». 

Bisogna convenire che in fatto. di 
estra poetico, la sorte, salvo rare ecce- 
zioni, ha favorito i poveri in canna a 
preferenza dei ricchi, diversamente non 
avremmo oggi, fra tanti ciabattini do- 
tati di estro postico, anclie un came- 
riere di caffe. 

Amedeo Repponi è il cameriere che, 
oltre il nome abbastanza sonoro, è un 
poeta d'istinto, il quale, senza. avere 
studiato, senza Îla scorta di un manua- 
le Hoepli della versificazione italiana, 
che — del resto — poco o nulla ser- 
ve a chi il senso del ritmo non possie- 
da per natura — nelle ore che gli ri 
mangono libere, anche fra una tazza e 
l’altra, fra un «cappuccino» ed un 
«espresson; va buttando giù. le quarti 
ne che gli suonano ‘all'orecchio, nella 
musica ‘del misterioso organetto che gli 
suona nel più intimo. recesso del: 
l'anima, 1 

Giovanetto ancora, il Repponi si di 
vertiva ‘a verseggiare, ma a scrivere i 
suoi versi egli incominciò nelle lunghe 
giornate e nelle tremende nottate che 
passò sul Carso, volontario. di guerra 
nel 128.0 reggimento di fanteria, sul 
Monte Sei Busi-e altrove, dall'inizio 
della guerra sino alla gloria di Vitto- 


ne, viene inoltre al latte la proprietà di 


conservarsi inalterato, per un tempo più | 


o meno lungo, qualora venga tenuto in 
recipienti puliti ed in luogo fresco. Con- 
servandolo în recipienti pur essi steri- 
zzati e chiusi ermeticamente, Ja dura- 
ta è, come risultò dalle prove, lunghis- 
suna. 4 4 


ROMA, 26 


(Alberto Spaini) Fra lo tante belle cose 
per cui bisogna ringraziare — e oghi 
mattina! — il buon Dio di avere creato 
il mondo, delle più belle sono senza 
| dubbio Jo canzoni di Geni Sadero, que- 

sta triestina che ha ayuto il dono di 
sentire qual'è la vera musica di ogni 
regione d'Italia. Parlare di slei quasi 
dispiace: sarebbe un poco come preten- 
dere. di spiegare a parole che cosa 
è cun “tramonto, «Meglio div tutto è 
mandare la sente a guardare il tramon- 
to, ad ascoltare la Sadero. Capiranno 
meglio e poi ce ne ringrazieranno, Poi. 
chè mon gi tratta tanto di sentire una 
bravissima cantante, di ammirare straor- 
dinari e varissimi effetti di voce, di com- 
muoversi o divertirsi per la bellezza, la 
grazia, la tristezza, l’allegiia; la dram- 
maticità di certi canti — si tratta di 
tutte queste cose insieme e di un poco 
di più 
per spiegarsi completamente. 

La Sadero è andata a cercare l’argo- 
mento; Possatura musicale; lo spirito io 
l'ispirazione dello suo canzoni in tutti i 
paesi d'Italia, là dove.si cantano ancora 
nonie, stornelli, filastrocche, ballate, con- 
strasti, serenate, invece di «Valencia» 0 
fanola» ;,è andata a sentirli dai con- 
adimi mentre battono il grano, dai car- 
Tettieri mentite seguono” inisonnoliti il 
passo stanco delle mule, dalle filandera 
mentre sorvegliano i rocchetti sulle mac- 
chine, dai gondolieri mentre vogano per 
la faguna lle coppie in viaggio di nozze, 
dai maninài mentre salpano la reteo is 
sano.la. vela, dalle \mamme mentre cul. 
lano col piede il bambino e cuociono 6 
‘ricamano, dai giovanotti in ribotta dl 
Ja sera di domenica vaiino a far cagnara 
sotto lo finestre d'una bella; ritrosa 6 
tornano malinconici e soli a 
Verso la pineta, magari dai teppisti che 


avversario rimchiuso o avvertono il com- 
pare con una strofetta s: 
Ha girato tutta PÎtali 

faro.gente di tutti gli.umori e in tutte 
le occasioni, tornando dal battesimo‘ 0 
tornando. dal. funerale, temperamenti 
prepotenti è cuori sentimentali v 


ato e ogni prof 
ne, adoma di calate, di fioreti si 
li, di accidenti d'ogni sorta la sua can- 
zone, Ha preso insomma, il iigeciolo, ma 
poi anche il ghiribizzo ed il capriccio che 
formano un altro nocciolo, quello dell'ar- 
ite e dello stile. E eu questo materiale 
straordinariamonte ricto e vario! ina an- 
che confuso e un poco unilaterale, ha 
costruito quella clie si potrebbe thiamare 
‘la canzone tipo di ogni regione, dardole 
quella individualità e quel carattere © 
cancellabilé che solo Fartista può dare 
e: che sulla bocca ‘del popolo non fiori 
Sco quasi mai, o se mai solo per caso. 
Questo è il punto per cui l'opera della; 
Sadero assume vn’importanza unica: 


E' meglio fare un discorsetto. 


successi di fieni Sadero a Rom 


canzoni (intendiamo le finezze musicali), 
della grazia eon'cui interpreta le situa- 
zioni, dell'umorismo dei suoi contrasti. 
della jeratica tragicità delle canzoni dei 
soldati («Il testamento del Maresciallo») 
della cocente drammaticità delle sue bal 
Jato (ela ‘donna lombarda»). Abbiamo 
spesso osservato la strana maniera di 
comportarsi che ha' il pubblico ai suoi 
concerti: le prime due o ire canzoni lo 
lasciano un po’ stupito e disorientato. 
La «Gondoliera» è stata accolta da tutti 
con quel sorriso di simpatia che Venezia 
incantratrice strappa ‘ai più arcigni, la 
molopea ‘\del'carrettiero siciliano ha scos- 
so per la sua sconfinata tristezza, il can- 
to delle filandere lombarda ha divertito; 
ma la gente non ha ancora capito di co- 
sa si tratta, gli «effetti» musicali più 
fini è più caratteristici non sa a che co- 
sa attribuirli, se al genio speciale o al 
gusto o magari a una:curiosa limitatezza 
della cantante. Ma ecco venire.lo stornel- 


to della fierezza di un'anima che non si 
pieza sotto il dolore (le parole son tristi 
e più triste è la melodia, ma in fondo è 
la voce stessa di chi canta che si ribella 
sotto un urto del cuore). Ed allora, fi- 
nalmente;, la gente ha capito, capisce di 
essere trasportata in un magico viaggiò, 
via per la voce che 6a essere d’oro ma 


la un'artista 
Sadero diven 
‘e essere bissato, e infine si vuol sen 
tire sempre talco: di nuovo... 

Questa è'ilchene di questi concerti e di 
questa musita; mà poi c'è anche un ma- 
le da dire;:e cioè che Geni Sadero non 
bi Ties neora a diveritare la più ce- 
lebre e la più amata cantante d’Itali 
E colpa su ‘colpa»del pubblico? Pet- 
che non le.sono aperte “le sale dei gran-, 
‘dir concerti,  l6/ scuole, ‘le (camere, day- 
pertutto doro sireduca ‘è si vuole ingen- 
tilire l’anima del popolo? 

Con ramnarito bisogna constatare che 
Geni Sadero è ‘più ‘celebre jin America: 
cho in Italia. Persino la sua meraviglio» 
sa raccolta di carizoni è'stata pubblicata. 
da un editore di Nuova Xork; e questo 
per lei, fortunata moitale, può rappre 
sentare anche un grande vantaggio ma-. 
teriale, al qualo però sarebbe stata tan- 
to contenta di‘rinunciare, pur di essere 
stampata in Patria! Un pessimista dice- 
Ya che l’Italia'è stata per troppi secoli 
la terra del.canto ex 
ta vuole essero soprattutto europea e 
‘sento perciò una violenta repulsione peri 
tiitto ciò.che le.ricorda le. sue ancora re- 
centi origini i. Ma questo po- 


lo romagnolo, accorato e disperato; cori! 
una spezzatura in fondo. che-dicesappun- 


‘dél pittoresco, ed o-|f2 


rio Veneto. 

Arruolatosi allo scoppio della, nostra 
guerra e partito da Trieste, sua città 
nativa, il Repponi ritornò fra moi 
col suo: bagaglio di. gloriosi. ricordi. e 
di versi seritti fra l’uragano delle ar- 
tiglierio. Non fatto per il poema epi-. 
co, non possedendo l’estro della eroi. 
ca, ma anima mite e buona, ed inna- 
morata, Amedeo Repponi canta l’a- 
more, come la. maggior parte dei poe 
ti, che altro lusso. non possono pren 
dersi. Così, nel retrobottega del Caf 
fa Dante, di via Carducci, Amedeo 
Repponi ha composto, fra altro, una 
canzone-sango : 

Bicordo è lieti istanti, i bei momenti, 
i dolci. baci, i santi giuramenti 
in lagrime mutati di dolore, 
în scene che dilamano il mio cuore. 
Ricordo quella sera. in cui dicesti: | 
‘tu sei il mio amor, e il bacio ché mi 

ù ‘.;, [desti. 

Ritorna, deh, vieni a ridarmi 
gli ardenti tuoi baci d'amor; 
ritorna ritorna a baciarmi, 
ridona la-pace. ala CUOT MI 
Ritorna, deh, a stringermi forte; 
così come un: giorno, al.tuo cuor. 

Oh, dammi in un bacio la morte: 
è dolce morire d'amori..... 


seduta stante, 
tiche, |. ; 

Data la presenza quotidiana dal poe- 
ta e del musico, chissà che.un, giorno 0 
l'altro non salti fuori qualche, cosa 
d'camericano» P. È 


| Elargizioni varie 
Ci pervennero : ; 4 i 
Per onorare la memoria di Arturo To- 


Guardia Medica. POSA p 
Per onorare la merotia di Umberto 
Berzin, da Antonietta ed Umberto Bi 
siak lire 10 pro Nidi Regina Elena. 
Per onorare la memoria di ‘Antonietta 
‘Walluschnig, dalle famiglie G. N. e M. 
Trancich lire 30. pro Oratorio 8. Tarci- 


sio; dal cap, R. Huber e signora lire 20. 


pro Fondò Banelli. ; 
Per onorare la memoria di Emilia 

Vordoni, da Ida Dorigo ‘e figlio ‘Arrigo 

lire 50, dall'ing. Ernesto Dorigo lire 25 


pro Monumento ai Caduti; dai colleghi, 
di 


ella figlia Clori lire 77 pro Circolo di- 
dattico 8, Vito (fondo assistenza); dal 
direttore Aldo Lussi lita 10 pro Opera 
Naz, Balilla; da un'amica ‘lire 20 pro 
Lega Nazionale. 


lite 25 pro Soc. stessa (fondo E. Tara 
bochia); per onorare la memoria. della 
nostra'adorata Nedda Cazotzi nel I an- 
niyersario della morte dalla inamma. e 
dal fratello lire 100 pro Guardia Mali 

lire 100 pro Congregazione di Cari. 
tà è lire 100 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe, dalla zia Cazorzi e zia ved Picciola 
tire 50 pro Soc. lotta contro la tuberco- 
Josi, lire 50 pro Congregazione di Cari 
tà e lire 50 pro Orfanotrofio 8, Giuseppe. 


trebbo andare bene per PItalia cafona 
® pescecagna del 1920, L'Italia di Mus- 
solini non ha paura della terra da cui è 
tto mon sente mai abba- 

bisogno di r 
<W tutto un 


senza cui l’opera d'arte 1 
frontare le sue canzoni. cò ; 
issime e bellissime, del resto, — e- 
ica popolare, per le qua- 
li si è tenuto a tiportare all'orecchio cel 
pubblico la. canzone, popolare: nella sua 
immediatezza ma anche nella sua ci- 
mentarità. e nella sua rozzezza origina» 
li, con una specie di procedimento fono- 
grafico, signifien pon avere capitò nulla 
dell’opera, chela Sadero. ha. compiuto. 
Giacchè, e ‘questo insomma bisogna: dir- 
lo chiaramente, quelle che essa canta so- 
nocanzoni sue, siteste stilizzazioni \at- 
te dama finissima artista; di argomenti 
e soggetti il cui valore è, in senso arti 
stico, così inferiore ni risultati da ‘essa; 
ottenuti, conio tm. paesaggio può’ essere 
inferiore alla pittuta'di.un Fattori o di 
um Coroti Insomma; più che‘di rielabora 
zioni; qui è il caso di parlare di vere 
creazioni. 1} del resto in tutti î paesi del 
mondo avviene lo stess: Je più celebri 
canzoni russa sono popolari pet modo di 
dire, in rozltà sono. tutto seritto e ca- 
Tatterizzato da autentici musicisti, e gi 
rano, il mondo col loro nome. Il canto 
dei facchini del Volga, quel «J$ uchniema 
che ha fatto commuovere l'umanità inte 
ta ‘con le suo mote perdute e stonsolate, 
non è mai stato cantato dai facchini del) 
Volga, egli stornelli di Lola nella «0a- 
valleria rusticana» sono di Mascagni le 


‘]alla festa. militare. che 
caserme di Rozzol. 


» ‘Per onorare lai memoria del cap. Giu- 
quo Bragato dalla famiglia dall'avv. 

‘onso Tarabochia lire 25 pro Iega 
Nazionale, ; 


:/ (Nell’anniversario della 
figlia, da NN, 

‘Medica, |. 3 
Per onorare la memoria dé rag. 


ù morte della. 
» lire 50° pro Guardia 


| Tulle seta 


Chantung stampato lavabile 
Gran Folgorante scozzese 
Jong bayadera lavabile 
Maglia seta 160 cm. 
Damas Miroir 

Foulard 100 cm. lavabils 
Taffetas mero pesante | 
Tela seta lavabile in tutte 
Crepe Andalusa ., 
‘Toussor ‘tutta seta lavabile 
Crepe Chine 100 om. 


I 


Gran Tallefas «Valentino» 


Chantung: stampato. dis, ‘esclusivi. 
Marocaine pesante in tutte le tinte 
Marocaine pesantiss. per soprabiti 


micich da Gastone Melchiore lire 25 pro' 


‘Raccolte alla Soc. Operaria Triestina. 


Bengaline faille speciale per abiti 
Matelassè per soprabiti 

‘Foulard colorati 199 cm. 

Tela seta rayè lavabile 

‘Tela Japon per biancheria \ 
Puchesse «quadrillè 

Crepe Chine pesante, tutte le tinte 
Faconnè Venezia ro 
Scozzesino 


Crepe Chine pesantissimo 
Crepe Chine fantasia 
Tessuti speciali per sciarpe 
Foulard fantasia = dis. nuovissimi 
Radium stampati per abiti 
Marocaine stampati novità 
Duchesse mera pesantissima 
Charmeuse extra fina per abiti 
Gran Crepe radioso = Novità 1928 
Marocaine «Impero» 5 
Matelassè pura seta per soprabito 
Crepe marocaine! satin fantasia 


Hai furono presentato da 
lin Italie simili occasioni e 


«reclama» è come una casa vuota: manca 


Ggni desiderio Gi entrarvi. 


Case 


ani 


nessuna Cast 
Sti prezzi 


noscenti, Ria È 

‘A Roma innesti giornila Sadero ha 
dato una serie di concerti ‘nelle Terme 
Bragegliano (davanti a ‘certi fondali tras 


di Cambellotti e di Bragaglia, per l'oc- 

me nemici riconciliati) e sì è con- 
quistata tutti gli entusiasmi di quel pub- 
blico difficile e .smaliziato che non si è 
fatto scrupoli di piangere. e di ridere col 
più.grande entusiasmo. Ma non Ja vo- 
gliamo più: vede 
ne: deve essera, Ù narsulla sce- 
na del teatro e dell'arte fascista! 


Littoria 


1Y Goorte Balilla, I Balilla della XI Cet- 
turia (suola Vittorio Emanuele IMI) 
l'istruttore Orzap: ì 
turia (ecuola. Giuseppe Parini) con l'istrut- 
tora Pontevivo, si.trovino in. divisa mella 
propria scuola, oggi allo 14, per parto: 
pare alla festa militare. Le Centarie, 
quadrate, si raduneranno alle 15 sul cam- 
po della, Società: Ginnastica Triestina, 


Vi oarts Balilia, Per disposizione del 
Comando di Legione tutti-i Balilla appar 
tenenti alla VI Coorte (sciole U. Caspar: 
‘dis; F. Carniel' ves, Blataner). dovranno 


trovarsi, in divisa, oggi alle 15 al Ri 
oreatorio Giglio. Padovaa, per partecipare 
avrà ‘luogo’ alle 


XXX Conturia del Ginnasio-Kioso «Petrar- 
in divisa, Aa ivocai 


Sad VE Balilia, 


con e, 
5 delli. della XI Cene nieta 


Letterati 
1 Farm. ch 


carbone giunto nel porto di Trieste 


per via di mare durante lo scorso antiò 


ascesa a 4.282,00 tonnellate, contro 
4.535.000 nell’anno precedente. Il quan- 


sparenti che erano uma deliziosa opera |titativo giunto dall'Inghilterra. ascese 


spettivamente a 2.910.000 e ad: 1. mi 
one 765.000 tonnellate. Quello arriva. 
to per ferrovia ascese ad 1.963.000, co4- 
tro 1.811.000. Dalla Polonia ne giun- 
sero, nello scorso anno 1.120.000 tonn, 
contro appena 185.000 nell’anno prece. 


re ‘sulle scene:di eccezio- | dente, (S.) 


— PER NERVOSI 


Villa Baruzziana — Bologna, 
a, » Trattamento signo. 
isolato ignore î 


i È icopatiche Dir. mM, rato NERI, 
rine psicopa dir. of, 
rietivzo (80 Nelrofogion di Patigli so 


| ANTICELTICO TORRESI. 


Cara afficane SIFILI DE 


per gl’intolleranti iniezioni o per coloro che 
vogliono completare cure. endovenose o in- 
tramuscolari, Bene assimilato in ogni sta- 
LEO mei fiacone L. 12.50, se in pillole 
110. Per pacco postale aggiungere lu 5.50. 
hiarimenti ‘gratuiti. Prem, 


Ingresso libero 


bit. Em. | 
| La più potente. 


per ia vendita diretti dalla 
. al consumator 


Dodi tutti sono invitati a visita 


Tra 


erganizz 


ne 


u te da Monfalcone, si incagliò nella sec- 


- ‘iL PICCOLO di Trieste. Pag: 


IX, dornenica 27 maggio 1928 - Anno VI 


“Le promesse d'ogoi a Montebello 


La 


Interessante corsa per 


"Con la giornata ‘Wo; 
condo periodo della riunione di corse al 
trotto a Montebello, per il quale sono 
stati inscritti altri 10 cavalli, già arri- 
vati alle scuderie dell’ippodromo duran- 
te la settimana scorsa. Le riuscitissime 
corse del primo periodo offrono affida. 
amento che anche questa seconda parte 
della riunione abbia esito eccellenie. 

I cavalli muovi attivati sono: «Aldo 
Bon Vivanta, «Bruno», «Cid», Monella 


il premio © Juventys,, 


d’onore offerto dal Comune della nostra 
città, è la corsa sociale, dove ci sembra- 
no i più quotabili: «Sir Vito», «Hispa- 
noy e «Pityke», 

La corsa «Premio Roma», di 6000 lire, 
internazionale, su metri 2100, alla. pari, 
dovrebbe ci una bella ‘gara fra 
«Petar, « ss Moko», «San Tache», 
«Native Volo», «Roka» 6 «Sonnenkind». 

«Premio Juventus», di 30,000 lire, è la 
corsa peri puledri. italiani di 3 anni, 
nella quale sono ancor sempre i cavalli 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare. Martedì alle 20.5, în 
via Foscolo, conferenza del prof. M. Pi. 
cotti: «L'industria dell'azoto in Italia». 
Vi sono ancora alcuni posti liberi per la 
gita in Istria, 

Società Alpina delle Giulie, Lunedì alle 
19,30, seduta di Direzione. 


Dopoelavoere ferroviario. I giocatori della 
prima squacra di calcio dovranno trovar 
si oggi alle 15.50 suì campo dell’Edera, per 
disputare una gara amichevolle. 

G. S. «Trieste». Ogzi-la prima squadra si 
4rovi alle 13.45 al casello di piazza Oberdan 
per arsi in Cologna. Domani la secontia 
squadra, alle 17 in campo di Rozzol per una 
partita. amichevole. 

AR. S «Stella», T calcisti della prima sqla- 
dra alle 13. in campo dell'U. $. Triestina. 
Sono aperte le iscrizioni alle sezioni: cal 
cio e palla al cesto. Sono aperte inoltre le 
iscrizioni per l'O. N. D. portando in ‘sede 


Bo, «Olimpo»,  «PRallio», «Pindaro» i una fotosrafià e' versando la rispettiv 
do Ret È vi Pino A Et] der Palazzoli, ciosceAnni E) Chi Sp a 
*«Setvus», «Silver e Doctor Whitey, Ad sd ; SNO Si, cioò: «Appia». el'ouota. 

eccezione di quest'ultimo nominato che, | “bili, di vit Sa 7 

sein buona! forma, potrebbe emergere | VAbilità di vittoria. «Bitin, partente col| Gite per mare. Oggi avranno luozo 


nelle corse-internazionali, gli altri muovi 


tanno tutt. r 
se alle gare, poichè appunto da qualcuno 
di essi potrebbe, durante la riunione 
scaturire la sorpresa. 

Brevemente commentiamo il program. 
mia odierno molto ‘promettente. Aviche 
ozgi le corsè S'inizieranno alle 15.80 e 
precisamente con il «Bremio Timavos di 
3000 lire. Per questa corsa; sono in 

il'îra gli altri ben 6 dei muovi arrivati. 
Fra i tre anni «Cid», capace di correre 
sul piede di 1.33, va preferito a «Pallio», 
che sinora correndo su altre piste del 
Regno non ha brillato, «Olimpo», se in 
{buona forma, può correre in ragione di 
1.32. «Pindaro» è il nuovo ne o della 
scuderia localo S.Giorgio, 0 li sua, ge- 
mealogia, quale figlio di «Allan Watts, 
deve farlo tenere in considerazione, por 
guanto questo puledro abbia raggiunto, 


numero uno, è mella possibilità di piaz 
zarsi bene, piuttosto “ che «Posapiano», 
l’unico degli altri ritti che può aspi 
rare a premio, Potrebbe suscitàre dubbi 
oresenza di «Bruna Joc , ma non 
crediamo che in una'corsa di classe que- 
sta puledra potrebbe farsi qualificare se 
corre come ha ‘so giovedì nella corsa 
eventuale. «Premio Barcola», dove anche 
gh altri concorrenti... barcollavano, 

«Zanen Borsiy è cavallo quanto mai in- 
certo telle sne esibizioni, «Bronte» è'ag- 
gravato di 20 metri, ed «lirmanno» che 
sarebbe penalizzato di 40 è già partito 
per Villa Glori. 

Altra corsa molto aperta è l’interna- 
zionale «Premio Tirreno», di 3000 lire, 
Fra i cavalli i tti, «Doctor White», 
buone condizioni, ci sembra consi- 
derabile, e i suoi avversari dovrebbero 
essere «Conte Ugolino», «Glauco», «T'ua- 
teg»; «Cuor d'Oro» € i cavalli della scu- 
deria, Ossani, 


SALI Care Galdi Nella corsa «Premio Lagosta», di 4000 | da, Pirano alle 19 e da Isola allo 19.30. MARQUISETTE famtasial, vos pinta ee 3.50 CREPELLA in tutte le tinte moderne + » x «2 L. 14, 
pi) SENZA guadagnata da lire, ritrovinmo «Pindaro» © «Monella | Per Portorose (diretto) alle ore 15; ritor. Niro La ; 1) SETA CRUDA lità sn 14, 
i o. B.» che qui non ci sembrano affatto pe-|19 da Fortorose alle 19 i eudias in CREPE fantasia, in ‘tutti i colori, + x 2/0» « > 5,51 È qualità pesante x x +. 2... « +» d Ù 

Monella B.», a sua volta, smora non | ricolosi, La gara dovrebbe risolversi tra | trap A ci * Ali, Por: } i n issì i i i i 
] i 9 i super trere ci ) È Catari aa 3 pia | traprenderà oggi due gite alla volta di Por- 4 È, pi oe tutti color un” 
Da Sa i cavalli della scuderia. Palazzoli, quelli | tc os rione da frieste, dalla tiva Na] MAROCAINE in tutte le gradazioni +. 2 0 a» > TELA DI SETA pesantissima, in tutti i colori » 18. 
DLA CUT: sto e iva tuelt; Fd. È al-|agrio Sauro (di fronte all'Hotel Savoia). Srae ità vi N l 
passato di «Bruno» che aspettò di avere Do. si a SIDE O 14.30 e ‘da Portorose alle 12 TUSSOR ccru, praticissimo . +/a- x + a @ a ad CREPE DE CHINE qualità pesante, colori moda . è 19, 
sei a H » calcari ni SPIUISPTO 2 5 sd 9 & e ale n a » 
SII per calcare? le piste, e scess non sarebbe affatto fuori della, partita, ELA DI SETA. in tutte le tinte » MAROGAINE ottima qualità, tinte nuove. . x » 25, 
proprio per il' suo; ritardato debutto la La corsa eventuale «Premio Muggia O - = T Ù 3 oa i 
pista di Montebello, E' questo il di 2000 lire avis bha rivedere! in io Varietà e Cinema = 
(8 forse sarà anche l’ultimo). figlio di «Piron Bingem e «Lady Peter», ma non È 
«Kourou» che si cimenti in corsa sulla|, Gigtor. Ia NO! emetropolis» irionfa al Politeama Ros. © Grie eran (e) ; A AS a 
pista della nostra città. Come corto, Tian sis iotrebbe dira 1 T'ul sotti, «Metropolis» celebra RI E î 
quale velocità può fornire? Nun Jo.sì Isa Dio, E è per et R Di FRE i Rol DIO: ‘abile, diseeni moderni L 6.80 SHANTUNG ultima novità « al 17. 
può sapere sino a che ron abbia corso. | fesnni A senza riserve manifesta la più alta ammi: RA ) seta lavabile, disegni moderni .. > «0a 0a a a Li Li loto cigni È 
La corsa d’oggi dunque si presenta inte- | 7° È razione per questa visione che indubbia- È eta o AROGAINE forati di gran moda » 19. 
ressantissima- per le incognito che pre Le nostre previsioni a palo agi D: eo To del. FAILLETTINE a bolle, novità +. » è a e a ad 11. M È g a S "sa x x 
senta. ; I nostri favoriti quindì sono: È 2 l'ha consoni Leseratori s' i FAILLETTINE' forati. 0a 0... dn bi CREPELLA di seta, recentissimi disegni , x + a » 24, 
Il cronista non può scegliete uno ol «Premio Tl'imavo»: «Piron Bingen»,|gentre l'hanno effettuata. e Nea Lsu ù È 
) DIARI D È n ‘anti, imponente, muova, ori: RE È TERE 7 ; Lara 
l’altro di questi outsider senza arrischia- | «Lady Lo: Vi a 00 IR ARR TUSSOR disseni iniori 0, + e e a a 1 TWILE Ulcseta; “nibimo: grido 2) inv/mlugi a vecca ava a 
re di commettere un grossolano erro-|. «Premio Tremitiv: Scuderia, Polacco, | proiezioni, completate dello esecuzioni del = È us PERSIAN ERA s Cid 
re. Optiamo per ciò per i cavalli che han- | «Montebello», guida Dieffenbacher, —. | Coro dei medrigali. : È SETA SCOZZESE molto in VI O 14. JAPON:imprimé, bellissimi disegni . a «x + x ® > 28, 
no già corso nella riunione: «Piron Bin-/ «Premio Abastre»: «Sir Vito», «Hi- SU o Sgr ecol daionato JAPONETTE Sia NENTI i 7 ly pia GREPE DE CHINE qualità extra, novità 4 + » 35.- 
gen; cLady Peter» e «I'antasia». spano», «Pitykea. , Sa Re Fn i, pria n esa Ci 
«Premio Tremiti di 4000 lire, è corsa] «Premio Roma»s «Petz», «Prinzess| da Hendy Edwars. A tutti gli spettatori 
Moko», guida D. Piercpan. NERI sa ora la scheda ® © 
des __—__+- Seta speciale per mantelli 
5 E n ta progne \u: «Nobile al Polo» pr 
zolì, «Pitin, «Posapiano», ; RL OE ù 
«Prenzio Tirreno»: «Doctor. White» aeronavo «Italia» nelle reg ; 7 ) È È 
«Conte Ugolino», «Glauco». È ra SE: SETA pesanée a piccoli disegni . . x» + » a , aL 12 OTTOMANE facomio Sg x (rai agree n sE OÙ 
dei iratelli Ossani. E? co «Premio Tago Guida Dieffenba- | sette È i,  Rerobati e IR Po otati es) ) double face + P 5 38. 
aperta, nella quale dobbiamo scegliere | cher, quida Finn. S toxcu Densmoore OTTOMANE fantasia au + 08 0a e a ad 28, SATIN E ee DI EIA Ri 
caso, : «Premio Muzgia»: («Piron Bingenr), LI ini polo Sor è 
POI NICE È È SAP, SL È > Quai el programma domenicale. Ne è pro- n 
Premio Abastron, di 2509 o al «lady Petera; «Nerone I. Vi, «So a [o 
‘guidatore del cavallo vincitore il premio | vrana». italiana dal bel sorriso. e dalla dolce figura 
= t di ni IDE RI a SEE 
®iroieiterà la prima film ufficiale di Nobile n; 
L 7731 ST È - I al Polo, arrivata appena appena dallo Syel- i pura, colori uniti, st LI NPRRIAIO 5 17 268, 
La motonave “Hilta, disincagliata| Ombre nella notte Mn anta na TELA: SETA ? , 


io di ier d'altro, come 
rito, la motonave «Hil 
provenien. 


co nei pressi del molo VII in costru 
zione del Porto Duca d'Aosta, mentre 
era. diretta al cantiere di San Marco. 
La secca che provosò l'incaglio dell’«Hil 
dav era costituita dalla ghiaia e dai 
hi di pietra che si trovario în quel 
pulita, per Ja costruzione del muovo! 
molo. % 

ppena la Capitaneria di. Porto fu 
avvertita del fatto, mandò . sul posto. 
TuAudaz» per tentare, ieme con al. 
$ri rimorchiatori inviati sul posto: dal- 


era giunsero sul posto ans 
che i rimorchiatori «Bravo», «Pluto» e 
«Nettuno»: ma, doporbreve tempo; il da- 
voro dorette essere sospeso per il sonrag- 
ngere della hassa marea. Le imbar 
ni ritornarono ai loro posti, men- 
ire presso la nave inicagliata rimasa il 
«Pluto», 


Il fadro che scappa col sacco 


Fran le 3:30 circa. e l'agente della 
«Unita Fortior»,. Vincenzo Saffiatti, 
mentre era in giro di servizio in via 
del Lazzaretto vecchio, scorse nella luce 
confusa del primo albore un individuo 
che sostava con un pacco sulle spalle, 
all'angolo: di salita al Promontorio. 
Gente che porta sacchi, di notte, è sem- 
pre sospetta ai guardiani notturni, per 
cui il Saffiotti tentò cautamente di av- 
‘icinorsi al tizio è chiedergli qualche in- 
rimazione che giustificasse la sua pre- 
senza in quel posto e con quel sacco. Ma, 
l'individuo, che aveva la vista buona, 
non appena s'accorse delle intenzioni del 
guardiano, si affrettò a prendere illar- 
go a passo rapido, che divenne in bre- 
ve passo di corsa. E senza sbarazzarsi 
del sacco. 

Tl guardiano lo inseguì, ma ebbe un 
bei correre, per parecchio tempo, chè 
l'altra pareva un levriero e riuscì alla 
‘fine a distanziare talmente il suo inse- 
Quitore, che questi ritenne inutile con- 


soltanto con bel tempo, le seguenti gite per 
mare con partenza da ‘Trieste (molo della 
Pescheria): ; 

Per Grado alle ore 9, ritorno da Grado 
zlle 19, Per Isola e Pirano alle ore 15; 
torno da Pirano alle 19 e da Isola alle 19,30. 
Per Portorose (diretto) alle ore 15; ritorno 
da Portorose alle 19. 

Per Capodi: 
la Capedistri; 

Partenze d. 
10.45 (Ospizio 
Ospizio); 18. 30. 

Partenze da Capodistria alle ore: 5.20 (0. 
spizio); 6.45: 9.5; 13.15 (Ospizio); 17.30.(Ospì- 
zio); 19,50, 

Per Valdoltra: Partenze da Trieste alle 
ore 8; 10.45, 14.45; ritorno alle 13.30 e 17.45. 
17.45. 


Trieste alle ore 8 (Ospizio); 
Li 14.45 (gita con toccata 


Miramare e Grignano, domenica e 
lunedì: 

Partenze da Trieste (radice molo. Audace) 
ARTE, 9,307 14.45: 15: 15.45; 16.30; 17.45; 


Partenze ta Miram 
12; 14.15; 15.30: 16.1: b; 

Tunedì 28 corr. avranno luogo, soltanto 
con, bel tempo, le seguenti gite per mare 
con partenza da Trieste (Molo della Pe- 
scheria): 5 

Per Isola e Pirano alle ore 15; ritorno 


ei ano rile ore; 


sivali The Bells e la distinta coppia di dan: 
ze, Annie Garillovich - Fred Tim, i claesici 
perfetti, della danza. Principia alle ore 15. 
«Mary sel mio cuore» con Mary. 
al Ginema del Corso, Ieri, con y 
cesso, ei chbero le. prime pi 
«Mary del mio cuore», trama di vita sem- 
plice. e. sincera di chi è drotagonista, la 


di sentimento e di vivacit ue proprie. 

Ossi dalle 16 ceconda ‘giornata della vi- 
sione, la quale è completata. dalle e» 
zioni di canto e ballo: della. compag: 
Gaboardì. 

«L'uomo è cacciatore» e Ia muova variatà 
alia Forice, Oggi domenica divertentissima, 
al teatro Fenice: allo schermo la: gustosa 
film «L'uomo è cacciatore» con Douglas 
Mac Lean, che tanto suecesso ha avuto ne 
gli scorsi giorni e nella waristà il nuovo 
eccezionale programma: il, Trio Marassen 
‘col’ suo velivolo umano ei minuscoli duet 
tisti Dora e Walter. 

«IT principè ceì mistero» con Lily R. 
all’ Eden si replica anche csgì, Fsgue 
hella commedia «Buona moti i 
tata dalla compaguia di Mario Verdani, 

«Ji mio cuore a basso rogime» al Re 
Continuato strepitoso suetesso di 
bellissima film tratta di È 
Maurizio Dekoebra, il 
‘contemporaneo; Molto 


® 


samia 
la 


La pubblicità continuata è la base di una ilorida azienda. 


CASI 


a con i celeri piroscafi del. | 


bella ed elegante Mary, Piekford, che 'eòn: |) 
fevisco_a ogni. parto quelle cavaiteristiche |. 


La nostra «Fiera Seterie» quest'anno emerge ancora più di quelle passate, per î 


T 


CRE 


AORDINAR 
AURI 


CONVENI 


Ar === 


Un piccolo sunto delle occasioni offerte: 


- Seierie in tinte unite 


Tipo pesante; “disegno a righe modernissimo i... + al 24, 


Inoltre moltissime: 


| CREAZIONI PARIGINE E NAZIONALI 
SETERIE PER CRESIME 


ed ‘innumerevoli: altri. articoli, dall’andante al finissimo per qualsiasi esigenza. 


lentieri vi rilascio un certifitato, 


ARAN 


ENT 
QUALITA’ SPECIALI 


STORSESTNNNO 


TERME 


LL iI RIT 
STABILIMENTO TERMALE 


Hitel Cortese Moggirato | 


APERTO TUTTO L'ANNO 


sebbene il caffè Hag non abbia bisogno 
di alcuna raccomandazione, trattandosi 
di un prodotto generalmente conosciuto, 
che si impone per le sug buone qualità. 
Vi confermo però che il caffè Hag, del 
quale faccio uso regolatmente, ha avu- 


tinuare quella maratona, W si recò in- 
vece verso il punto dove al primo.mo- 
inento uveva scorto l'individuo, per ac- 1 

h FETI lello Folies Bergèro), il grandioso canola- 
tar ME sommes n 
certare dov eta stato comi he: s il d Or ERRO rego Ei 
poichè. d'un furto doveva trattarsi evi- data la trama gioo 
dentemente. L'accertamento potè essere | interpretazione. mer 


colo di varietà. Le rappresentazioni s'ini- 
ziano alle 16. 


Ultimo. giorno all'Italia della ‘eDuohessa 


Teri mattina i rimerchiatori riprese. 
ro il lay interrotto. Si dovette ricor- 
tero anche al'opera di alcuni palomba- 
ri per liberare Velica, impedita nei suoi 
soovimenti dp un cavo impigliatosi tra 
le pale e il timone, i durante i lavori 


TRATTAMENTO FAMIGLIARE 


Autobus alla Stazione di Abano a 
tutti i treni ed a richiesta anche 
alla stazione di Padova 


& igliata e, la, 
igliosa. dei euoì 


SS ss n 7 tone È i nt E 
AR faito in belve: i ladri avevano visita- RED SO to un'influenza molto benefica sul mio rinvia elettrica Pugova SAB 
Il lavoro, facilitato più tardi dall'alta |to In salumeria del sig. Funtina, posta tore». 5 i i stato di salute e specialmente sul cuore, 5 v bi 


Da lungo tempo faccio ‘uso soltanto di 
caffè Hag, che preserivo sovente ai miei 
* clienti, non solo nelle malattie nervose, 
ma anche in casi di gotta e di ‘affezioni 


2 n. 2 di salita Promontorio. La sa 
racinesca del negozio era a metà solle 
vata e presentava tracce evidenti di 
scanso! 5 


SGinema, Garibaldi, Si replica. per. Vulti 
7ao giorno dalle {7 in poi, la super 
in quattro atti «Ti voglio così!» esila 
interpretazione di Buster Keaton. 

Domani, «premi: 


marsa, fu compiuta nel pomeriggio: alle! 

5:90: 1’ », tratta. completamente 
dalla secca, potà essere rimerchiata al 
Cantiere Sì. Marco. 


Conduttore - Proprietario 
Sartori Luigi 


te 


AI memento. dell'incaglio la, motona- 
ve portiva a bordo soltanto un piccolo 
carico zavol LHilda»n, che ha 
ma stazza ‘di 6137 tonnellate @d è co- 
mandata dal capitano. Giulio Tarabo- 
chia, appartiene al porto di Lussinpic- 
colo. 


Tagente si affrettò nd avvertire del- 
'acenduto il salumaio, che accorse e con- 
statò che gli manenva una quantità, di 
roba per un valore di circa 500 lire. 
Certo i ladri avrebbero fatto un botti. 
no maggiore se il guardiano non fosse 
irtervenuto a disturbare i loro piani. 


‘i del espolavero. «Na- 
Polesne», epiva ‘ocazione della vita e 
delie. gesta, doll'imveratera, ridotta per lo 
schermo da Abel Gange. 

_ Cinio Ecicon, «Roticolati», Oggi dalle 15 
in poi, repliche di questo avvincente dram- 
ma con Pola Nesri. In preparazione: vil 
postinon, la brillante commedia della Pa- 
Tamount, che viene preceduta, da clamo- 


reumatiche. 


Prof. Dr. 


Rappresentate: P. KUGY SUCC, — TRIESTE 


L., Lugano. 


ABANO 


Grandi Stabilimenti Hòteis 


OROLOGIO - TODESCHINI 


SORGENTE di MONTIRÒNE 87 eradi Cent, 
15 Maggio - 30 Settembre 


Celebri Cure di FANGHI e BAGNI 
Hassagglo - Elottroterapla-Gianastica Melita 


Consulenti: Proff. CHSA-BIANCHI - 


TOSO sUecerso, 
o Galiico, «Giorno di paga» con Cher 


— se 


Forca una monola o frova nea disurazia 


| La casulinga Maria Bisiach, di 61 an- 
ni, abitante in Gretta di Sopra n. 381, 
mentre passava ieri sora Verso Te 18.15. 
per la via Udine, giunta nel pressi della 


Tl furto fu poi denunciato al Commis 
sariato di P. S. di via 8. Giorgio, che 
ha avviato indagin 

ice 


Un pittore ha un’ impressione 


iuguaribile in 5 giorni 


Per informazioni, preventivi di pubblicita nei principali. giornali del Regno € 
| dell'estero, rivolgersi esclusivamènte a lli‘«Uniona Pubblicità Italiana», Trieste, 
Piazza Goldoni 1. telefono 8-01 


[zia] 


ginabili 


Harokl Lioyd, 
na» al Cino Savoia. Un 
rità ott 


ano della, nem: 
Euocesso  d'ila- 
e ieri il simpatico Harold Lloyd 
Mrefazione, che 


via Tor San: Piero smantì E È Teri nel pomeriggio, verso le 17, al tanto Slivorte grandi e piccini, Oggì repliche ti RURRIO VIOLA I + RO 
Sirano lire, Mentre si I on pittore Gaetano Catapan, di TER seboip i -Direttore medico residente: 

1 RI È » NOI une ———— 3 
dol ce moneta, IMprovyi i A da Barletta, abitante in via dell Indu SPETTACOLI D'OGGI Prof. Dott. E, PESERICO 


ile‘ la investi gettandola, a terra 
temente, La Bisiach so la cavò, 
1 fortuna con lievi suffusioni Sangui., 
dio alla gamba sinistra, Mentre veniva 
soccorsa dal Alberto Kubik e da 
altri passanti, l'automobile prosegui 
la; sua; corsa, di maniera che non iu 
possibile rilevare. il mumero della 
targa 6 nemmeno conoscere il nome del 
conducente, Successivamente Ja donna 
fu trasportata all'ospedale Regina Ele 
na con l'autolettiga della Guardia Me- 
dica. Dopo le medicazioni potò rincasare. 


nnt 


Una bimbetta investita dal tram 


stria n. 10, era intento al lavoro in 
mina casa sun, quando udì sul pianerot- 
tolo il rumore di una zu Lasciato 
il pennello e la tavolozza corse fuori, e 
come vide che sul pinnerottolo  sotto- 
stante due giovanotti che facevano a 
gara a chi più ne dava, generosamente 
cercò di metter pace fra i pissanti, l'uno 
dei quali è certo Carlo Ivancich, di 
22 anni; abitante al secondo piano dello 
stesso stabile, L'altro, di cui si ignora 
il ‘nome; è fidanzato: della sorella del- 
PiIvancich, Roma, Ma il pittore capitò 
male, chè, sa ci fu uno che dovette re- 
scarsi all’aspedale per farsi medicare, fu 
preprio lui, poichò la sua generosa in- 
tenzione gli aveva fruttato. ina ferita 
lacera all’occhio sinistro, dovuta a una 
legnata elargitagli dal fidanzato della 
sorella dell’Ivancich, 

Il malcapitato venne accompagnato 
dal - Fratello Michele ‘all'ospedale Regi- 


î È ‘Telefono N. 7-59 di Padova 
ui: [ni In Trieste informa la 

| Farmacia cav. Raffaele Godina — 
«Alla Madonna della Salute») 


CADORE - Val d’Ansiei 


‘Auronzo (800), Misurina (1500), Gogna (810) 
Immensi parchi di conifere . Sorgenti 
a0que minerali - Piacevole soggiorno fam: 
lizre, allietato da. balli - Gite » Aecensioni 
--Arrampicate; È 
Alberghi - Appartamenti - Servizîo autoso: 
tiere delle Stazioni ferroviarie Calalzo-Co 
i in, (sulla linea, automobilistica 
te, Gorizia, Stppada, Auronzo, Cortina. 
Rivolgersi S È 
Stazione Cura Sozgiorno Turismo Auronzo. | 


aio Ea Biancherie ve 


Tsatro della Cammegia, 


Occasione, 


in peri 
è 


@ vari n 
Dalle 16: «Mary del mio 
Piokford 6 varietà. 


Visitare i Magazzini 


E. Frette e C.: Trieste - Via Mazzini, 30 


Hi. 
«Pi voglio così!» 


miabi TRA Sii | no Elgne, ove al cenilutio di iumio cli Nero One dea costantemente | 
nia ; PIENA i le cure del caso, Biudicandolo | gine Royal, Dallo 15: «Il segreto di Budda» j esatta i 
ni, ma riuscì ad evitare linves O O i Sl) i 


guaribile in 5 giorni. DI 


diun bi to, Con 

ja colpa di un bavo morto... Con Pau ui 

fi dello Gunedia intlica venno | VOS GSO Die inn Rene 

‘asportato Tersera allargate tene Cine Buffalo Bill, DA {Il figlio dello 

i i SHiacomo Colobi i | sceicco» con Rodolfo, Valentino: È È 

ti 4 i ERO si Cinoma Alfieri, viale SX Settembre 24. Oggi || 

para ee 1 FR | in prima visione; «Centauro alato» con 
(Îli Colobich presentava lo schiac- | | Buck Jones. ; 

ciamerito del quinto dito del piede sini. | Cine Venezia. Dalle 15: «Ta suora biancma 

ro, ipa î i D co) ilian Gish e Ron C DI 

SEO, ANO) Va. riportato quella lesione Dar cinema Centrale; ‘via Carducci 32. Dalle ore 

|co prima, mentre da un carro, Scaricava | (15. 

quarto di bove per trasportarlo nel- 


mento della bambina, che fi Cino Valta, Dallo 19: «Il vetturale del Mox- 


cenision con R. de Lizuoro e Maciste. 


Concessionario: 
per la vendita: 


Cav. V.ONOFRI 
© ROMA 
Plazza Mignanelli 3 


| CALCOLOSI 
RENELLA 


scontrò lo schiacci 
mistro. Win 


amento dell’alluce i 


.30: «La donna incontrata di notte», con 
Corinne Griffith e John Bowers. 


» 


L'altra campana, Il ‘giovano 


3 FE baile RE] o dARI E REPORT IA SA II î a donnina 6). 
{Acquarini ci prega di rilevare cl ‘interno del Friporifero Triestino di via | Sie Teatro Armonia (via Mo 
‘fu lui nd investire con la sua bi o Foscolo n. 6, Il quarto di bove sci. Rie CEE (n 


‘ta l'automobile, c ile ‘olandogli era piombato sul | Cine Belvedere. Dalle d5:/ 


«Barriera, della 


etna Ae 0) inderì srvizio, : ; 00n Tom Mix. di 
in una notizia, ma fuinvi piedi = servizio, Do- ina TARIonO Dalle 15: si i 
ad investizlo, © e e e I 


Ei are — e 


RISI ZAR EMI n 
AA i 


ini PR i 


adam 


È per ar irta 


A 
bi 


LIS RACC I FEO 


È 


‘davanzale. Sulla» balaustra ‘di marmo 


| Halle scale, alzò Jatost: 


$i PICCOLO #5 rieste. Pag. X, domenica 27 maggio 1928 » Anno VV 


Asa 


< AI processo contro la madre che scannò la sua creatura 


[I dolio ni criteri del PM. e dll die 


i Teri mattina è continuato il processo 
ttontro Maria Percich, imputata di in- 
fanticidio per avere sgozzato, con for- 
biciate, il proprio neonato. 

‘ippena» aperta l'udienza, il P. M. 
comm. Pola, come rilevammo. nell’edi- 
zione serale, ha preso la parola per pro- 
munciare una serrata e vigorosa requi- 
sitoria in cui rilevò, attraverso tutti i 
suoi più tristi particolari, la gravità 
della causa e invitò i giurati a pro- 
munciare verdetto di condanna perchè 
assolvere una madre che ucciso il frut- 
to delle proprie viscere, significava in- 
coraggiare il più nefando dei delitti. 

Poscia parlò il primo dei difensori 
della Percich, l'avv. lesi, il quale, nella 
sua vibrata arringa defensionale, già 
riferita ieri, rilevò come l’episodio in 
causa deve essere trattato da per sè, 
‘come caso isolato, e non come un fe- 
‘momeno sociale. Osservò como per giu- 
dicare l'imputata sia necessario liberar» 
ls da ogni sentimento di raccapriccio 
che la fine dell’innocente creaturina su- 
lscita sino all’estremo, e chiedersi se 
‘colei che infranse il più sacro, il più 
nobile dei suoi doveri. nell’umanità, 
‘era cosciente di ciò che faceva. 

Indi, sviluppata la causa in tutti i 
suoi dettagli, avv. Ilesi concluse con 
|l'invitare i giurati a ben meditare pri- 
ma di pronunciare il verdetto. 


d Gli argomenti del secondo difensore 


| Parla quindi l'axv. Poilluoci, che; ri 
chiamandosi a quanto ha detto gius 
| mente il collega avv. Illesi in merito 
lalla necessità di giudicare la causa 
I qual'è, cioò un ‘episodio sporadico. 
Come si può. spiegare il fatto. che 
una madre sgozzi la propria ercatura 
come fece la Porcich, senza‘essere folle? 
Pensate: In Percich è accolta in casa 
della bar per pietà. La Ncabar stes- 
sa la consiglia di cercarsi altro posto 
per il momento, in cui doveva diven- 
‘tare madre. Quando jeno il fatto 
‘la Percich è colta ‘all'impersata, dove 
le quando fece uso della farbice contro 
lil neonato? I periti medic 
"il bimbo ha vissuto pochi istanti dopo 
venuto al mondo, Se si accetta laffer- 
mazione della Percich che i ‘colpi ‘di 
forbice li ha inferti quando dalla latri- 
ma; dove aveva partorito, si eta recata 
Inclla stanza della Scabar, se ciò è av- 
‘menuto, il bambino era già morto quan- 
‘do la Percich lo colpiva con la forbice. 
E in tal caso; o cittadini giurati, è do- 
were di assolvere; poichè mon si può 
dire cho fosso stato uccis 


“ ch'era già morto, La forbice fu. rinve- 


muta dalla Scabar nella latrina dove la 
‘Percich aveva partorito. Fu la Bcabar 
‘a riportare la forbice alla Percich e a 
collocarla sul tavolo situato presso il 
divano dove l'imputata stava seduta. 
Nella perquisizione praticata più ta 
dai carabinieri, la fonbice è stata rim- 
venuta nel cassetto del tavolo, 


| Quando furono Inferti i colpi di forbice? 


Tutto ciò suffraga l’asserto della Per- 
cich, di avera cioò fatto uso della for- 
‘ibico sul meonato nel momento iu cui 
‘si tiovava sola nella stanza, chè la 
Scaban si era recata a chiamare la Guar- 
dia medica. Potete ritenere che la Per- 
dich, dopo aver adoperata la forbice con- 
"tro il bimbo, ebbe a pulirla e metterla 
mel cassetto. Ma nessuna prova si ha 
che la Percich &bbia ucciso il'bimbo ap- 
pena mato, nel cesso. E se i colpi di 
forbice vennero inferti più tardi, evi- 
dentemente, per quanto ho già detto, ia 
Percieh colpiva il corpo di un morto. 
Nè basta il fatto che per le ferite in- 
ferte dalla donna dal’ collo del bimbo 
sgorgò il sangue, per dimostrare il con- 
irario. Anche da un corpo morto, per 
brevissimo tempo, cioè finchè è caldo, 
il sangue sgorga ancora se i vasi san- 
guigni vengono tagliati. 

Su questa tesi l'avv. Poillucci tratta 
a lungo con accurate argomentazioni, 
‘per dimostrare che per lo meno non 
osiste la certezza che il bimbo, quando 
ila Percich lo colpiva con la forbice, 
‘fosse stato vivo. 

L'imputata ha giurato per opportu- 
nità di causa, disse il P. M., ma così 
(mon è. La Percich è scoppiata in sin- 
‘chiozzi durante una pausa, quando i 
igiurati non c'erano nell’aula, È ciò di- 
mostra ehe l'imputata aveva trattenu- 
‘to con enorme storzo il pianto alla vo- 
| stra presenza. È quindi il pianto suo 
non è stata finzione. 

L’'avr. Poilluicci continua quindi so- 
stenendo con sottili argomenti E la 
|Percich abbia agito in un attimo di 
‘completo smarrimento, di assoluta in- 
‘coscienza, e conclude chiedendo ai giu- 
‘rati di assolvere l'imputata. 


,_ DEC 
Nell'udienza pomeridiana 
AT Le repliche 
L'avvocato generale, appena s’inizia 
l’ridienza pomeridiana, chiede al Presi. 
| dente di poter replicare. Con argomen- 
itazioni convincenti ecli chiarisce che 
la ragione della replica sta nel fatto 
| che egli appartiene da 25 anni al Pa- 
tronato per la protezione deli’infanzia. 
Questa causa — egli dice — mi col 
pisce come magistrato e come uomo, I 
| difensofi hanno discusso il quesito ri- 


dicono che | 


guardante la generica ed hanno osato 
sostenere che la creatura poteva esse- 
re già morta prima ancora di essere 
colpita per opera materna. Voi dovete 
ripudiare tale asserto e dovete ritenere 
che la creaturina è stata uccisa dalla 
madre nel cesso pochi istanti dopo che 
fu messa alla luce. Così pure vi invito 
a negare il quesito dell’infermità di 
mente. Colei ha agito non in preda di 
infermità ma piuttosto in preda alla più 


{bieca malvagità umana, Non io, mal 


un quotidiano triestino, l'ha chiamata 
chelva»: e lo belze non meritano al 
cuna compassione dagli uotaini, 

Dopo la replica del P, M., il Presi- 
dente dè la parola all’avy. Poillucci. 

— Il Procuratore Generale — dice 
l'avv. Poillucci — non ha replicato se- 
condo il concetto comune che norma- 
lizza la celebrazione dei dibattiti in 
Coris d'Assise. Egli ha voluto piutto- 
sto rivolgersi ancora una volta a roi, 
quasi non pago della serrata requisi- 
toria di stamane, per invocare, ancora 
una volta, una severa sentenza di con- 
dauna, Io ho sempre desiderato, spe- 
cio nelle aule di Assise, di contempla- 
re il magistrato libero dalle acciaiate 
piecho della toga, per udirlo invocaré 
la giustizia secondo un sentimento di 
umanità e di liberalità, In questa cau- 
sa ho dovuto desiderare che. il magi- 
strato accusatore si smantenesse ai puri 
dettami del suo ministero, perchè l’at- 
tuale magistrato proposto  all’accusa 
pubblica è uomo che troppo si è l: 
sciato trascinare dalla sua nobile pa 
sione di persona teneramente appa 
sionata all'infanzia. Ma voi, cittadini 
giurati, dovete restare obbedienti, uni- 
ti e fedeli al giuramento prestato e, 
ove le risultanze di causa potessero con- 
vincervi dell'innocenza dell'imputata voi 
dovete assolvere e doveie pertanto di- 
perdere e fugare qualunque estraneo 
movente di passione e di bramosia alla 
condanna. 

Se Maria Percich ha inferto i colpi 
di forbice nella gola del proprio bam 
i bino quando questi poteva essere giù 
morto, voi dovete assolvere perc) 
si può condannare chi intende uccidere 
persona che è già morta. 

Se gli stessi périti, lo ripeto ancora 
una volta, hanno stabilito che il po- 
vero bambino è morto pochi istanti dopo 
essere stato messo alla luce, e se V’im- 
putata ha confessato che vihrò 1 colpi 
di forbici non nel cesso ma nella stanza 
da letto e dopo che ia Scabar si era 
recata in cerca della Guardia medi 
è ragionamento. logico e deduttivo 1 
serite che quando i colpi di forbice furo- 
no vibrati la creatura era già morta, 


La conclusione della difesa 


L'avv. Poillucei, dopo te riepilo- 
gito le diverse risultanze di causa, che 
stanno a sostegno della sua tesi p 
» discutere lo stato di mente dell 
putaita nel momento in cui commise il 
fatto, È 

Non ectorre, — continua l'avv. Poil- 
Tuecìi, — per poter beneficiare dell’as- 
soluzione per Finfermità di mente si 
sia pazzi nel senso medico della parola. 
E' sufficiente che nell’attimo in cui si 
commette il reato Jo stato di nente 
sia in tali condizioni di morbosità da 
togliere la liberià e la coscienza dei 
propri atti. Pensato a questa. disgra- 
ziata, abbandonata da tutti, in odio 
perfino alla Scabar che non voleva con- 
sentirle di partorire in casa sua; rifu- 
giata in un cesso, in ora di notte; poi 
in una stanza buia, appena confortata 
dallo scialbo chiarore dî una lucerna 
2 petrolio; immaginatela nella dispe- 
razione in cui può trovarsi una crea- 
iura che da ‘nessuno riceve parola di 
conforto e d’'incoraggiamento. Immagi 
natela ancora stretta. dalle incalmate 
atroci doglie del parto, @ poi etabilite, 
cittadini giurati, se essa potera es- 
sere nella piena responsabilità di quan- 
io commise. 

Il Procuratore Generale ha detto, nel 
la sua replica, yoi non potete aprifo a 
costei le porte del carcere e libefarla 
con sentenza di completa assoluzione. Io 
vi dico che, anche quando voi dobbiate 
tendere a questa infelice una mano mi- 
sericordiosa, compiere un gesto che si- 
gnifichi espressione di bontà e di per- 
deno, essa già di troppo ha espiato il 
suo peccato con la già lunga carcera- 
zione sofferta, con le tristi vigilie di 
‘pianto e di disperazione, per scontare 
un'ora di amore. Voi siete uomini e 
potete comprendere che il breve epilogo 
quest’amore è costato a costei soffe- 
l renze e dolori mentre all'ignobile se- 
duttore è costato solo un'ipocrita atte 
stazione di pusillanimità e vigliacche- 
ria. Una sentenza di assoluzione per- 
tanto vale anche a normalizzare un 
principio di equità sociale. 


Domani si avrà la sentenza 


‘Avendo, durante la replica dell’avy. 
Poillucci, un giurato chiesto delle spie 
gazioni in merito alla morte del neo- 
‘nato, il Presidente, in virtù \dei suoi 
poteri discrezionali, sospende il dibatti 
mento fino a lunedì alle 9, perchè ven- 
gano invitati i periti prof. Ferrari e 
rof. Xydias. Probabilmente in giornata 


si avrà la sentenza, 


Sentenza riformata 


Alla nostra Corte d'Appello, presie- 
duta dal cav. Broggiani, si è discussa 
la causa contro Giovanni Zulian, da San 
Giuseppe della Chiusa, appellante, cone 
tro la sentenza di questo Tribunale, in 
data 20 marzo u. s., che lo condannava 
a quattro mesi e quattro giorni di re- 
clusione ed a 60 lire di multa, per ap- 
propriazione indebita qualificata. 

Il difensore dell’appellante, avv. Pre 
sti, sostenne validamente che nella fat- 
tispecio mancavano gli estremi giuridi- 
ci del reato addebitato allo Zulian e che 
in ogni caso egli doveva essere assolto 
per insufficienza di prove. 

La Corte, accogliendo la tesi difensi- 
va, assolse lo Zulian per mon provata 


se " . A 
Lasparizione di un sacco di caffè 

Ne manca uno, inutile contare e ri. 
centare — disse fra sè, sorpreso, ieri 
nel pomeriggio, il sig. Edoardo Lardot- 
, negoziante di Postumia, dopo aver] 
contato ì sacchi di caffè che si trovava 
no sul camion, dei quali aveva fatto 
scaricare una parte in un magazzino, 
nei pressi di via delle Sette fontane. Il 
eco mancante contenera-60 chilogram. 
del prezioso coloniale e rappresenta= 
va un valore di 1800 lire. 

Poichè il camion era sostato anche di- 
nanzi ad altri magazzini, non fu pos- 
sibile precisare quando e dove il furto 
era stato compiuto, Il sig. Bardotti, vi. 
sta vana ogni ricerca, si recò a denun- 
ciare l'accaduto al Commissariato di 


reità e ne ordinò l'escarcerazione,. 


I 


P. 8, di via Brunner. 


TEATRI E CONCERTI 


Teatro della Commedia. Oggi la Com- 
pignia italiana di prosa recita a Ca- 
podistria. Domani, tanto alla diurna 
come alla serale, avremo una gradita 
ripresa del eBecthoven» di C. L. C 
riel, che alle prime recite ottenne vi 
simo successo. . 2 

In settimana sarà festeggiata la 500.2 
rappresentazione, dal settembre in poi, 
di questo fortunato anno di attività 
svolta da coloro che presero e sosten- 
nero l'iniziativa della scena di prosa 
stabile; 

Durante la settimana avrà anche 
luogo l'inaugurazione del teatro di ma- 
rionette, altra ottima idea della Dire 
ione del teatro, e per il quale è vivis- 
ima l'attesa tra grandi © piccini. 


La recita dei friodrammatici universir 
tari al Verdi, E' vivamente attesa la re- 
cita della Fil 
universitario f: 
ra di martedì 
Come fu già pubblicato, Ja serata di 
concorso degli ‘universitari. non avrà 
luogo nel Teatro della Commedia, ma 
al ‘Peatro comunale «&, Verdi». La com 
media con la quale.gli universitari par- 
teciperanno al concorso del Dopolavoro 
è «La m a e il volto» del Chiare 
li. che tanto successo ottenne dovun- 
que per la sua originalità e la signo- 
ri e l'eleganza del soggetto. «Lo ma- 
schera e il volto» fu rappresentata. al 
Teatro Argentina di Roma la sera del 
maggio 1816 e la serata degli univei- 
i cadrà proprio nel dodicesimo anni- 
rio della prima rapy mtazione. 
Le prenotazioni per i posti possono 
avere giornalmente, al camerino del tea- 
tro, dalle 10,30 alle 13.30, e nel pome. 
riggio, dalle 16 alle 


n 


saggio del Canservatorio «G, Verdi. 
Un pubblico fittissimo ed atiento ha a- 
scoltato îeri sera nella sala massima del 
Circolo Artistico il secondo saggio an- 
nuale cui rte Renata dalla 
rra ed (e della scuola di 
Maria 
di, quella, 


Sambo; E 
della profe i 
8 Nerea Gherlanz 
soressa, Nora Simsig. Inoltre si presen- 
tarono Irma Romero e Bruna Salateo 
della, scuola. dello, professoressa Carmela 
Pozzetto e Brunetta de Villaris, alunna 
della professoressa Bianca Stuparich, 
Fra gli allievi erano alcuni già avan 
zati negli studi che si rivelarono parti 
colatiente musicali, come l'alunno Pie- 
tro Micol, prossimo all'esanie di magi- 
stero, clavinet a applauditissimo — 
scuola del professor Alberto Levi, 
Nella. seconda, pavie del programma 
presento al podio Mario Hnatyszyn, 
alunno di composizione del prof. Vito 
Levi, che dei «Chants R i» del Lalò 
per violencello-dai lui èlaborati con ac- 
compagnamento d’archi, ottenne una 
serrata esecuzione in cui potè afferma- 
re hel temperamento come direttore di 
orchestra. Qui si fece vivamente am 
tirare per bella tecnica e ritida carata 
Falunno Marcello Viezzoli (scuola prof. 
Baraldi). 5 

Diella scuola di pianoforte del nrof. 
Emilio Russi si presentarono Paola Co- 
sulich e Laura Ferlan, quest'ultima. al 
pianoforte accompagnata dall'orchestra. 
Mario Buganelli, pure: alliero di compo- 
sizione del professor Antonio Hiesberg, 
denotò particolare nititudine con mna 
marcia modernamente concepita. Non 
minore consenso ottennero Elisa Raven- 
na © Lidia Signoretto alunne la prima 
del prof. Federico Bugamelli, altra del 
la professoressa Silvia, Fronz. 

La serata si chiuse con un'esecuzione 
di cori ‘a due voci di Mendelsoohn ese- 
guiti dal gruppo di canto corale i i 
to dal proî. Salvatore Dolzani. AI 
noforte accompagnò l'alunno Pino Prost, 
il coro fu diretto dal prof. Dolzani, 
l'orchestra dal prof. Vito Levi. Ogni 
brano diede conferma del valore dei do- 
centi e del vigile senso informatore del 
direttore dell'Istituto; maestro Federi- 
co Bugamelli, il quale sa instillare ne- 
gli alunni l'amore allo studio e il cul 
dell’arte. 


Saggio dei Conservatorio Toriini, Ve- 
nerdì sera, alla presenza di un pubblico 
assai numeroso e distinto, nella sala dei 
concerti del Conservatorio Tartini si 
svolse il settimo esperimento degli alun- 
ni dei corsi medi. 


Tolmasky, Wanda Kobau, Carmela Bre- 
mitz, Ierruccio Russo, Maria Prohase 
ka e Valeria Znidarsich. Anche la scuo- 
la di violino del prof. Lionello Morpur- 
go ebbe una bella affermazione con gli 
alunni Maria Moravek e Aldo Lanzetta. 

Accompagnavano al pianoforte le si- 
gnorine Corinna Ridoli e Fulvia Moyer, 
luna gli istrumentisti, l’altra le can 
tanti. 

Uudizione vocale, Martedì, nella sala 
massima del Circolo Artistico, si pro- 
durrà un gruppo di cantanti educati al 
la scuola del maestro cav. Federico Bu- 
gamelli. Il ricco programma annuncia 
anche un numero di insolita attrattiv: 
per gli amanti del bel canto, e cioè l’in- 
tero primo atto della «Bohème» di Puc- 
ciui, 


Ae 


Musica sacra a S. Giusto. Ecco il pro- 
gramma che verrà eseguito lunedì 28 al 
le 12 a S. Giusto: Bach: Preludio (or- 
gono); Bach: Cantico a Maria, «Susce 
pit Israel, eseguito dalle sig.e Car 
men Bregant, Valeria de Poltl. Sibrina 
Morning; Bambini: Elerazione (arga- 
no); Reinberger: «Ave Regina» (caro); 
Dubois: Finale, 


DI o o » 
Filodrammatici e fifarmonici 
I Consorso provinciale filogrammatico, 
Stasera, allo 20.0 avrà luogo al Teatro 
della Commedia ia. terza recita del Con- 
corso filodrammatico organizzato dal Do- 
pelavoro provinciale, 

Si presenteranno al giudizio del pubbli 
co triestino i filodrammatici della. compa- 
gnia «Città di Postumia» con Jaseouzione 
del dramma del Giacometti: «La morte 
civile». 

Il pubblico, ehe ha accelto con tanta 
simpatia le recite del Concorso provincia 
GA ‘orrerà certamente’anche questa sera 
riudicaro quest'altra valente filedram- 
matica della provincia. 

Mercoledì imo avremo un'altra re- 
cita È o cor la filodrammatica 
della Società nastica Triestina, che rap- 
presenterà «La. piccola fonte» del Bracco. 


La recita pro Mutilati. Ieri sera, al Tea- 
tro: della Commedia, dinanzi ad cin pub. 
blico molto numeroso ebbe luoso Ja reci- 
ta annuale organizzata dalla presidenza 
degli Istituti scolastici «Ualilei-Battisti a 
totale favore della Jocalo sezione Mutilati. 
I filodramma: della. compagnia «im 
ria» recitarono, riscuotendo vivi apvlausi 
lla, commedia 


trenini seni EEN iii 


anza anche del console ge- 
omandante la VI zena 
av. Zannoni, idlente 
filati è In la 
madre» del Milito Jane 
- Vouch, direttore degli 
J i ‘o-Battisti» e uno folla di 
insegnanti ©. di stindenti. 


La sezione filodrammetica dei Dopolavoro 
fel Pubblico Imniezo. Mariedì 27 Di alle 
245. av iniz. le. prove dalla. neo- 
(e; n me filodrammatica, che, for- 
mata volonterosi elementi o sotto la 
guida del direttore della; sezione sig. 
Tio Concianni, si ripromette di dare un 
migliore incremento all'attività ‘di que 
REA Sica isemizioni, 

gersiseralmente dalle 19- alle cesò 
la sede (via Sc Caterina 1), cutsagi 


sLa fiaba di Conerortola» al Rioreatori 
della Loga di Servola. Oggi, alle META RO 
zione canto corale delle Giovani e Piccole 
Italiane del Riereatorio della. Losa Na- 
zionale di Serrela, replicherà l'applauditis- 
sima. operetta «La. fiaba di Cenerentola» 


Il concerto della signorina Safred agli 
Amici del Libro. Per una esordiente. il Dati 
tesimo non poteva essere migliore. Davanti 
a un pubblico sceltissimo e foltissimo, tanto 
Cho la sala, degli Amici de? Libro non ne 
Dpetè contenere che una piccola parte, Nor- 
ma Rebez-Safred #i è presentata ieri sera, 
ner la prima volta, eseguendo un prozram- 
ma che mise in luce î vari aspetti della 
sua, arte interpretativa. Il“prorramma mu- 
sicale «Sonata in fa maggiore» del eg, 
«Ciaccona» di Vitali, «Largo di Veracini: 
Corti, «Canto della sera». di Sehumann, 
«Umoresca» di Prorak, ba dimostrato nella 
egregia  tiolinista una solida tecnica ed 
ina notevole fovza. L'artista ha saputo 
trarre dal suo strumento, come nel «Canto 
della, sera» note di uma squisita è commo- 
vente dolcezza, che rivelano un'artista, di 
Sicuro avvenire. Appiausi scroscianti salu- 
tarono !esecuzione di ogni pezzo musicale, 
Ala siznorina Rebez-Safred furono offerti 
parecchi bellissimi mazzi di fiori, Fra gli 
intervennti notammo il seniore Mollica, in 
rampresentanza del generale Mozzoni. 


La Mesia di Giannino Marchig, co- 
me fu annunciato, con la gibinata di 
oggi si chiude. Sia dunque visitata, nel 
Ja sala Michelazzi, in piazza. Unità, da 
quelli che non l'hanno veduta, 


Estrazioni del Lotto 


del 28 maggio 1928 


oa i e n 
sa T î 2a n eo 
fine di ogni numero del programnia fu- TRO 47 #0 29 78 88 
rono un giusto elogio ai docenti. ILANO .T 49. 88 23.90 
Della scuola di canto del prof. Oscar- | NAPOLI ‘44 30 51 48 55 
re Angeli si presentarono le alunne Sil-.| PALERMO di S4 23 50 47 
vani Valdemarin e la signora Stefi Bla-| p ì Paulo: 
sich-Brussel, mentre della /cnola di E a 34 DI 1971 Id 
pianoforte della professoressa Jda Luz-| 2 NO 35800152062 54..395 
zattoDe Filippi si distinsero: Regina VENEZIA 83 41 82 55 12 


Suzanne 
Mila 
62 


$i liberò dalla stretta con uno sfor- 
zo doloroso, andò verso la porta con 
i passo affaticato e, poichè sua figlia la 
‘seguiva, aggiunse: v 
i = No, tu rima 
aver bisogno di te, 

Uscì dalla camera, masi volse an. 
cora e, mostrando il signor di Bois- 
(Nangie, disse con un grido, disperato 
di rinuncia: 

È — malo più ditquel che tu mi ami. 
E più degno del tuo amore. 

Poi si allontanò verso li scala. 
La fanciulla, rimasta sola al capez- 
tale del ferito, la vide sparire a poco a 
(poco e, quando non la scorse più, si 
slanciò verso una finestra che aprì, 
(Guardò verso il giardizo che la, madre 
(attraversava... Le lagrime le velavano 
gli occhi e il pensiero. Il sim cuore era 
iciviso fra i due affetti. Sentì un passo | 
leggero sulla. veranda e s'appoggiò al 


Gomma 


Tuo padre può 


ide scivolare una mano, una nano san- 

ta che sficrava la pietra, 

«7 Mamma, mamma... + disse, n 
La signora di Bois-Nangis, dal fondo 

i 5 a verso la voce 

| poi continiiò a camminare. Germana 


fi ccompagnava con gli occhi e con Van 


de 


I Bavaglio 


Groprietà fellerazia 


Ripwoduziine sietata 


nima... Ancora qualche istante e. la 
porta di ferro sarà raggiunta e il pic- 
colo rumore dei cardini sarà spento... 
Povera mamma che va, tutta sola, ver- 
so la strada senza rumori, senza pas- 
santi e quasi senza luce... Come sembra 
vecchia, vecchia, col corpo curro per 
la fatica e il suo vestito nero,.. Ecco, 
giunge alla porta e le sue dita cercano 
la serratura... Tira a. sò il battente, 
sta per uscire, è ita... Passerà. da- 
vanti al portone? Sì... La manica sfiora 
lo sbarre del cancello... Sparisce, 

Nel pensiero di Germana, le parole sì 
uniscono: «Padre, madre...» e poi ella 
pensa ial momento del risveglio. Che 
cosa farò suo padre? Quale:sarà la sua 
tà, il suo desiderio? Ela sua de- 
ne di morte? Ed ella sente tuita 


l’ombra dell'avvenire scendere su di lei, 
d’inverno scen- 
sul giardino de- 
VIE 
. Dopo. molti mesi. 
Resi i alii 


Sotto il sole d'estate, il giardino sfol- 
gorava. La luce accendeva riflessi sulle 


corone. I fiori splendevano. Dalla terra 
calda salivano î profumi. Il signor di 
Bois-Nangis era seduto nel suo studio, 
su di una poltrona con un.alto schiena- 
le: la stanza era nella penombra per- 
chè le persiane erano socchiuse. Sedu- 
ta davanti a lui su una sedia bassa, 
Germana l’osservava fissandolo' dolce- 
mente, come per una carezza. Fgli vol. 
‘geva verso la striscia di Ince della fes- 
sura il suo volto immobile .e gli occhi 
parevano mon vedere nulla. 

— Babbo — chiamò la fanciulla. —. 

Non sî mosse e ci fu un attimo di 
silenzio. Un soffio d'aria passò tra le 
fronde e gettò mella penombra fresta 
muovi profumi. Germana carezzò le ma- 
ni di suo padre, le mani abbandonate 
sulle ginocchia e disse con nella ‘voce 
tutta l'armonia e tutta la Lenerezza: 

+ Non _m'ascolti?. Son'io, la. tua 
bimba, qui davanti a te, ai tuoi piedi... 
‘Non: mi riconosci e... Si 

Taeque ipo nsde; come presa 
da gioia 0 da, dolore sroppo graude 0. 
troppo insperato, Gli occhi di suo pa- 
dre si schiarivano illuminati da una 
luce strana che allontanava le ombre 
addensate, Sembrava veramente che u- 
scissero da un sonno, ma non il sonno. 
del riposo, e -risuscitassero. Le labbra 
ebbero un fremito come se tentassero 
le parole, dapprima confuse come un 


I nn 


== Domenica 3 Giugno nel 


PIECOLO, il romanzo inedito 


Tre Donne 


di ANJ BENNE' ROY, uno 


dei romanzieri moderni fran 


cesti più discussi, e del quale fu 


“se non fosse nato 


i giornali dovrebbero crearlo 


gemito sordo. Poi sorsero le domande 
meravigliate, come dopa uno svenimen- 
to: — Perchè sono venuto qui? Quan- 


foglie degli alberi. Sull’orlo delle aiuo- 
lo i garofamy Fatta) de p 


do? — E prima che la fanciulla rispon- 


TUEIRIO desse, conbiluò con un gesto vago, 


per le loro appendici“. == 


a 


Per pubblicità, indi 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Usignolo. Suo marito non sopporta i 
divini gorgheggi chè lei non può far a me- 
no di modulare? Lo comprendiamo, perero 
uomo! Procuri di cantare quamlo è fuori 
di casa se proprio non può farne a meno, 
© lo preghi di darle una bastonatina tutte 
le volte. Vedrà come... passa! 
A. Trieste. Crescere a, diciott'anni? Dubi. 
tiamo che la ginnastica le possa giovare, 
comunque... male non le farà di certo. Per 
rinforzare la crescita dei capelli? "'enerli 
puliti, frizioni d'alcool con qualche gore 
d'olio di ricino se non sono suihcientemen. 
ta grassi per natura. Perchè diventino più 
biondi? Lavarli colla camomilia. — Gioca 
tore al lotto. In teoria tutti i numeri pu 
sti in un barattolo hanno ix stessa proba- 
bilità, in percentuali, di renir estratti, Ri 
petendo però l'operazione X velto si è con- 
statato che esiste una cosidetta «legge di 
probabilità» della. quale va tenuto conto. 

Marco. Ella deve partire da Trieste alle 
21.25 del sabato e arriverà a Uremona alle 
11.69 di domenica, cambiando treno a Me 


stre e a Monselice. Per il ritorno ella deve 
partire alle 15.40 di domenica da Cremona 
e arriverà a Trieste alle 5 ant. del lune- 
di, cambiando treno a Monselice, Padova 
e Mestre. Da Cremona 2 Casalbuttano non 
c'è congiunzione ferroviaria nè corriera. 

Un inquilino. Appunto pet quei casi a 
cui ella accenna fu costituita una com- 
missione municipale, ricorra a quella. Le 
buone uscite sono assolutamente proibite e 
Ja legge punisce i contravventori. 
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La più sensazionale scoperta: 


IL cho integrativo sintlio 


Una notizia, per certo destinata a 
suscitare grande rumore, è questa del 
Pinvenzione del cosidetto «cibo inte 
grativo sintetico», il quale deve valere 
a risolvere — secondo le asserzioni de- 
gli inventori — il più ponderoso pro- 
blema che la civiltà moderna, con lo 
aumento incessante degli esseri umani 
viventi, ha posto agli studiosi: trovare 
con poco lavoro gli alimenti per tutti; 
con poco lavoro vuol dire, naturalmen- 
te, con poca spesa, 


Gli inventori 

Sono due americani, ed i loro nomi 
etano fino a iori assolutamente ignoti 
al gran pubblico: William Boyd e Lowis 
Wolkeim. Il primo la mente che ha 
concepito; il secondo il braccio che ha 
realizzato l'invenzione che  rivoluzio: 
merà tutti i nostri sistemi di vita. 

Quando si pensi che il numero com- 
plessivo degli abitanti della terra era 
di eoli 500 milioni al tempo delle Cro- 
ciate; che questo numero si è raddop- 
piato in soli sei o sette secoli, ed oggi 
si può calcolare che gli abitanti del no- 
stro pianeta siano oltre un miliardo è 
mezzo; quando si pensi a questo incre- 
mento assolutamente fantastico c'è — 
invero — da chiedersi come — fra dieci 
secoli — i quattro 0 cinque miliardî di 
esseri umani che saranno viventi, po- 
tranno ricavare dalla terra gli alimenti 
per vivere, 

Boyd e Wolheim chiamano i loro nuo- 
vi alimenti «integrativi» poichè — giu- 
stamente — ricordando che l'ossigeno 
dell'aria che noi respiriamo e le altre 
sostanze che dall'aria passano nel no- 
stro corpo direttamente, e l'acqua che 
beviamo pura 0 formante' in peso la 
maggior parte dei nostri abituali ele- 
menti, possono costituire la base della 
nostra alimentazione in futuro e ne co- 
stituiranno la sostanza che verrà inte. 
grata dai cibi concentrati. 

I cibi sintetici — 

William Boyd sostiene e dimostra che 
nell'atmosfera che circonda il nostro 
pianeta ci sono tutti gli elementi suffi- 
centi per nutrire il corpo umano. Sola- 
mente la loro assimilazione. non ert 
possibile — fino oggi — se non dopo che 
je piante li avevano assorbiti trasfor 
mandoli in sostanze assimilabili dall'or- 
ganismo umano. DEA 

Appunto coh procedimenti chimici spe- 
ciali Boyd e Wolheim sono riusciti a rac- 
cogliere direttamente dall’atmosfera ter- 
restre gli elementi necessari alla vita 
dell’uomo, riducendoli in minuscole piL 
lole che, assieme all’aria ed all'acqua, 
permetteranno di vivere senza più dover 
ricorrere agli attuali cibi, nei quali lo 
sostanze assimilate sono ben piccola 
parte di quelle ingerite. 

H procedimento sintetico 

I vantaggi che il procedimento nutri- 
tivo. sintetico deve apportare sono di 
due specie distinte: î 

Vantaggi di natura economica, dato 
il modestissimo costo di produzione di 
questi cibi, concentrati, che, por il loro 
peso. e volume limitatissimo, sono facil 
nente trasportabili. S 

Prolungamento della durata media 
della vita dell’uomo, chè l'organismo 
umano non dovrà più affaticarsi per ‘se 
lezionare ì cibi ingeriti e, attraverso i 
fenomeni digestivi, togliere ai cibi stes- 
si quella minuscola parte che andrà al 
sangue per alimentare i tessuti organici, 

Coi cibi sintetici, ridotti in pillole, 


non ci saranno più cattive digestioni; 
mon ci sàranno più il novanta per con- 
to delle malattio che sono in. diretta 
dipendenza delle dificienze funzionali 
digestive e della laboriosa assimilazione 
del nutrimento. 


Le conseguenze 

‘Assolutamente enormi saranmo le con- 
seguenze derivanti dal nuovo sistema 
di vita. È 

Tutti i commerci e le industrie basati 
sulla vendita e sulla produzione dei cibi, 
sono destinate a scomparire. 

Dalle trattorie ai negozi di generi ali- 
mentari; dai lavori agricoli ai trasporti 
delle derrate prodotte; dalla costruzione 
dello case senza cucino e senza camere 
da letto (il sonno è in dipendenza delle 
sostanze che mon verranno assimilate e 
che ‘buttavia circolano nel sangue) a 
tutte le nostre consuetudini, al ritmo 
ininterrofto della vita... 

Per quanto la notizia di questa spet- 
tacolosa invenzione sia assolutamente 
serissima, la natura stessa della cosa ci 
da il diritto di essere se non inereduli, 
almeno prudenti. Ai 

Questo hanno capito anche gli inven- 
tori e si sono ripromessi di fare larga 
distribuzione gratuita dei campioni di 


saggio del loto «cibo integrativo sin- 


teticon, È È 
Già, privatamente, ma rigorosamente 
controllati, sono stati da alcuni mesi 
eseguiti convincenti esperimenti; tutta. 
via Bovd e Wolkeim vogliono che ogm 
no possa personalmente contincersi di 
quanto essi asseriscono e preannunzia- 
no, appunto, la distribuzione dei asag- 
gi di cibi sintetici» clîe faranno effet 
tuare fra pochi giorni, contemporanea. 
mente, in tutte le graudi città di tutto 


il mondo. 


[La distribuzione dei cibi sintetici 


Sappiamo. che una poderosa compa- 
giia sta organizzando questa distribu- 
rione colossale e ci risulta che Trieste 
è pure compresa fra le città destinate 
a sede del primo esperimento. 

Per'il futuro;la produzione e rendita 
dell'alimento nuovissimo, verrà orga- 
nizzata su vastissima scala, Si produr- 
tanno due tipi diversi, che verranno 
posti in vendita a lire 3.50 e lire 5.80 
ogni dieci razioni, sufficienti per il nu- 
irmento di un uomo adulto, durante 
dieci giorni, È So 


Due bonbons, Rim presi per 
circa 15 giorni ogni sera prima 
di coricarsi, eliminano dall’in- 
testino i residui tossici che 
avvelenano l'organismo. 


è l’impareggiabile 
rimedio ideato dal 


Prof. AUGUSTO MURRI 


Libera, purifica, rinfresca 
l'intestino senza irritario. 


Scatole da 20 squisiti bonbons di ce 
fatina di frutta - In tutte le farmacie. 


‘AGENZIA GENERALE ITALIANA FARMACEUTICI 
MILANO + Corso Venezia N. 14 


N, 1 - PIAZZA €. GOLDONI - N. 1 


li più vasie assortimento 
Le migliori stoffe. 
! prezzi più convenienti 


Seterie 


Merci di fiducia e di alla novità | 
Trattamento serio s 
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PREZZI FISSI 


‘ira ei sterile ini 
EIVULCTUMTVIGiTTOTIMINTIOIVItISttAtKAttInIITitini 


% 


06GI ESPOSIZIONE GENERALE 
VISITATE LE NOSTRE VETRINE! 


CASA FONDATA NEL 1870 


CONSORELLE: MILANO » TORINO 


tab 


> * all'epoca dello ‘svezzamento — IN TUTTE | 
DA AI SPIES A È 


«Contro l'influenza, - 


